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Pensiamoci! 

Don Natalino Pedrana nell’anno 2022 

01/01/2022 - GENERARE DIO 

Maria, Madre di Dio. È una donna. È fatta di carne ed ossa. Eppure, è la Madre di Dio. 
Tanto è ciò a cui chiama Dio! La vita di ogni uomo è chiamata a generare Dio! Potremmo 
dire che è proprio lo scopo di ogni carne… Il tempo che scorre o serve a generare Dio o 
è inutile! Certo è che non si tratta di un esercizio di forza ma di una sinergia con Dio: 
«risplenda su di voi il suo volto», prega Mosè invocando la benedizione di Dio su Israele… 
Su Maria, il volto di Dio ha irradiato tutta la sua potenza ed ella ha concepito per opera 
dello Spirito santo… Inauguriamo oggi un nuovo anno: qual è il nostro desiderio? Quali 
sono i nostri obiettivi? Su che cosa vogliamo investire? Davvero nel nostro cuore c’è 
solo il desiderio di fare la volontà di Dio? Maria vedeva suo figlio crescere e da parte 
sua «meditava ogni cosa nel segreto del suo cuore». Cosa significa? Cercava di scorgere 
l’opera di Dio! Non dobbiamo incaponirci nel tentativo di portare a termine i nostri 
desideri ma dobbiamo ogni giorno cercare di cogliere negli eventi della nostra vita la 
chiamata a generare Dio all’umanità! Proviamoci… Buon anno, allora! 

02/01/2022 - UN DIO CON NOI 

Leggevo in questi giorni le dichiarazioni di un personaggio che oggi va per la maggiore 
che sosteneva una esagerazione la festa del Natale riferita a Gesù. Diceva: “Certo, Gesù 
è stato un grande uomo ma niente di più! Ridicolo credere veri i miracoli a lui attribuiti: 
tutto è semplicemente impossibile perché non dimostrabile scientificamente”. Che dire? 
Fintanto che la realtà viene letta con i semplici parametri della prova sperimentale è 
chiaro che l’ambito della conoscenza risulta molto limitato! Se tutto è ridotto ad una 
pratica incentrata sul mero individuo non è possibile supporre l’intervento di un altro da 
sé… Il mistero dell’Incarnazione è proprio il superamento della visione individualistica 
della realtà: «il Verbo si è fatto carne», Dio è entrato nell’umano. Significa che l’uomo 
è inabitato da Dio, agisce con Dio, compie ogni cosa in Dio! Ogni cosa che l’uomo fa è un 
miracolo è un dono reso possibile da chi dà la vita! Gesù rivela l’uomo a sé stesso! L’uomo 
non è carne da macello ma è vita votata all’eternità! Viviamo la storia non da individui 
che hanno bisogno di affermare se stessi per stare a galla ma da figli di Dio che 
condividono con i fratelli il dono di essere amati e il dono di poter amare! Tutta un’altra 
storia! Il Natale, pertanto, è una festa originalissima perché non mette al centro Gesù 
come individuo, né come solo uomo né come solo Dio, ma persona! Il Natale è la festa di 
Dio che è con l’uomo e dell’uomo che è con Dio! È una festa che non mette sul piedistallo 
nessuno al posto di un altro ma esalta tutti dentro una autentica comunione! 
L’evangelista Giovanni scrive: «Dio nessuno lo ha mai visto»! Certo che è così! E nessuno 
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mai lo vedrà finché lo si considererà un individuo! Dio lo si vede solo “con”, “in”, “dentro” 
l’altro! Per vedere Dio occorre andare oltre se stessi… 

03/02/2022 - ANNUCIARE IL VANGELO 

Chi siamo davvero? Le definizioni dell’uomo sull’uomo sconfinano dall’esaltazione 
esagerata alla sconsiderazione più bieca: si va da chi sostiene che è alla pari di un dio a 
chi lo si derubrica a semplice elemento della natura. Forse solo il cristianesimo riesce a 
darne una visone equilibrata: a partire dalla Genesi l’uomo è riconosciuto come custode 
del creato ma in costante relazione con Dio! L’uomo non è un assoluto… come Dio, del 
resto! Proprio ieri nel Prologo del Vangelo di Giovanni si sottolineava che Dio è in se 
stesso relazione, comunione tra Padre e Figlio. L’uomo, quindi, è comprensibile a partire 
dalla visione complessiva di riferimento: un conto sono i cristiani, un conto gli induisti, 
un conto i mussulmani e un conto gli atei e gli agnostici… Giustamente nella sua Prima 
Lettera Giovanni scrive: «il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui». Se non 
si conosce Gesù non è possibile capire la visione altamente qualificante dell’uomo che ne 
deriva! Gesù certifica che ogni uomo è figlio amato! Possiede una dignità che non 
tramonta! Non è né la capacità intellettiva, né l’autodeterminazione, né la salute mentale 
o fisica, a definirne la dignità… essa è a prescindere, in forza dell’amore di Dio! La vera 
urgenza non è la difesa dell’uomo ma l’annuncio del Vangelo! Impegniamoci! Buona 
giornata 

04/01/2022 - IL PECCATO: OBLIO DEL PADRE 

Generalmente, che cosa si intende per peccato? Da quello che sento, a livello teorico, il 
peccato è inteso quale trasgressione della legge divina… a livello pratico, è inteso più 
quale senso di colpa per qualcosa che non conviene alla sensibilità personale… Il peccato 
è una cosa da non fare ma che, a volte, purtroppo si fa! Chi può uscire da questa condanna 
al peccato che avvertiamo gravare su di noi in maniera incontrovertibile? Se, poi, 
riflettiamo su quanto leggiamo di quello che scrive l’evangelista Giovanni nella sua 
Lettera non ce ne raccapezziamo più: «Chiunque è stato generato da Dio non commette 
peccato». Se è vero che il Battesimo ci genera come figli di Dio, il fatto che pecchiamo, 
contraddice radicalmente questa verità! In realtà, proprio questa Parola ci illumina sul 
vero senso del peccato: il peccato non è trasgressione di una norma ma uno scegliere 
uno stile di vita a prescindere da una relazione con Dio! Chi si confronta quotidianamente 
con la Parola di Dio e cerca di corrispondervi non pecca! Al massimo equivoca o cede a 
qualche tentazione ma se ne accorge prontamente… risale subito la china della 
comunione chiedendo perdono, vivendo nuovamente e con serietà la relazione con il 
Padre! Il peccato, pertanto, è rottura e oblio del rapporto filiale… pensiamoci Buona 
giornata 
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05/01/2022 - LA PASQUA ORIZZONTALE 

Chi può vantare nella propria vita di non aver mai avuto uno screzio o un litigio con 
qualcuno? Neanche Gesù! Quante tensioni con farisei e scribi… non si contano… eppure, 
nessun discepolo ha posto delle obiezioni alla sua divinità a partire da questa verità! Fa 
parte della originalità di ciascuno incontrarsi e scontrarsi con la diversità dell’altro: la 
sfida aperta è riconoscere sempre e comunque la dignità dell’altro e attendere con 
pazienza la realizzazione di una comunione sempre più piena! Sentite cosa dice Giovanni 
nella sua lettera: «Noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo 
i fratelli». Se ami i fratelli la luce e la pace regnano sovrane nel cuore: è una vera Pasqua, 
un autentico passaggio da morte a vita! E come è vero… Quante persone conosco che 
vivono nel buio pesto del rancore per torti subiti o arrecati! Giorni, mesi, anni buttati 
all’aria coltivando risentimenti e meditando vendette… Molti dicono di aver superato il 
problema con la cosiddetta “indifferenza” ma è tutta una illusione: nel cuore non c’è 
pace! Il ricordo e la memoria non danno tregua… Amare i fratelli, riconoscerne la dignità, 
è il trampolino di lancio per il paradiso! L’ostilità è la porta d’ingresso per l’ospitalità… 
Buona giornata 

06/01/2022 - DOV’È DIO? 

«Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo 
venuti ad adorarlo», chiedono i Magi alla città di Gerusalemme, depositaria della Parola 
di Dio. Una stella, un elemento della creazione ha dato loro modo di avvicinarsi alla Città 
santa e una risposta è d’obbligo. Quanti uomini e donne, anche oggi, si avvicinano alla 
Chiesa, a noi che crediamo e ci pongono la stessa domanda: Dov’è Dio? Dove lo possiamo 
incontrare? Mostrateci i segni della sua presenza. Che cosa rispondiamo? Siamo turbati 
e senza parole come Gerusalemme? Siamo terrorizzati come Erode perchè le domande 
che ci vengono fatte mettono a repentaglio le nostre sicurezze e il nostro potere? Chi 
cerca, generalmente, non vuole risposte preconfezionate e nemmeno frasi fatte… 
preferisce segni, indicazioni, orientamenti! Nessuno di noi deve credere di poter dare 
risposte così dettagliate come se avesse la verità in tasca! I Magi si sono accontentati 
di una stella per avvicinarsi al Mistero… e poi che cosa li ha convinti della verità? «Videro 
il bambino con Maria sua madre»: ecco l’evidenza della presenza di Dio! Un bambino con 
la madre: è l’Emmanuele, il Dio-con! Non è un uomo solo al comando ma è un bambino con 
la madre, Dio con l’umanità! Per arrivare a Dio occorre ristupirsi dell’umanità nella sua 
scaturigine… Buona giornata 

07/01/2022 - L’AMORE È DA DIO 

«Noi siamo da Dio: chi conosce Dio ascolta noi; chi non è da Dio non ci ascolta». È 
un’affermazione piuttosto impegnativa: dire con così limpida certezza che noi siamo da 
Dio non è scontato! Di sicuro, Giovanni, essendo così intimo a Gesù, se ha sostenuto una 
cosa del genere, aveva delle buone ragioni… Chi viene da Dio, secondo il vangelo di 
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Giovanni? Nel vangelo ci ricorda che Gesù aveva affermato: «Da questo vi 
riconosceranno: se avrete amore gli uni verso gli altri». Negli Atti degli Apostoli è 
attestato come i cristiani godessero di una grande stima dal popolo vedendo come si 
amavano! Chiaro che l’amore è il tratto distintivo di chi viene da Dio: se uno non ama non 
conosce Dio, perché Dio è amore! Pertanto, l’amore è il discrimine di chi è di Dio da chi 
non lo è! Da quanto emerge dalle parole della Lettera di san Giovanni si evince che non 
ci si possa far ascoltare a forza di ragioni e di dimostrazioni… o si è aperti alla Grazia 
o si è chiusi, non c’è nulla da fare! Occorre accettare che qualcuno non sia da Dio… Non 
ci sono problemi! Noi dobbiamo semplicemente occuparci esclusivamente del nostro 
assenso… i fratelli sono oggetto della cura di Dio! Buona giornata 

08/01/2022 - NATI PER AMORE 

C’è qualcosa che possiamo vantare di avere unicamente per merito nostro? Noi esistiamo 
per merito di qualcun altro: siamo essenzialmente un dono ricevuto! Nella sua Prima 
Lettera ai Corinti san Paolo scrive: «Che cosa mai possiedi che tu non abbia ricevuto? E 
se l’hai ricevuto, perché te ne vanti come non l’avessi ricevuto?»… quanto è vero! Vivere 
senza un senso di gratitudine e di riconoscenza è proprio di chi annega dentro il proprio 
io, in una autoreferenzialità davvero patologica… Oggi nella Lettera di san Giovanni 
leggiamo: «In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato 
noi». Occorre riconoscere che fintanto che non ci accorgiamo dell’amore di cui siamo 
oggetto difficilmente sapremo amare! L’amore non è una conoscenza, non è un contenuto 
che posso imparare attraverso un corso! L’amore è un’esperienza… Sì, perché l’amore 
non è una sensazione, una emozione, una mozione sentimentale! L’amore è la 
constatazione di essere amati gratuitamente, senza meriti, semplicemente in quanto 
figli! Chi crede di doversi meritare l’amore o ancor peggio di essersi meritato l’amore, 
non amerà mai ma tratterà l’altro secondo quanto gli appare più o meno meritevole di 
attenzione… Stupirsi dell’amore gratuito sperimentato dall’esserci è alla base della 
felicità! Buona giornata 

09/01/2022 - VIVI CIÒ CHE SEI 

C’è un battesimo nell’acqua e c’è un battesimo nello Spirito: Giovanni Battista battezzava 
nell’acqua e Gesù battezza nello Spirito! Il primo ha un valore esplicativo di una 
intenzionalità personale alla purificazione e alla conversione e il secondo ha una 
incidenza spirituale che inaugura un’esistenza nuova, una opera salvifica irrevocabile. Il 
rito battesimale che noi celebriamo utilizza ancora il simbolismo dell’acqua ma 
strettamente unito al simbolismo dell’olio crismale: il Battesimo è un invito forte alla 
conversione ma supportato dalla grazia dello Spirito! Ciò che avviene in un battezzato 
non è più un’opera autonoma ma sinergica, ossia con lo Spirito! Questo passaggio 
sostanziale mi sembra ben descritto da queste parole che troviamo nel testo del vangelo 
di Luca che racconta l’evento del Battesimo di Gesù: «Il cielo si aprì e discese sopra di 
lui lo Spirito Santo in forma corporea». Questa “forma corporea” esprime 
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perfettamente l’idea dell’inabitazione. Gesù, in forza del Battesimo, mostra che la sua 
azione non è individuale ma comunionale: nella sua umanità si esprime corporalmente la 
divinità! Non c’è più una separazione netta tra l’umano e il divino ma tutto è unito: corpo, 
anima e Spirito agiscono in maniera totalmente unitaria! Ecco: il battesimo che noi 
celebriamo è «in Spirito santo e fuoco», cioè la nostra umanità è inabitata dallo Spirito 
che con gemiti inesprimibili continuamente ci ricorda di essere figli gridando in noi 
«Abbà, Padre!». Non siamo più alla ricerca di Dio come se non lo conoscessimo ma, via 
via, è in atto in noi un lavorio interiore che spinge a diventare, sempre più, una sola cosa 
con Lui! “Vivi ciò che sei!”, ci direbbe sant’Agostino! 

10/01/2022 - IN FRETTA 

C’è un senso di fretta, di trepidazione, nei primi versetti del Vangelo di Marco: viene 
detto che il Battista è stato ucciso e che Gesù prende immediatamente la parola 
sollecitando alla conversione e alla fede. Subito dopo chiama i discepoli a seguirlo e 
questi, senza batter ciglio, lasciano reti e padre e si mettono alla sequela. Non c’è spazio 
per ragionamenti, per convenevoli, per preliminari: non c’è tempo da perdere! La vita è 
cosa seria, non si può stare a discutere di lana caprina e avere tutte le spiegazioni e le 
giustificazioni alle proprie domande… o ti fidi o no! Punto! Chissà se Gesù ha chiesto ad 
altri e questi gli hanno risposto di no… fatto sta che non rientrano nel Vangelo! Mi fa 
pensare questa cosa: forse oggi, anche nell’annuncio siamo sempre troppo preoccupati 
di fornire tutte le spiegazioni e le motivazioni per ogni scelta… la realtà è che, certe 
cose, o ne capisci immediatamente la ragionevolezza oppure non c’è verso di capire! La 
fede è davvero una affinità, è più una questione di cuore che di testa! Ogni volta che 
provo a spiegare la fede a qualcuno che non crede ne esco sempre fallimentare… forse 
è bello così: è Dio che chiama a sé, chi vuole e come vuole! Noi siamo semplici servi… 
Buona giornata 

11/01/2022 - VIVERE L’ESPERIENZA DELLA FEDE 

Per nulla banale il botta e risposta tra Gesù e l’indemoniato nella sinagoga di Cafarnao: 
da un lato la rivelazione della divinità di Gesù da parte dell’indemoniato e dall’altro la 
riduzione al silenzio dell’indemoniato da parte di Gesù. Di per sè, Gesù avrebbe potuto 
sfruttare la pubblicità gratuita fatta dall’indemoniato, invece no! Gesù vuole scegliere 
lui come e quando rivelarsi. C’è un tempo nel quale è bene che gli uomini non conoscano 
la sua identità. Dio vuole camminare al fianco dell’uomo in maniera del tutto anonima e 
guadagnarsi la stima e il riconoscimento dai fatti. Chi, troppo in fretta, pensa di aver 
trovato il Signore e pensa di averlo conosciuto in maniera esaustiva è bene che si metta 
in discussione! Dio sta sempre oltre le nostre definizioni… A Dio piace rivelarsi 
personalmente, in maniera originale e specifica ad ognuno! Nel corso dei suoi tre anni di 
vita pubblica, molte volte coloro che facevano esperienza di miracoli particolari, 
facevano la loro professione di fede: Gesù non diceva loro il contrario, semplicemente 
chiedeva loro di non divulgarlo ma di tenerlo per sè! È bene che di Dio non se ne parli 
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per sentito dire ma per un esperienza personale! Non preoccupiamoci tanto di dire ma 
di fare esperienza della fede! Buona giornata 

12/01/2022 - DIO PARLA IN MANIERA ORIGINALE 

Credo di averlo raccontato più volte ma desidero ripeterlo: il brano della chiamata di 
Samuele è uno di quei testi che ho nel cuore fin da quando ero piccino… le mie Suore lo 
leggevano spesso e lo indicavano come criterio di discernimento per verificare la propria 
vocazione. Io, mi ricordo, ne ero affascinato in una maniera assoluta! Oggi, rileggendolo, 
mi ha colpito questa cosa: il sacerdote Eli che ha avuto bisogno che Dio chiamasse 
Samuele per ben tre volte prima di riconoscerlo! Come è possibile che un uomo anziano 
come lui, che ha passato tutta la vita al Tempio a pregare e a meditare la Parola, non sia 
riuscito a intuire la visita di Dio? È bello che sia così! Nessuno ha il passe-partout per 
aprire tutte le porte attraverso le quali Dio viene verso l’uomo… Dio è libertà assoluta! 
Dio è imprevedibilità! Dio è originalità! Parla in moltissimi modi perché nessuno possa 
vantarsi di averlo conosciuto una volta per tutte! Bravo Eli a rimanere in ascolto, a 
pazientare, a non prendere decisioni troppo azzardate! Una volta capito, Eli non si fa 
interprete ma invita Samuele all’ascolto: è Lui che deve capire che cosa Dio ha da dirgli! 
Portare a Dio è sostanzialmente soltanto aprire a Lui… le strade non sono mai le nostre! 
Buona giornata 

13/01/2022 - LA COMUNIONE PRIMA DI TUTTO 

Prima di leggere questo mio commento, vi invito a leggere bene la Lettura dal Primo libro 
di Samuele. Interessantissimo: generalmente, i racconti dell’Antico Testamento hanno 
una dinamica molto diversa. Se in un primo tempo Israele vive un momento di fragilità e 
di debolezza, una volta che si accorge di aver abbandonato Dio e lo chiama in causa, in 
un secondo tempo tutto si risolve a tarallucci e vino… Ma questa volta non va così! Israele 
perde contro i Filistei senza e con l’Arca dell’Alleanza! Quando Dio viene ridotto ad idolo 
non c’è storia: è totalmente indifferente! Dio non è il jolly che tiro fuori nel momento 
in cui non ce la faccio da solo a portare avanti i miei progetti… Dio non è nemmeno il 
finalizzatore delle mie aspirazioni… Dio ha in mente ciò che vuole realizzare! 
Certamente rispetta anche quello che noi abbiamo a cuore ma, giustamente, si sente 
libero di non avvallare nel momento in cui non corrisponde al suo modo di essere! Credo 
che ne venga una lezione fondamentale: la nostra intelligenza non sta nel fare ciò che 
vogliamo… nemmeno Gesù fa quello che vuole… nemmeno il Padre… La nostra intelligenza 
è cercare in tutto e per tutto la comunione con il Signore! Con Lui, anche se non portiamo 
a compimento i nostri progetti, siamo sempre nella pace… Buona giornata 

14/01/2022 - SAPER PERDERE POTERE 

Dio è di una arrendevolezza impressionante! Proprio lontana dal nostro immaginario! 
Chissà quando riusciremo a ripulire dal nostro cuore la menzogna che il maligno ci ha 
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propinato prospettandoci il volto di un Dio severo, dispotico, nemico dell’uomo… È 
emblematica la vicenda raccontata nel Primo Libro di Samuele quando Israele, per 
emulare lo stile di vita dei popoli vicini, chiede al giudice Samuele di eleggere un re che 
faccia da guida. Israele aveva già il Signore che conduceva Israele con braccio potente 
e mano tesa ma, vuoi mettere, un re in carne ed ossa, che fa sentire tutta l’ebbrezza 
della forza e del potere! Samuele riporta a Dio le richieste della gente e Dio, con molta 
pacatezza, elenca tutti le condizioni e le prerogative di cui una monarchia si pregia… si 
tratta di tutta una serie di diritti perduti e di beni sottratti… ma Israele non recede 
dalla sua richiesta. Dio non ne fa tante e risponde così: «Ascoltali: lascia regnare un re 
su di loro». Non difende il suo potere e le sue prerogative: lascia libertà! Accetta di 
perdere un po’ il controllo del suo popolo… solo sperimentando il male potranno 
riscegliere il bene! Chissà se lo stesso non valga anche per noi oggi… Buona giornata 

15/01/2022 - ESSERE RE 

Ricevuto da Dio il consenso a eseguire il mandato del popolo a trovare un re, Samuele fa 
la cosa più scontata del mondo: sceglie l’uomo più bello e forte d’Israele: «non c’era 
nessuno più bello di lui tra gli Israeliti; superava dalla spalla in su chiunque altro del 
popolo». Il criterio umano nel definire chi debba comandare si declina dentro i caratteri 
dell’esteriorità: l’uomo guarda l’apparenza, solo Dio guarda il cuore! Così, il primo re 
d’Israele diventa Saul: secondo l’etichetta del mondo, possiede tutti i crismi per 
svolgere adeguatamente questo compito! Vedremo più avanti come le apparenze non 
saranno la sostanza… ma questo fa parte dell’umano, si sa. Ciò su cui vorrei soffermare 
la mia attenzione è il gesto con il quale Samuele sancisce l’elezione regale: «Di buon 
mattino, al sorgere dell’aurora, Samuele prese l’ampolla dell’olio e la versò sulla testa di 
Saul». Voi sapete come nel sacramento del Battesimo e, poi, in quello della Cresima venga 
unto il capo del candidato: ecco, ha proprio la valenza di questa elezione regale! Il 
Battesimo ci fa Re! Della regalità di Cristo, ovviamente: siamo resi capaci di esercitare 
la regalità nel servizio, nel dono di noi stessi! Che onore grande ci è dato: il regno di Dio 
è un regno dove tutti regnano! Nessuno sta sopra o sta sotto: tutti sono riconosciuti 
nella loro dignità filiale! Buona giornata 

16/01/2022 - LOTTA ALL’INDIVIDUALISMO 

L’egoismo è sempre stato riconosciuto come un male, come qualcosa che danneggia la 
vita buona delle persone. Non c’è uomo che non si trovi a fare i conti con questo peccato. 
Fin da piccoli emerge la volontà di avere tutto per sé, di porre tutto al proprio servizio, 
di possedere cose e persone a tutti i costi… l’azione intelligente dei genitori e degli 
educatori prevede un attento lavorio affinché, via via, questa propensione si moderi e 
si apra alla condivisione. Ciò che mi sembra emergere in questi tempi è una sorta di 
indifferenza a questa attitudine egoista… anzi: non è raro sentire affermare che esiste 
un “sano egoismo” i cui confini, però, non sono mai ben definiti! Rispetto all’egoismo dei 
bambini non viene più posta una grande attenzione, al contrario, mi pare di scorgere una 
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sorta di compiacimento da parte dei grandi: i bambini chiedono e gli adulti acconsentono 
per avere, a loro volta, un ritorno a livello di affetto e stima. Non solo: l’egoismo, non 
più arginato a dovere, si tramuta in un vero e proprio sistema culturale, il cosiddetto 
“individualismo”, dove non ci si considera più persone, ossia esseri interdipendenti, in 
costante relazione, ma individui regolati da norme e da leggi che tutelano il singolo da 
eventuali invasioni di campo… Da cristiani occorre che ci rivestiamo con più convinzione 
di sentimenti di amore e di fraternità per risvegliare la bellezza di una vita di 
comunione, dove ognuno possa riconoscere, come dice san Paolo nella sua Prima lettera 
ai Corinti: che «a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il 
bene comune». Ogni uomo non è un’isola, non è arcipelago! Ogni uomo è una parte di un 
tutto: «a uno viene dato il linguaggio di sapienza; a un altro il linguaggio di conoscenza; 
a uno la fede; a un altro il dono delle guarigioni… Ma tutte queste cose le opera l’unico 
e medesimo Spirito». È una bella sfida: giochiamola! Ne vale la pena… 

17/01/2022 - FARSI AIUTARE AD ASCOLTARE DIO 

Il primissimo compito che abbiamo è quello di metterci in ascolto del Signore: obbedire 
alla sua volontà è la certezza della gioia! Il fatto è che discernere quando è Lui che parla 
e non altri, non è così immediato… Dio è talmente discreto e libero che, difficilmente, 
grida la sua Parola così da renderla inequivocabile ed indiscutibile! Per discernere non 
basta una buona abilità nello studio biblico e nemmeno una grande devozione: occorre 
lascarsi guidare e accompagnare da qualcuno che vive una autentica comunione con il 
Signore. Se non è così, capita quello che è successo al re Saul: Dio gli chiede una cosa e 
lui, credendo di obbedire, ne fa un’altra. Questo è il rischio più pericoloso: non tanto 
disobbedire – sarebbe il meno peggio – ma pensare di obbedire e fare il contrario! Saul 
non si confronta… è presuntuoso, pensa che quello che è buono per lui lo sia anche per 
Dio! Ma così non è… il nostro buon senso, raramente è in grado di cogliere il sentimento 
del Signore! Succede che Saul, da re voluto e amato da Dio, viene scartato… benché 
Saul sia pienamente convinto di aver agito secondo il bene! Come diceva quel detto: 
“L’inferno è lastricato di buoni propositi”… Buona giornata 

18/01/2022 - LO SPIRITO DELLA LEGGE 

«I farisei gli dicevano: ”Guarda! Perché fanno in giorno di sabato quello che non è 
lecito?”». Chi vive secondo delle regole di cui non ha capito il valore e il senso quando 
vede qualcuno che agisce in maniera diversa subito si indigna. Per quale motivo? Perché 
non è libero e subisce la regola come ingiusta… se potesse, si libererebbe da essa 
immediatamente! Il fatto è che le leggi non sono un assoluto ma sono funzionali ad un 
assoluto: è l’assoluto l’obiettivo della legge! Può accadere che, in alcune condizioni 
particolari, la legge non si adatti precisamente alla situazione, pertanto si rende 
necessario trovare un’altra strada… È quello che accade nel Vangelo di oggi ai discepoli 
di Gesù: sono stati impegnati tutto il giorno e non hanno avuto il tempo di mangiare, così, 
per la fame hanno raccolto delle spighe in giorno di sabato quando la legge prevede il 
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riposo assoluto. Verissimo che santificare il giorno del Signore prevede prendere le 
giuste distanze dalla frenesia del fare ma nelle priorità di Dio c’è la vita dell’uomo! Se 
il non lavorare procura la morte dell’uomo tanto vale lavorare… Ogni uomo è chiamato ad 
interpretare con rigorosità il senso della legge: ciò che conta è il suo scopo! A questo 
occorre mirare… Buona giornata 

19/01/2022 - L’AMORE PRIMA DELLA LEGGE 

Stiamo leggendo in questi giorni la parte del vangelo di Marco che racconta lo scontro 
aperto di Gesù con gli scribi e i farisei. Non è una questione personale… è che, questi, 
in buona fede, stanno sovvertendo lo spirito della Legge che Dio ha dato ad Israele! Il 
fine per cui Dio ha dato la Legge è il bene, la vita, dell’uomo: se la Legge va contro l’uomo, 
certamente, non viene da Dio. Gesù intende mostrare che la volontà di Dio è portare gli 
uomini che vivono nelle tenebre e nell’ombra di morte alla luce! Chi viene da Dio deve 
avere nel cuore questo desiderio: se un uomo è privato della dignità in nome della Legge 
è bene contravvenire alla Legge perché l’uomo viene prima della Legge! Leggendo gli 
episodi riportati da Marco ci sembra chiarissimo l’errore degli scribi e dei farisei ma 
non possiamo negare che anche noi cristiani, in certi frangenti, ci siamo irrigiditi per 
non venir meno alla Legge… provate a pensare a quanti bambini è stato negato il 
battesimo per qualche incongruenza dei genitori; provate a pensare a quante coppie 
ferite è stato negato l’accesso ai sacramenti; provate pensare a quanti battezzati è 
stata negata una degna sepoltura… occorre sempre vigilare! Perché la giustizia 
derivante dalla Legge è sempre più affascinante da quella che viene dall’amore! Buona 
giornata 

20/01/2022 - SACRAMENTI E PAROLA 

Spesso, nella catechesi ripeto che i Sacramenti senza la Parola di Dio sono magia e la 
Parola di Dio senza sacramenti è ideologia. Devo dire che nei miei incontri con le persone 
la riduzione che rilevo in maniera più ricorrente è quella magica… C’è una pressoché 
totale ignoranza della Parola di Dio! Le persone chiedono ancora i sacramenti perchè li 
ritengono una sorta di marchio di protezione e di identificazione ma l’interesse per il 
Vangelo è assolutamente nullo! Nel brano che oggi leggiamo nella liturgia c’è una marea 
di gente che segue Gesù, proprio come oggi, prevalentemente per una questione magica: 
sanno che Gesù opera guarigioni e così gli saltano addosso, fisicamente proprio! Cosa 
chiede Gesù ai suoi discepoli? Di preparargli una barca, prima che lo sotterrino… 
Potremmo, però, leggere anche la volontà di avere l’opportunità di spiegare loro un po’ il 
senso di quello che fa! Gli uomini non sono cambiati da un tempo: si accontentano di 
risolvere i problemi basici… a Gesù – e alla Chiesa di rimando – interessa offrire una 
salvezza più globale che interessi l’interezza dell’umano! Se seguiamo Gesù per istinto, 
per bisogno, per magia, va bene… però lasciamoci evangelizzare! Diamo spazio alle sue 
Parole: sono Spirito e Vita! Buona giornata 
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21/01/2022 - LASCIAR FARE A DIO 

Saul è geloso di Davide. Ci sta: è più intelligente, più strategico, più amato e ne prova 
invidia. Davide, per la verità, non fa nulla per affermarsi e per superare Saul. Anzi: ha 
un rispetto assoluto del suo ruolo in quanto istituito direttamente da Dio. Davide gode 
di un consenso allargato. Saul non solo ha perso il suo appeal presso il popolo ma anche 
– e soprattutto – la benedizione di Dio… Così decide in cuor suo di mettere a posto la 
questione con la forza: sopprimendo Davide. Crede in se stesso! Crede nella sua potenza! 
Davide, al contrario, nonostante si senta braccato da Saul e potrebbe averla facilmente 
vinta nei suoi confronti decide di lasciare la sua causa nelle mani di Dio: «Il Signore sia 
arbitro e giudice tra me e te, veda e difenda la mia causa e mi liberi dalla tua mano». 
Qui sta la sua forza: ripone la sua causa in Colui che, solo, giudica secondo giustizia. 
Proprio come Gesù. Come è facile rileggere questa icona biblica dentro la nostra vita: 
quante volte crediamo di risolvere le nostre controversie con l’astuzia o, peggio ancora, 
con la forza! Occorre imparare che non tutto è nelle nostre mani… l’obbedienza alla 
volontà di Dio è la resa paziente alla sua opera… Buona giornata 

22/01/2022 - SENZA GESÙ NON SI PUÒ AMARE 

C’è un limite all’amore? Umanamente sì… Nessun uomo è in grado di amare senza essere 
a sua volta amato! L’amore solo in uscita non esiste in natura! Cosa accade nel racconto 
del Vangelo di oggi? Gesù è investito di richieste e di urgenze al punto che, per far 
fronte al bisogno, non ha il tempo nè di mangiare nè di dormire. I famigliari lo vengono 
a sapere e, per questo, «uscirono per andare a prenderlo; dicevano infatti: “È fuori di 
sé”». Chiarissimo: Gesù non può che essere Dio! La sua umanità è riempita di divinità! 
Solo Dio ama in una maniera così gratuita e continuativa! Spesso ci riempiamo la bocca 
di belle parole del tipo: “Dobbiamo amare sempre… dobbiamo amare gratuitamente… 
dobbiamo amare disinteressatamente…”. Va bene tutto! Ma la verità è che senza un 
legame forte con Dio nessuno ne è in grado! Se non riceviamo l’amore da Lui, in breve 
tempo andiamo in crisi… Non è un caso che, proprio ieri, abbiamo letto il Vangelo dove 
Gesù chiama i discepoli: con quale scopo? «Perché stessero con Lui»! Se i discepoli non 
stanno con Lui si perdono, non hanno forza, non hanno potere… Chissà se l’abbiamo 
capito! Forse siamo ancora troppo fiduciosi nelle sole nostre forze… Buona giornata 

23/01/2022 - VERBUM DOMINI 

Come celebriamo la Domenica della presenza reale di Gesù nel Pane e nel Vino così 
celebriamo la Domenica della presenza reale di Gesù nella Sacra Scrittura. Come 
veneriamo Gesù vivo nell’Ostensorio così lo veneriamo nell’Evangeliario. Sia l’Ostensorio 
che l’Evangeliario vengono portati processionalmente perché sono il segno di Gesù che 
cammina con noi perché ha posto la sua dimora in mezzo a noi! Nella prima lettura dal 
Libro di Esdra ci è presentato il momento in cui, dopo il lungo esilio, il popolo d’Israele 
si raduna e il sacerdote porta il Libro della Legge e un lettore lo proclama: tutti piangono 
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dalla gioia perché quella Parola che li ha creati ora torna a farli vivere! Lo sentono! 
Sentono che Dio parla con loro e se parla significa che non ha tagliato i ponti… Nel 
Vangelo ascoltiamo il brano nel quale Luca presenta Gesù nella sua prima uscita pubblica 
nella sinagoga di Nazareth. Entra per la liturgia e l’inserviente gli consegna il rotolo da 
leggere. Gesù non è un lettore come gli altri: è l’interprete! È colui che è in grado di 
aprire i sigilli e scioglierne tutti i misteri! «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi 
avete ascoltato»: con Gesù il Libro ridiventa storia! Tant’è che Luca precisa che Gesù, 
conclusa la lettura, chiude il rotolo: ora gli occhi devono essere puntati su di Lui che 
“fa” la Parola, le dà una “carne”, un “volto”. È così ancora oggi! È il miracolo della Liturgia 
dove l’assemblea non ascolta una Parola per metterla in pratica ma la contempla nel suo 
compimento! Ciò che il Vangelo proclama si fa carne nel Pane e, una volta mangiato, si 
compie dentro la nostra vita! Siamo noi “i poveri” a cui viene dato “il lieto annuncio”, “i 
ciechi” a cui viene data “la vista”, gli oppressi rimessi “in libertà”! Oggi! Verbum caro 
factum est… 

24/01/2022 - LA BELLEZZA DI CRISTO 

«Chi avrà bestemmiato contro lo Spirito Santo non sarà perdonato in eterno: è reo di 
colpa eterna». Non c’è dubbio che questa sentenza così netta di Gesù non può lasciare 
indifferenti. Occorre chiedersi che cosa significhi. Il Catechismo della Chiesa cattolica 
spiega che il peccato contro lo Spirito è il rifiuto deliberato verso la misericordia: 
avviene nel momento in cui Dio offre il suo perdono e uno si rifiuta di pentirsi e va avanti 
imperterrito, indifferente agli appelli della Grazia. Mi sembra evidente che, spiegato 
così, non si tratta di una esagerata severità di Dio ma del suo rispetto assoluto della 
libertà dell’uomo. Leggendo il brano di oggi mi sembra di vederci qualcosa di ulteriore: 
subito dopo la citazione di cui sopra, l’evangelista chiosa «Poiché dicevano: “È posseduto 
da uno spirito impuro”». Il peccato contro lo Spirito Santo mi sembra pure la negazione 
della bellezza rivelata in Cristo… Si può non credere che Gesù è il Figlio di Dio… si può 
decidere di non seguirlo… si può rifiutare di aderire alla Chiesa… ma sostenere che 
quanto Gesù dice e fa non sia il massimo che l’uomo possa sperare per sé e per il mondo 
è proprio diabolico! Aiutiamo i fratelli a scoprire il tesoro che c’è in Gesù! Buona giornata 

25/01/2022 - LA CONVERSIONE MAI FINITA 

Di san Paolo si celebrano la nascita, la conversione e il martirio. Di nessun altro si fa lo 
stesso. Ci sta: nessuno come lui è riuscito a dare una testimonianza così integrale a 
Cristo, con la parola e con la vita… Oggi guardiamo alla sua conversione: per Paolo è stato 
un vero e proprio ribaltamento della vita! Da persecutore a promotore della fede in 
Gesù… È bello vedere che un tale passaggio non è avvenuto per una intuizione o per un 
passaggio volontario ma per un atto esplicito della Grazia: san Paolo è sconvolto 
interiormente da un incontro personale con il Crocifisso… perde la vista – abbandona un 
certo modo di vedere – e la riacquista nuovamente: tutto prende un altro colore e 
un’altra prospettiva! Bene: per Paolo è avvenuta così la conversione, in uno strappo 
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radicale con un prima totalmente ostile ad un dopo in totale obbedienza! Ma la 
conversione non è sempre e solo così: a volte – e forse il più delle volte! – la conversione 
è più un passaggio da una fede tiepida e qualunquista ad una fede fervida ed entusiasta! 
Basta guardare Pietro: anche per lui si può parlare di conversione! Il momento del 
rinnegamento… da lì Pietro è un’altra persona! Tutti riconosciamoci dentro un cammino 
di conversione… Buona giornata 

26/01/2022 - UNA CHIESA DI FRATELLI 

Dopo la festa nel ricordo della conversione di san Paolo, la liturgia ci fa celebrare due 
suoi grandi amici e collaboratori: Tito e Timoteo, rispettivamente vescovo di Efeso e 
vescovo di Creta. Fa impressione come la Chiesa da subito si sia data una struttura… 
non certo per definire chi dovesse stare sopra e stare sotto ma per garantire un ordine 
e una fedeltà all’annuncio del Vangelo! Si capisce benissimo dal tono delle Lettere di 
Paolo che scrive a questi vescovi senza nulla di formale e artefatto… non dà a loro del 
lei, non cita documenti, non dà direttive insindacabili ma, piuttosto, parla a loro da amico, 
da compagno, da fratello! Che meraviglia una Chiesa così, libera da etichette e da 
cerimoniali: l’amore per il Vangelo è l’unica cosa che conta davvero! Il resto lo si 
costruisce giorno per giorno sul territorio, con le persone con cui si vive, a seconda della 
cultura, dei costumi, delle usanze specifiche di ciascun territorio! Non esiste uniformità 
tra comunità ma comunione! Paolo non scrive a tutte le Chiese la stessa lettera ma, in 
base ai contesti, esprime le sue idee, le sue considerazioni e le sue proposte… forse è 
questa la Chiesa che insieme dobbiamo ricostruire… più fraterna e meno burocratica! 
Buona giornata 

27/01/2022 - LA LOGICA DELL’ABBONDANZA 

«Perché a chi ha, sarà dato; ma a chi non ha, sarà tolto anche quello che ha». Queste 
parole di Gesù sembrano ingiuste… cosa vuol dire che i più ricchi diventano più ricchi e 
i più poveri diventano più poveri? L’eguaglianza, moralmente, suggerisce ben altri criteri! 
Il più ovvio è la ridistribuzione. Eppure, è proprio come dice Gesù! In questi giorni è 
stato pubblicato dagli analisti l’andamento economico mondiale: è emerso che nel periodo 
della pandemia la forbice tra ricchi e poveri si è ulteriormente allargata! I più ricchi 
hanno duplicato i loro capitali e i più poveri sono sprofondati ancor più nella miseria… è 
una logica spietata ma assolutamente veritiera! Gesù ci dice che anche nella vita 
spirituale vige lo stesso principio: se uno è povero nella vita di fede, incurante della 
preghiera e della riflessione, presto si ritrova con un vuoto interiore ancora più 
incolmabile! Chi al contrario ha una vita di fede attiva in una relazione costante con la 
Parola e i Sacramenti constaterà la meravigliosa e straordinaria ricchezza che Dio 
partecipa ai suoi amici! Quante persone vivono nella mediocrità e poi pretendono di avere 
risposte al senso della vita a buon mercato… illusione pura! «Cercate e troverete», 
insegna il Signore! La passività non porta a nulla… Buona giornata 
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28/01/2022 - APERTI ALLA NOVITÀ 

Alcune immagini che Gesù utilizza sono di una bellezza inaudita. In particolare quelle 
utilizzate per definire il Regno di Dio, categoria centrale del suo annuncio: «Così è il 
regno di Dio: come un uomo che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di 
giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa». È chiarissimo: anzitutto 
si tratta di una azione. Non è, quindi, un luogo e nemmeno una condizione. È piuttosto 
una storia, un avvenimento… qualcosa che si sta facendo. Un’altra cosa evidente è che il 
Regno di Dio non è qualcosa di predeterminato: è strettamente legato alle scelte libere 
delle diverse parti che lo realizzano! Il Regno di Dio è un’opera che si realizza nel 
connubio tra libertà di Dio e libertà dell’uomo. Poi, c’è una ignoranza sostanziale del suo 
sviluppo: si fa, si realizza, si compie, ma nessuno mai sarà in grado di definirlo in maniera 
chiara e distinta! Gesù avvisa: «qualcuno vi dirà “eccolo qui! Eccolo là”, non credeteci!». 
Come è importante nel cammino spirituale rimanere con gli occhi aperti e con il cuore 
docile: è l’unica maniera per riuscire a stupirsi e riconoscere la discreta ma geniale opera 
di salvezza di Dio senza precomprensioni e pregiudizi! Buona giornata 

29/01/2022 - PRENDERE GESÚ SULLA BARCA 

«Congedata la folla, lo presero con sé, così com’era, nella barca». I discepoli sono coloro 
che prendono Gesù e lo caricano sulla barca della propria vita per compiere la grande 
traversata. Avere Gesù sulla barca non è come non averlo… Gesù non ci evita le 
burrasche e le tempeste: semplicemente sta con noi! Sta “così come è”, da uomo, da 
compagno di viaggio ma con la potenza propria di Dio. Il rischio è di non credere che è 
Dio, di non credere che possa fare qualcosa… si vive con la disarmata certezza che non 
ci sia nulla da fare contro il destino avverso! I discepoli sanno gridare, hanno il coraggio 
di svegliare Gesù, hanno l’ardire di credere che nelle vicende faticose della vita il 
fallimento non è l’unica possibilità… E Gesù calma la tempesta! Il solo domandare mette 
pace… la sola consapevolezza di essere ascoltati genera quiete… Occorre abbandonare 
la paura! Spesso è la paura che scatena le tempeste più terribili: il solo pensiero, la sola 
immaginazione, sono capaci di creare tutta una serie di mostri irreali che provocano 
ansia e panico impressionanti! La vita è molto più lieve di quello che a volte facciamo 
passare… Gesù è la pace! Veramente! Buona giornata 

30/01/2022 - LA VERITÀ È VICINA A NOI 

Dopo che Gesù ebbe letto il rotolo del profeta Isaia e annunciato il loro compimento 
nella sua persona lo stupore e la meraviglia si diffuse in tutti i compaesani: «Tutti gli 
davano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla sua 
bocca». L’autorità di Gesù era indubitabile. Gesù, tuttavia, non si lasciò minimamente 
ammaliare dalle parole di stima: sapeva che, sotto sotto, si nascondevano chiusura e 
reticenza… è così facile esprimere parole adulatrici in faccia e poi nel cuore rimanere 
chiusi e indifferenti alla loro impellente e incalzante perentorietà! Di fatto, alla 
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evidenza dell’autorità di Gesù, nelle parole della gente si sovrapponevano tutta una serie 
di pregiudizi! «In verità io vi dico: nessun profeta è bene accetto nella sua patria». La 
carne di Gesù fa da velo alla sua divinità: Dio non si impone mai, se non si va oltre 
l’apparenza e non si accetta di mettersi in gioco in un ascolto vero, non c’è maniera di 
fare esperienza della salvezza che il Signore porta! È così anche oggi: se Dio si 
nascondesse dietro alle nubi e con un grande megafono ci dicesse le cose che leggiamo 
nel Vangelo, gli uomini non avrebbero esitazioni! Piegherebbero devotamente le loro 
ginocchia e si metterebbero in ascolto… tutto ciò che è lontano, impersonale, misterioso 
è molto più attraente e affascinante della carne! Anche nei rapporti fra di noi è così: 
se una cosa la dicono il papà e la mamma ha un peso, se la dice il personaggio del momento 
ne ha un altro! Così: se una affermazione viene dalla bocca di un prete viene presa in 
una maniera, se la dice uno scienziato ha tutt’altro presa! Gesù chiede di andare oltre i 
pregiudizi e le precomprensioni: la verità non è tanto lontana da noi! È inutile cercarla 
sempre altrove… si vedano i casi di Elia ed Eliseo… 

31/01/2022 - IL VANGELO DA TESTIMONIARE 

Gesù è venuto a rivelare il volto del Padre! Nessuno conosce il Padre meglio di Lui. 
Nessuno – pure – conosce l’uomo meglio di lui. Con questa duplice conoscenza potremmo 
considerare facile e scontata la sua rivelazione. Invece no! Il Vangelo è costellato di 
eventi nei quali Gesù viene rifiutato e respinto nella sua missione… Non se la prende mai 
con chi non lo accoglie! Accetta l’allontanamento e va altrove, molto serenamente: non 
ha bisogno di occupare tutti gli spazi! A Lui basta infuocare il cuore di pochi per poi 
affidare a loro l’annuncio. Emblematico il Vangelo di oggi: nella città dei Geraseni Gesù 
compie un miracolo di guarigione di un indemoniato. Il fatto suscita molto scalpore e, 
per timore, gli abitanti gli chiedono di andare via. All’indemoniato liberato che si propone 
per la sequela, il vangelo riferisce che Gesù «Non glielo permise, ma gli disse: “Va’ nella 
tua casa, dai tuoi, annuncia loro ciò che il Signore ti ha fatto”». Ecco i testimoni! Ecco 
come Gesù vuole che il Vangelo si diffonda: chi ha fatto esperienza della salvezza 
testimoni quanto ha ricevuto e il valore dell’annuncio non avrà minore efficacia del suo! 
Gesù ha bisogno della nostra vita per evangelizzare: non tiriamoci indietro! Buona 
giornata 

01/02/2022 - SOLO IN DIO LA PIENEZZA 

Esiste al mondo un uomo solo che non sanguini da qualche parte, che non soffra di 
qualche male, che non abbia ferite aperte che non riesce a guarire? Io credo proprio di 
no! Anche la persona che dice di avere tutto e di essere felice nasconde in qualche 
angolo sotterraneo il dolore per una qualche mancanza… Siamo così: uomini mancanti! 
Uomini che anelano ad una pienezza mai pienamente raggiunta! Forse che sia proprio 
questa mancanza lo snodo più fecondo della nostra vita? Un dolore che porta a cercare 
Colui che veramente salva? Qual è il rischio. Quello stigmatizzato nel racconto del 
Vangelo della guarigione dell’emorroissa: «aveva molto sofferto per opera di molti 
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medici, spendendo tutti i suoi averi senza alcun vantaggio». Ecco: immaginare che ci sia 
qualcuno che mondanamente possa arginare il nostro sanguinamento! Immaginare che ci 
siano ricchezze capaci di compensare il vuoto che sperimentiamo! Quanti terapisti 
facciamo passare per compensare le nostre falle esistenziali quando uno solo è il medico 
capace di sanarci alla radice… quanto dispendio di fatica e di energia per non sentire il 
limite della nostra fragilità… Gesù insegna all’emorroissa a chiamare per nome il suo 
sanguinamento e da lì la consapevolezza di essere amata! Tutto è risanato… Buona 
giornata 

02/02/2022 - VIENE LA LUCE DENTRO LE NOSTRE CASE 

Siamo un po’ tutti in attesa come Simeone ed Anna. Tutta la storia d’Israele è 
caratterizzata dall’attesa di un compimento. Direi proprio che tutto il mondo è in attesa 
di un di più che desidera ma che non riesce a realizzare. Significa che noi possiamo fare 
la nostra parte ed è giusto che la facciamo con grande passione e determinazione. Ma 
la parte che spetta all’altro non la possiamo fare noi… la parte che spetta a Dio è 
totalmente sua! La festa che celebriamo oggi ci offre una certezza: Dio è fedele e non 
viene meno alle sue promesse. Gesù entra nel Tempio che Davide e Salomone hanno 
costruito: Simeone e Anna, espressione dell’attesa di Israele, hanno visto, compreso e 
creduto! Si è accesa la loro vita apparentemente spenta dal protrarsi degli anni… Gesù 
porta una luce che illumina tutto ciò hanno fatto e ciò che fanno: ogni cosa ha un senso, 
ha una direzione perché viene manifestato che siamo amati! Tradizionalmente questa 
festa è chiamata Candelora perché vengono benedette delle candele che, poi, ognuno 
porta a casa. Cosa significa? Significa che chi ha incontrato Gesù ha una luce accesa, ha 
una fiamma che arde dentro la sua quotidianità! Gesù non entra solo nel Tempio ma anche 
nelle nostre case, nella nostra ordinarietà! Apriamo gli occhi per riconoscerlo! Buona 
giornata 

03/02/2022 - SIAMO TRANSEUNTI 

La morte oggi è spettacolarizzata. I ragazzi ne hanno una visione molto astratta. Nei 
film i morti non si contano… ma si sa, si dice, è solo un film! La morte sembra anche essa 
stessa un film… invece è verissima e implacabile! La morte è la verità più importante 
della vita: dovrebbe essere affrontata con grande attenzione e centralità! La fede la 
mette al centro: la morte è la prima nemica di Dio! Dio ci ha fatto per la vita e la morte 
è entrata per invidia del diavolo: niente è più importante per Dio che assicurarci che la 
morte non ha potere su di noi! Purtroppo, invece, la morte esercita un dominio sull’uomo 
da condizionarne tutte le scelte… Tutto ciò che l’uomo mette in piedi è, sostanzialmente, 
per superare la morte, vincerla, sconfiggerla una volte per tutte! Ma all’uomo non è 
dato… è bene che accetti la sua precarietà e viva la sua finitezza carnale come una 
opportunità per vivere la figliolanza divina e niente di più! Il tema della morte emerge 
anche dallo stile missionario cristiano: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi 
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finché non sarete partiti di lì». In nessuna posto si rimane… occorre sempre ricordarsi 
che siamo pellegrini! Buona giornata 

04/02/2022 - TENERE SVEGLIO L’UMANO 

«Erode temeva Giovanni, sapendolo uomo giusto e santo, e vigilava su di lui; 
nell’ascoltarlo restava molto perplesso, tuttavia lo ascoltava volentieri». Il cuore 
dell’uomo intuisce la verità, ne è attratto, ma l’attrazione fatale del qualunquismo ha 
quasi sempre la meglio! Ancora oggi è così: perché la morale che la Chiesa propone è così 
vessata e attaccata? Semplicemente perché crea domande, suscita inquietudini, genera 
riflessioni… molto meglio il flusso dell’istinto che non pone troppe questioni e lascia nella 
mediocrità. È davvero emblematico l’atteggiamento di Erode nei confronti del Battista: 
da una parte è perplesso ma dall’altro ne è attratto! Il mondo attacca la Chiesa… ma se 
la attacca significa che la ascolta! Se il mondo ne fosse totalmente indifferente non ne 
terrebbe conto, invece, si sente in dovere di controbattere! Ben venga questa 
dialettica: da cristiani non dobbiamo assolutamente abbassare la guardia! È bene che 
teniamo alta l’asticella della santità in modo tale che tutti possano rimanere aperti alla 
chiamata di alto profilo per cui Dio li ha pensati… Due sono le grandi tentazioni in cui 
possiamo incorrere: o chiuderci a riccio e cantarcela fra di noi o entrare in conflitto 
aperto senza possibilità di tregua! Occorre mantenere aperto il confronto ad oltranza, 
fino allo sfinimento! Solo così teniamo sveglio l’umano… Buona giornata 

05/02/2022 - LE DOMANDE GIUSTE 

«Dio disse: “Chiedimi ciò che vuoi che io ti conceda”». Cosa daremmo perché anche a noi 
il Signore facesse questa domanda! Immagino avremmo un elenco infinito di cose da 
chiedere. Il fatto è che, se dovessimo rispondere nell’immediato, rischieremmo di 
chiedere il superfluo! È così: purtroppo ci sono desideri intestini che riescono ad 
insediarsi in noi e ad occupare il nostro cuore ma che – è bene rendersi conto – non sono 
in grado di darci una vera gioia… Salomone, re d’Israele succeduto a Davide, ebbe la 
grazia di ricevere questa domanda da Dio e, soprattutto, di rispondere in maniera 
assennata e lungimirante: «Concedi al tuo servo un cuore docile, perché sappia rendere 
giustizia al tuo popolo e sappia distinguere il bene dal male». Non chiede cose, Salomone, 
ma discernimento per poter governare con saggezza il popolo a lui affidato! Che grande 
illuminazione… alla fine, in effetti, che cosa desiderare di meglio? Fare le scelte giuste 
al momento giusto è ciò che garantisce serenità e pace più che ricchezza e benessere a 
gogo! Non è mai tardi pregare ed esporre le domande giuste a Dio: facciamolo da subito! 
Occupiamoci meno di ciò che è effimero, di ciò che ci riempie i sensi… la vita vera ha 
ben altri orizzonti a cui tendere! Buona giornata 
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06/02/2022 - TESTIMONI PER GRAZIA 

Chi può parlare di Dio? Chi si può ritenere degno di essere suo portavoce? Siamo uomini, 
tutti, indegni. Sia per l’ignoranza che abbiamo del suo mistero sia per l’inadeguatezza 
della nostra levatura morale… Nella Parola che oggi ci è donata sono due le 
testimonianze che vanno in questa direzione: la prima di Isaia «Io sono perduto, perché 
un uomo dalle labbra impure io sono e in mezzo a un popolo dalle labbra impure io abito» 
e la seconda di Pietro: «Signore, allontanati da me, perché sono un peccatore». Isaia e 
Pietro hanno dichiarato la loro insufficienza e così, oggi, le loro testimonianze sono 
quelle che sostengono il nostro cammino di conversione: quante volte ci vengono 
proposte le loro parole! È bene se avvertiamo la nostra fragilità e la nostra povertà nel 
parlare a nome di Dio! Sarebbe molto grave il contrario: arrogarsi il diritto e la 
prerogativa di parlare in suo nome! Quante volte Gesù ha dovuto rimproverare quegli 
scribi e quei farisei che pensavano di avere la verità in tasca… Non si può parlare a nome 
di Dio in virtù di una qualche presunta ispirazione! Di per sé, visto che, come dice san 
Giovanni, «Dio nessuno lo ha mai visto», non c’è uomo che possa prendersi la briga di 
parlare a nome di Dio… qualora uno parli a nome di Dio è necessario che gli venga 
riconosciuto da altri. Sia Isaia che Pietro hanno subito l’iniziativa di Dio di una 
purificazione e di una abilitazione: Isaia così descrive il fatto «Ecco, questo carbone 
ardente ha toccato le tue labbra, perciò è scomparsa la tua colpa e il tuo peccato è 
espiato»; Pietro solo dopo essersi prostrato in ginocchi davanti a Gesù, riceve l’incarico: 
«Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». Tutti siamo chiamati ad essere 
parola di Dio: solo sforziamoci di dare spazio alla Sua Parola e non alle nostre vuote 
parole… Buona domenica 

07/02/2022 - UN DIO DISCRETO 

Ieri sera, in occasione della Giornata italiana per la Vita, abbiamo celebrato l’Eucaristia 
con qualche bambino nato nel 2021. È un dono grande quello che Dio ci fa attraverso 
uomini e donne generosi: i bambini sono il sole che illumina il futuro della storia! Non 
sono scontati! Sappiamo il buio demografico nel quale siamo immersi… Osservavo la 
pazienza e l’amore di un papà che dava il latte al suo piccolo e pensavo: quel bambino sta 
ricevendo le cure premurose di un uomo ma nel suo ricordo non ci sarà traccia conscia 
di questi momenti… eppure senza questo amore non potrebbe vivere! Ecco: l’amore di 
Dio è proprio un po’ così: si rinnova ogni giorno ma noi non ne abbiamo consapevolezza! 
Dio rimane nascosto ma svolge un servizio ineludibile per la nostra sussistenza! L’essere 
schivo di Dio viene per lo più fatto passare come prova della sua inesistenza… ma l’amore, 
per statuto, c’è ma non si vede! Salomone aveva capito molto bene il modo di essere di 
Dio: «Il Signore ha deciso di abitare nella nube oscura». Occorre accettare il mistero! 
Il delirio di potenza nel voler a tutti i costi catturare Dio e metterlo dentro un 
contenitore è opera inutile e impossibile! Godiamo dell’amore e ringraziamo a 
prescindere… Buona giornata 
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08/02/2022 - LA VERA TRADIZIONE 

Gesù ha educato i suoi discepoli ad una grande libertà: l’unica legge fondamentale è 
l’amore! Tutto il resto è corollario… Ci ricordiamo le diatribe sul sabato, sul digiuno… 
Allora, sebbene sia corretto osservare le leggi ebraiche, gli apostoli, in determinati casi, 
si sentono legittimati a sorvolare su alcuni dettagli. Ai farisei questo comportamento 
non va giù e chiedono a Gesù: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la 
tradizione degli antichi?». Le tradizioni degli antichi vanno costantemente rinnovate 
altrimenti diventano una ingessatura inaccettabile… diventano un giogo pesante che 
nessuno riesce a sopportare! Occorre leggere lo spirito che ha animato le tradizioni per 
trovare la forma adeguata al tempo specifico nel quale si vive. Il richiamo alle tradizioni 
è ancora sostenuto oggi da tanti uomini e donne del mondo ecclesiale: la partecipazione 
di Papa Francesco al programma televisivo “Che tempo che fa”, ad esempio, ha suscitato 
non poche reazioni da parte di chi ritiene dissacratorio che un sommo pontefice 
intervenga nell’agone mediatico alla pari di un qualsiasi altro personaggio dello 
spettacolo… La tradizione lo vorrebbe rinchiuso nell’alone di mistero dei palazzi 
apostolici, lontano dal mondo… Ma Gesù non ha forse scelto di stare in mezzo agli 
uomini? Qual è la tradizione che va osservata? Buona giornata 

09/02/2022 - LA GRANDE BELLEZZA 

Che bello il racconto dell’incontro tra Salomone e la Regina di Saba! La Regina portava 
nel cuore tante domande e assetata cercava risposte. Gli giunsero voci sulla sapienza di 
Salomone, così miracolosamente ispirato dal Signore, e lo andò a trovare. Il Libro dei 
Re sottolinea che «non ci fu parola tanto nascosta al re che egli non potesse spiegarle». 
Che meraviglia: chi è in comunione con Dio sa irradiare luce anche laddove c’è la tenebra 
più fitta… Gesù citerà questo incontro e dirà che la Regina di Saba andò da Salomone e 
trovò la sapienza: ma ora, Lui, è ben più di Salomone! Sembrerebbe una sviolinata per 
sè ma l’intento è semplicemente rivelativo! Gesù vuole che ciò che viene a portare non 
sia perso ma venga accolto per la salvezza di ogni uomo! Ma c’è un altro passaggio che 
mi piace: l’ammirazione della Regina di Saba cadde anche su altro «la reggia che egli 
aveva costruito, i cibi della sua tavola, il modo ordinato di sedere dei suoi servi, il 
servizio dei suoi domestici e le loro vesti, i suoi coppieri». La vita piena di Dio si riflette 
in una forma del vivere di grande gusto e di grande bellezza! Ma noi italiani, non ci 
rendiamo conto che tutto il capitale di bellezza che portiamo nel mondo viene dal 
Vangelo? Buona giornata 

10/02/2022 - L’INFEDELTÀ DELL’UOMO 

“Non c’è promessa, non c’è fedeltà che in te!”: così si prega nel canto “Popoli tutti”, ed 
è vero! L’uomo promette ma non mantiene! Ognuno di noi, guardando con un po’ di 
attenzione alla propria vita, riesce tranquillamente ad individuare ambiti nei quali, pur 
avendo espresso un impegno, è presto venuto meno… È impressionante come nella Bibbia 
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si metta in risalto questa dimensione in maniera quasi estenuante: stiamo leggendo i libri 
storici e non c’è re, Saul, Davide, Salomone che, in una maniera o nell’altra, non tradisca 
rovinosamente l’alleanza… oggi leggiamo l’idolatria di Salomone di cui qualche giorno fa 
abbiamo elogiato la sapienza: «Quando Salomone fu vecchio, le sue donne gli fecero 
deviare il cuore per seguire altri dèi e il suo cuore non restò integro con il Signore». 
Che cosa dire rispetto a questa fragilità propria dell’uomo? Credo, semplicemente, la 
luce per riconoscerla! Io sono infedele! E se sono infedele non posso mettermi su nessun 
piedistallo con la pretesa di fare la predica agli altri per le loro infedeltà… Non 
meravigliamoci delle infedeltà nostre e dei nostri fratelli: aiutiamoci, piuttosto, a 
rientrare dai nostri tradimenti e a riscoprire la bellezza e la grandezza della fedeltà di 
Dio che, al contrario, non viene mai meno! Buona giornata 

11/02/2022 - CI HA APERTO GLI ORECCHI E LA BOCCA 

Tutti vi ricordate quando nel rito del battesimo il prete, ad un certo punto, tocca gli 
orecchi e la bocca del bambino invocando da Dio la capacità di ascoltare e di 
testimoniare la sua Parola: questo gesto si chiama “effatà” e prende il nome dalla parola 
pronunciata nel miracolo che oggi ci viene raccontato nel Vangelo di Marco «pose le dita 
negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un 
sospiro e gli disse: “Effatà”, cioè: “Apriti!”». Riconoscere che Dio ci parla da Padre e 
potersi permettere di parlare a lui da figli non è una cosa scontata! Si tratta, davvero, 
di un miracolo! Gesù ci ha aperto gli orecchi e ci ha sciolto la lingua. Ci ha permesso di 
vivere la vita sapendoci guidati da qualcuno che ci parla e di chiedere tutto ciò che 
desideriamo senza il timore di non essere capiti! Provate ad immaginare il disagio di un 
sordomuto: vive in un silenzio totale, vede gli altri parlare ma non sente cosa dicono… 
vorrebbe dire delle cose e non riesce a farsi capire… Non è forse così la condizione di 
chi non ha conosciuto Gesù? Vivere senza la gioia di sentire il Signore, senza la certezza 
di essere compresi… che fatica! Vigiliamo perché il maligno non ci tappi di nuovo gli 
orecchi e la bocca… Buona giornata 

12/02/2022 - QUANTI IDOLI FALSI 

Israele ha toccato con mano l’amore di Dio! Gli interventi salvifici nei suoi confronti non 
si contano… Ma si sa: la gratitudine dura una generazione al massimo e, poi, tutto cade 
nel dimenticatoio! Israele è il tipo di tutta l’umanità… è il popolo scelto da Dio come 
segno dell’infedeltà redenta dalla sua fedeltà! Per questo, ognuno di noi, deve imparare 
a leggersi nelle esperienze di Israele… la sua storia parla di noi! Di noi oggi! Con una 
attinenza ai nostri percorsi davvero strabiliante! La nostra Europa non è forse stata 
benedetta dal Vangelo di Gesù? Non ha toccato con mano la bellezza della misericordia, 
della solidarietà, della fraternità, della comunione? È vero che la Chiesa ha delle colpe 
oggettive per aver standardizzato la fede e aver ottenebrato lo splendore liberante 
della novità cristiana… ma da qui a buttare via l’acqua con il bambino ce ne passa! Mi 
sembra emblematica la pazzia di Geroboamo: «preparò due vitelli d’oro e disse al popolo: 
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“Ecco, Israele, i tuoi dèi che ti hanno fatto salire dalla terra d’Egitto”». Presenta al 
popolo come salvezza due statue fasulle sapendo benissimo che a far salire dalla terra 
d’Egitto è stato il Signore… Non sono così tutti gli idoli, gli idealismi, le facili gioie che 
il mondo propone come salvifici al posto del Vangelo? Pensiamoci… Buona giornata 

13/02/2022 - LA BEATITUDINE CRISTIANA 

Provate a dire a un povero, o un affamato o un afflitto “Beato te”! Che cosa vi 
risponderà? Probabilmente vi insulterà e vi inviterà a prender il suo posto per 
sperimentare quale beatitudine… Eppure, oggi, ascoltiamo proprio il Vangelo delle 
beatitudini nel quale Gesù pronuncia esattamente queste parole. C’è un dato, però, che 
non ci deve assolutamente sfuggire: a chi si rivolge Gesù? Non alla folla, non agli scribi 
o ai farisei, ma ai suoi discepoli. Solo così tutto è comprensibile! «Beati voi, poveri… 
Beati voi, che ora avete fame… Beati voi, che ora piangete…»: è questo “voi” che fa la 
differenza! Non è la povertà la beatitudine ma la compagnia di Gesù! Chi ha la grazia di 
vivere una condizione di prova ma ha nel cuore la consapevolezza della presenza del 
Signore riesce a scorgere ciò che è positivo nonostante tutto. Come dice Geremia: «È 
come un albero piantato lungo un corso d’acqua… nell’anno della siccità non si dà pena, 
non smette di produrre frutti». Se uno ha fede, se uno ha incontrato il Signore, lo si 
capisce perfettamente proprio nel momento della difficoltà: non butta all’aria tutto, 
non si dispera, non si scandalizza, ma sa attendere l’opera di Dio che a tempo debito 
rivela il senso anche di quel passaggio doloroso: «È come albero piantato lungo corsi 
d’acqua, che dà frutto a suo tempo». In questi due anni di pandemia ho avuto modo di 
osservare come il dolore e la sofferenza abbiano fatto magistralmente da setaccio 
facendo emergere quello che c’era nel cuore di tante persone: da una parte il panico, la 
paura, la desolazione, la chiusura e dall’altro la pace, la serenità, l’attesa paziente… Il 
“beato” secondo il Vangelo non è quello a cui la vita va sempre a gonfie vele ma chi nella 
prova sa di essere vivo grazie a Cristo! La morte non ha potere… ognuno si guardi dentro. 

14/02/2022 - ENTUSIASMO ED UMILTÀ NELL’EVANGELIZZARE 

Oggi la Chiesa è in festa celebrando la santità di due fratelli: Cirillo, monaco, e Metodio, 
vescovo, patroni d’Europa. Di loro si ricorda il grande entusiasmo e la laboriosa energia 
prestate per l’evangelizzazione. In particolare, il grande lavoro di traduzione della 
Parola di Dio nella lingua dei popoli slavi, inventando una vera e propria scrittura, il 
cosiddetto cirillico, appunto. Non fu semplice erudizione ma vero e proprio desiderio di 
far conoscere la gioia e la bellezza che vengono dal Vangelo! Avessimo noi il loro fuoco, 
il loro ardore nel cercare linguaggi sempre più idonei affinché i fratelli potessero 
partecipare alla salvezza che viene dalla fede… Un versetto del Vangelo che oggi la 
liturgia ci presenta mi sembra significativo per una riflessione: «il Signore designò altri 
settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per 
recarsi». Ognuno di noi – battezzati – è inviato nelle città e nei luoghi in cui vive per 
dare testimonianza, per preparare la via, per creare le condizioni favorevoli, alla visita 
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del Signore! Noi siamo solo preparatori: il compimento è opera di Gesù! Evangelizzare 
non significa portare a termine qualcosa ma semplicemente avviare processi! Ci serve 
molta più umiltà… quella dei santi Cirillo e Metodio, appunto. Buona giornata 

15/02/2022 - LA VERA VITA 

C’è poco da fare: siamo più attaccati alla vita con la “vi” minuscola che alla Vita con la 
“vi” maiuscola! Non che una non conti nulla e l’altra tutto ma l’una senza l’altra non sono 
niente! Una vita semplicemente biologica è inesorabilmente destinata alla morte, non ci 
sono dubbi… ogni volta che tumuliamo un corpo l’evidenza è schiacciante! Ma è pur vero 
che un Vita spirituale non può essere umana se non declinata dentro una vita biologica: 
la vita spirituale si esplica dentro il vivere quotidiano. Prendersi cura della vita spirituale 
suppone avere a cuore pure la vita biologica! La tentazione è quella di fermarsi lì: «i 
discepoli avevano dimenticato di prendere dei pani e non avevano con sé sulla barca che 
un solo pane». I discepoli hanno sulla barca il Pane che dà la vita ma la loro 
preoccupazione riguarda il nutrimento… Hanno appena assistito al miracolo della 
moltiplicazione dei pani che è il segno di un’abbondanza di vita per tutti, eppure hanno 
paura di rimanere senza cibo! Hanno sulla barca Colui che sfama il mondo, la Vita che 
sazia per l’eternità e sono ancora preoccupati di salvarsi la pelle! Ci preoccupiamo più 
della vita che perisce o della Vita che non ha fine? Chiediamocelo sempre… Buona 
giornata 

16/02/2022 - VEDERE BENE 

Mi piace tantissimo il racconto della guarigione del cieco di Betsàida. Perché? Perché 
avviene in due tempi. Dopo il primo primo intervento di Gesù il cieco inizia a vedere la 
gente «come degli alberi che camminano». Dopo il secondo intervento «ci vide 
chiaramente, fu guarito e da lontano vedeva distintamente ogni cosa». Che cosa mi fa 
pensare? Ai due passaggi del battesimo: il battesimo nell’acqua e il battesimo nello 
Spirito. C’è una prima guarigione che passa dalla nostra disponibilità a metterci in 
cammino, a tentare una conversione: questo passaggio è importante ma, da solo, porta a 
vedere e capire le cose solo in parte! Tantissima gente è battezzata nell’acqua: è brava 
gente, che si impegna, che cerca di fare il bene ma non può andare oltre un certo 
sguardo. C’è, poi, una seconda guarigione – che è quella fondamentale – dove il punto 
nevralgico sta nell’accogliere lo Spirito di Dio. Si tratta di assumere il suo modo di 
vedere. Dio quando guarda agli uomini non vede “gente” ma vede “figli”! Vediamo bene e 
siamo guariti dalla miopia del nostro peccato quando sappiamo riconoscere nelle persone 
che ci passano accanto dei fratelli! Delle persone da amare senza se e senza ma… Che 
battesimo abbiamo ricevuto? Buona giornata 
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17/02/2022 - RAGIONARE SECONDO DIO 

«Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo». Come si fa a non voler bene a 
Pietro… credo che anche a Gesù facesse una tenerezza immensa. Pietro agisce di pancia, 
non è falso, non ha secondi fini: quello che gli sembra contro il buon senso lo contesta. 
Pietro vuol bene a Gesù, vuole garantirgli un successo secondo le logiche del mondo… non 
sa che i programmi di Dio seguono un copione molto differente da quello pensato 
dall’uomo! Pietro rappresenta bene anche la Chiesa di oggi… quanti vescovi e preti si 
impegnano con tutte le forze a garantire un futuro alla religione, al culto, alle istituzioni 
religiose… lo fanno con onestà, con disinteresse, con tenacia… Non riescono a tollerare 
che la secolarizzazione avanzi così perentoriamente! Cercano di arginare con amicizie, 
connivenze, strategie di marketing... Il fatto è che è il Signore a condurre la storia… se 
le cose vanno così c’è una ragione! Forse è proprio necessario, nella logica di Dio, che la 
Chiesa perda visibilità, potere, strutture! Figuriamoci: se il Padre ha accettato veder 
crocifisso il Figlio per la salvezza del mondo non sarà disposto a perdere ciò che noi 
abbiamo messo in piedi, prescindendo dalla sua Parola? Rimettiamoci a ragionare 
secondo Dio… Buona giornata 

18/02/2022 - VERIFICA RADICALE 

Scrive san Giacomo in maniera lapidaria: «la fede se non è seguita dalle opere, in se 
stessa è morta». Come dargli torto? Che cos’è la fede? La fede, sostanzialmente, è 
l’amore, l’attaccamento, la comunione con il Signore. Se la fede è come l’amore, ci 
possiamo anche chiedere: che cos’è l’amore? L’amore è baci, carezze, parole belle, 
servizio, disponibilità, generosità… tutte azioni che presuppongono qualcosa di concreto! 
Non si può dire di amare e non si può dire di aver fede se nelle opere non si manifesta 
qualcosa di tangibile! Se una persona dice di amare qualcuno e non è disposta a lasciare 
papà e mamma, fratelli, casa, paese, abitudini, non ama sul serio… ama a parole ma non 
nei fatti! Così, se una persona dice di aver fede e non è disposta lasciare il proprio 
egoismo, la propria ricchezza, il proprio potere, non ha fede realmente! L’amore e la 
fede presuppongono un passaggio, un cambiamento, una scelta di campo! L’atto più 
rivoluzionario che l’amore e la fede esigono è la perdita di sè, il dono della propria 
umanità per l’altro da sè! Se non c’è questo salto significa essere fermi al proprio 
ombelico, alla salvaguardia della propria pellaccia! Non possiamo sottrarci a questa 
verifica così radicale… Buona giornata 

19/02/2022 - LA NOSTRA LINGUA 

Papa Francesco non perde occasione nel rilevare come il chiacchiericcio, le malelingue, 
le critiche gratuite, lo sparlare, siano i mali più infestanti della Chiesa! Ed è vero… 
Ringrazio il Signore perché, nel tempo, mi ha reso totalmente indifferente a tutto 
quanto riguarda il mondo del “si dice in giro”: sono indifferente! Meglio: non mi interessa 
proprio! Però, so io quanto ho sofferto per questo e, soprattutto, quante confidenze di 
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persone ferite e distrutte dai giudizi gratuiti o dalle insinuazioni di chiacchiere 
velenose… San Giacomo scrive una pagina memorabile su questo argomento. Cito 
semplicemente un versetto: «ogni sorta di bestie e di uccelli, di rettili e di esseri marini 
sono domati e sono stati domati dall’uomo, ma la lingua nessuno la può domare: è un male 
ribelle, è piena di veleno mortale». Ci viene chiaramente manifestato che la lingua è 
davvero mortifera! È ovvio che non occorre prendersela con il minuscolo organo del 
corpo che sta nella bocca come se fosse un membro che agisce indipendente dal cuore… 
qui viene detto come la parola sia effettivamente un dono grande di Dio: con la Parola 
Dio ha creato il mondo! Significa che anche noi possiamo creare! Ma se il maligno se ne 
prende il possesso, allora, la parola è l’arma più distruttiva in nostra dotazione! Che 
responsabilità! Buona giornata 

21/02/2022 - LA CURA DELLA PREGHIERA 

Gesù era veramente uomo. Degli uomini del suo tempo condivideva la cultura e le 
conoscenze. Ovviamente, anche se era Dio, non è che vantasse un qualche privilegio 
nell’affrontare il quotidiano. Per Gesù, come per tutti gli uomini del suo tempo, le 
malattie non erano tutte note: alcune venivano curate con le medicine tradizionali e 
altre attraverso l’ascolto e la vicinanza. Una cosa sembra chiara a Gesù: non tutti i tipi 
di malessere possono essere curati con strumenti umani: alcuni hanno bisogno di un 
intervento diretto del Signore! È il caso di quel ragazzo che i discepoli non riuscirono a 
guarire con i mezzi a loro disposizione… «Questa specie di demòni non si può scacciare 
in alcun modo, se non con la preghiera»: ecco l’osservazione di Gesù. Penso alle 
conoscenze che abbiamo oggi in ambito medico e psicologico: certamente abbiamo a 
disposizione una serie di informazioni che ci permettono di affrontare le malattie con 
più cognizione di causa di un tempo ma, ugualmente, qualche problema rimane irrisolto! 
Forse, occorre che si riconosca la necessità della preghiera per affrontare determinate 
malattie dello spirito… siamo più del nostro corpo e della nostra psiche! La felicità piena 
riguarda un di più che solo Dio può donare! Pensiamoci… Buona giornata 

22/02/2022 - PREGHIERA PER IL PAPA 

Un tempo i papi erano figure lontanissime, quasi sacralizzate, veri e propri simboli della 
fede. I loro nomi venivano pronunciati nelle liturgie ma nessuno li conosceva, nemmeno 
per foto. Il papa era il successore di Pietro, il vicario di Cristo, il capo della Chiesa. 
Oggi, il papa è una delle persone più conosciute ed esposte al mondo. È un leader 
religioso, spirituale, politico: parla a tutti e cerca di dare voce al Vangelo nel nome di 
Cristo. È importantissimo che lo faccia non solo con le parole ma anche con l’esempio… 
Il modo di essere del Papa è un punto di riferimento per tutti i credenti. È bello che ci 
sia un giorno nel quale si prega in modo particolare per la missione del papa: è troppo 
importante che lo Spirito lo ispiri sempre con i suoi doni perchè le sue parole segnino in 
modo radicale il solco da seguire per essere fedeli a Gesù! I cristiani non sono 
autodidatti! Gesù per definire chi è il discepolo non ne fa una questione di testa ma di 
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piedi: non dice ai suoi discepoli “impara” ma “seguimi”… Pertanto, nel Papa riconosciamo 
colui che sta davanti! Se lui sbaglia, è molto probabile che sbagliamo anche noi! Pietro 
ha detto «Tu sei il Cristo!»: ha risposto bene alla domanda di Gesù! Siano così tutti i 
suoi successori! Buona giornata 

23/02/2022 - PER CHE COSA VIVIAMO? 

«Dite: “Oggi o domani andremo nella tal città e vi passeremo un anno e faremo affari e 
guadagni”, mentre non sapete quale sarà domani la vostra vita!»… sarcastico san Giacomo 
nella sua Lettera! Però, molto vero, autentico, diretto. È così: noi facciamo progetti sul 
futuro come se non ci fossero limiti ai nostri sogni e ai nostri desideri… soprattutto 
come se dovessimo vivere qui in eterno! Se pensassimo alla vita eterna avremmo 
tutt’altre priorità! Che cosa resta di quello che facciamo? Non è forse esperienza 
pluridimostrata che se lasciamo tanti beni, gettiamo le basi per altrettanti conflitti? È 
davvero la ricchezza economica ciò di cui i nostri figli e il mondo in genere hanno 
bisogno? San Giacomo suggerisce di appropriarci di un’altra logica: «Se il Signore vorrà, 
vivremo e faremo questo o quello». Porre tutto ciò che facciamo al vaglio della volontà 
di Dio! Lasciare che sia la sua Parola a farci da discrimine nelle scelte… Siamo così 
impostati secondo le logiche del mondo che niente più ci scalfisce: dolore, sofferenza, 
morte… pur di raggiungere gli obiettivi di ricchezza e di potere facciamo di tutto! La 
guerra che sembra stia prendendo piede in Ucraina è l’evidenza macroscopica di ciò che 
c’è nel cuore di tutti… convertiamoci! Buona giornata 

24/02/2022 - PAROLE DURE 

«Ora a voi, ricchi: piangete e gridate per le sciagure che cadranno su di voi!». Come 
sempre, san Giacomo non usa parole morbide e soppesate: va diritto al punto e formula 
un giudizio perentorio che non lascia margine ad equivoci. Gesù non è da meno: «Se la 
tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala… E se il tuo piede ti è motivo di scandalo, 
taglialo… E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via…». Perché questo 
linguaggio così incalzante e minaccioso? Beh, non si può dire che Gesù parli 
semplicemente sull’onda di uno scatto d’ira… se parla così è perché, davvero, ciò che 
facciamo nella vita, le scelte che prendiamo, hanno un peso più grande di quello che ci 
immaginiamo! Generalmente noi valutiamo le nostre scelte a breve termine, rispetto 
all’incidenza nell’immediato… abbiamo perso totalmente la prospettiva dell’eternità e, in 
specie, del giudizio! San Giacomo, che ha a cuore le persone della sua comunità, si sente 
in dovere di sollecitare un cambio radicale di registro nelle scelte: non ci si può ridurre 
a pensare al proprio interesse misconoscendo la ricaduta dei propri egoismi sul vissuto 
dei fratelli! Non possiamo lasciar cadere queste parole: sono rivolte a noi! Non 
cerchiamo giustificazioni… Buona giornata 
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25/02/2022 - MAI PIÙ LA GUERRA 

Siamo tutti indignati per la guerra iniziata ieri mattina in Ucraina… è impossibile non 
inorridire! È doveroso, tuttavia, che cerchiamo di ricordare come nel mondo siano 
tutt’ora in atto guerre che si trascinano da anni: di esse non abbiamo coscienza perché 
nessuno ne parla… riguardano paesi poveri, marginali, non strategici… pertanto non 
contano agli occhi del mondo ricco… È terribile che avvengano questi occultamenti ma è 
la legge dell’egocentrismo imperante che dal piano individuale si riversa sul piano sociale! 
Una cosa va detta: c’è una colpa e una responsabilità molto più grande da parte di chi ha 
messo in atto questa guerra: siamo nazioni con una storia, consapevoli dei danni e delle 
ferite che i conflitti portano! Ogni nazione fa memoria dei caduti delle guerre e si 
auspica la prosecuzione della pace come la condizione ideale per una vita serena e 
realizzante… Come non capire e comprendere i drammi che si aprono? Come non vedere 
le sofferenze che si generano? Come rimanere inermi di fronte alla paura e allo 
sgomento di tanti bambini? Come non angosciarsi per tanti uomini mandati al macello per 
inutili scopi? La guerra non è un gioco! I morti e le ferite sono reali! Non si può 
assolutamente tollerare… indigniamoci pregando! Riponendo la causa a Colui che giudica 
con giustizia! Buona giornata 

26/02/2022 - ACCOGLIENZA INCONDIZIONATA 

Quanto sono belli i bambini! Chi non si commuove davanti alla loro tenerezza? Gesù, 
contrariamente agli uomini del suo tempo, indisponenti e indifferenti, quando vedeva dei 
bambini voleva abbracciarli e accarezzarli… I bambini sono posti da Gesù alla nostra 
attenzione come segni di cui coglierne il messaggio: «Chi non accoglie il regno di Dio 
come lo accoglie un bambino, non entrerà in esso». Come accoglie il Regno di Dio un 
bambino? Di certo non con il cervello nè con la coscienza! Come allora? Nella totale 
gratuità e nella più assoluta passività! Il Regno di Dio avviene e il bambino lo sperimenta, 
ne gode! Non impone una sua visione, non pretende di affermare un suo modo di pensare: 
accoglie ciò che gli viene donato e sorride! Un bambino non è ignaro del bene, sa 
comprendere benissimo se chi lo prende in braccio è affidabile o no! Di fronte a ciò che 
avverte come minaccia piange e prende le distanze… un bambino sa accogliere il bene e 
sa rifiutare il male in maniera quasi istintiva! Non così gli adulti, sempre prevenuti e 
presuntuosamente arroganti nel decifrare il bene il male a partire dai propri interessi 
e dal proprio tornaconto… Ricordiamo che cosa ci dice il canto: “Se non ritornerete come 
bambini non entrerete mai!”… Buona giornata 

27/02/2022 - CHE COSA C’È NEL NOSTRO CUORE? 

Quando ascoltiamo il Vangelo – lo sperimento spesse volte sulla mia pelle – la tentazione 
è quella di considerarlo rivolto agli altri: “quella tal persona dovrebbe ascoltare questa 
Parola e ravvedersi…” oppure: “questo messaggio dice chiaramente che io ho ragione e 
l’altro ha torto…”. Facilissimo chiamarsi fuori dalla stringente verità del Vangelo per 
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evitare di mettersi seriamente in discussione! Oggi, Gesù ci invita ad aprire gli occhi – 
anzi, spalancarli – su di noi: «Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello 
e non ti accorgi della trave che è nel tuo occhio?». Prima di mettersi a osservare ciò 
che non va bene in chi ci vive accanto siamo chiamati a scrutare nel profondo di noi 
stessi: è dentro di noi il male! Non fuori! Il caso serio del Vangelo è la mia conversione, 
non quella degli altri! Io posso occuparmi di cambiare il mio cuore, i miei pensieri, le mie 
azioni… non mi è chiesto di correggere gli altri! Se uno mi fa del male, per prima cosa mi 
devo chiedere che cosa gli ho fatto io… non indagare le sue responsabilità per poi 
imputargliele… «La bocca esprime ciò che dal cuore sovrabbonda»: le parole giudicanti, 
i moralismi, le intransigenze, anche se hanno degli appigli di verità non fanno che 
evidenziare l’aspetto malevolo del nostro cuore! Chi è cattivo dentro non può che 
esprimere giudizi trancianti verso gli altri, arrogandosi di avere la verità in tasca… La 
nostra smania di correggere la storia, di renderla migliore secondo le nostre vedute, è 
bene che la mettiamo da parte per occuparci semplicemente di noi stessi! Nel momento 
in cui avremo accolto il Vangelo saranno le nostre parole ricche di misericordia a sanare 
e medicare le ferite di tanti fratelli… «L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae 
fuori il bene»: cosa esce dalla nostra bocca? E dal nostro cuore? 

28/02/2022 - FIDUCIA NELLE VIE DI DIO 

Mi sono chiesto se qualcuno dovesse invadere il territorio Italiano cosa farei… come 
sempre, la prima considerazione da farsi è che sui “se” e sui “ma” si può disquisire a non 
finire senza mai arrivare a conclusioni ultimative! Tuttavia, a mente fredda, direi che 
non so se mi opporrei con la forza… probabilmente, mi lascerei sopraffare… perché la 
fraternità universale viene prima di ogni legittimo patriottismo. Non per questo, 
tuttavia, mi piegherei ad usurpazioni e soprusi: farei una opposizione dialettica senza 
sconti! La libertà del cuore nessuno potrà mai conquistarla con la forza! È questa libertà 
che Gesù ci ha insegnato a valorizzare al di sopra di ogni cosa, cosicché si può essere 
schiavi o in prigione, eppure totalmente liberi! Chissà se riuscirà a resistere il popolo 
ucraino… chissà quante vite e quanti beni perderà… di certo: anche se la super potenza 
russa avrà la meglio dal punto di vista bellico, moralmente il popolo ucraino non sarà 
gestibile! Nella prova sarebbe bello fare memoria di queste parole della Lettera di 
Pietro: «siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per un po’ di tempo, afflitti 
da varie prove, affinché la vostra fede, messa alla prova, torni a vostra lode». Confidare 
nel Signore è sempre la via migliore… Buona giornata 

01/03/2022 - IL VOLTO DI UN POPOLO 

Per il mondo oggi è semplicemente il primo giorno di marzo… Per molti è l’ultimo giorno 
di carnevale, il martedì grasso… per noi, comunità cristiana di Rovellasca, è la festa del 
Crocifisso. Il tempo ha colori diversi in base a come lo si guarda, non è asettico. La 
storia è segnata dalle scelte, dai gesti, dagli avvenimenti e noi ne siamo il frutto. Se 
siamo dentro una storia siamo un popolo, altrimenti siamo un’isola, ogni individuo una 
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realtà a sé. Un popolo lo si riconosce proprio dalle tradizioni: dalla lingua, dalla religione, 
dalla letteratura, dalla cucina, dagli sport… Oggi siamo sempre più cittadini del mondo – 
e va bene – ma la perdita di identità non è una cosa bella! Rovellasca senza il suo 
Crocifisso sarà certamente sempre meno Rovellasca… Domenica si è tenuta la sfilata di 
carnevale: si dice ci siano state attorno a mille persone! Ecco: non sarà certamente il 
carnevale a dire chi siamo… il carnevale lo fanno tutti! Sta di fatto che le famiglie hanno 
mostrato più attenzione a preparare i ragazzi a vestirsi in maschera piuttosto che per 
prepararsi alla processione del Crocifisso, manifestazione di una imperitura memoria 
della gratitudine per le grazie ottenute! Questione di scelte… Sempre più senza volto! 
Pensiamoci… Buona giornata 

02/03/2022 - LA CURA DEL CUORE 

Inizia la quaresima o, piuttosto, inizia il cammino verso la Pasqua? Credo di ripeterlo 
tutti gli anni: il senso della quaresima non è fare penitenza ma prepararsi a vivere il 
passaggio pasquale. Si tratta di stringersi a Cristo per vivere in Lui il nostro passaggio 
nella vita del Padre. Essere figli di Dio e vivere da figli di Dio è la ragione della nostra 
fede! Pertanto esercizi di forza, prove di resistenza, privazioni eroiche, poco hanno a 
che fare con una sana prospettiva penitenziale… Come ci suggerisce opportunamente il 
profeta Gioele: «Laceratevi il cuore e non le vesti, ritornate al Signore, vostro Dio». 
Lavorare sul cuore è lo sforzo vero: verificare che cosa anima la nostra vita… quanto è 
gratuito il nostro amore… quando sono capace di perdonare… quanto sono attento ai 
poveri… Le pratiche della preghiera, del digiuno e della elemosina sono tutte funzionali 
a misurare il termometro della nostra interiorità: vivo muovendo i passi a partire dalla 
volontà di Dio o guardo esclusivamente al mio sentire? So godere di ciò che ho o desidero 
avere sempre di più? Quanto sono staccato dai miei beni sia materiali che spirituali? 
Occorre che dedichiamo qualche istante alla riflessione prima di assumerci degli 
impegni: non tante pratiche ma una e ben mirata al centro del nostro cuore! Buona 
giornata 

03/03/2022 - OSARE IL VANGELO 

Quante volte ho pensato e ho scritto che siamo in un tempo di apostasia, di veloce e 
progressiva secolarizzazione: i giovani si allontanano dalla fede cristiana e prendono le 
distanze da ogni tradizione ecclesiale. Ultimamente sto leggendo analisi un po’ diverse, 
anzi, diametralmente opposte: c’è tutta una corrente di pensiero che sostiene che non 
c’è alcun allontanamento perché il cristianesimo, di fatto, non è ancora iniziato! Fa 
impressione questa disanima spietata ma non è così fuori dai gangheri! Se, ad esempio, 
penso a quanto dice Gesù nel Vangelo della Messa: «Se qualcuno vuole venire dietro a 
me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua»… mi chiedo: 
effettivamente la testimonianza dei cristiani è stata quella di rinnegare se stessi? Non 
è forse stata tutta la nostra storia un tentativo costante di affermare la nostra 
identità, il nostro ruolo, i nostri principi? Quando abbiamo abbracciato la croce e 
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abbiamo portato il male del mondo amando e perdonando gratuitamente? La logica del 
perdere la vita l’abbiamo raccontata con grande enfasi ma l’abbiamo praticata con 
notevole parsimonia… Non si tratta di fare i disfattisti ma in un tempo di conversione 
come quello quaresimale val la pena radicalizzare un po’ le questioni per ritentar una 
conversione più radicale e luminosa… Buona giornata 

04/03/2022 - IL DIGIUNO VERO 

Ogni cosa che ha a che fare con l’uomo, ogni atto che chiama in causa la sua libertà e 
volontà, è di per se stesso ambiguo: può volgere al bene o al male! Abbracciare è buono 
o cattivo? Dipende dall’intenzione! Guardare alle persone? Dipende dalla finalità! E 
mangiare? Dipende se è per saziarsi o per ingozzarsi! Tutto è bene e tutto è male: in 
base a come noi agiamo, la realtà muta. Chiediamoci: digiunare è una cosa buona o una 
cosa cattiva? Dipende: se è semplicemente per esercitare un controllo su di sé può 
essere fortemente deleterio… ci sono persone che entrano nel tunnel devastante della 
malattia con disturbo alimentare soffrendo terribilmente! Digiunare o ha a che fare con 
una scelta di amore per fare più spazio all’altro o è una esaltazione abnorme del proprio 
ego! Anche il digiuno religioso può prendere una piega peccaminosa… ce lo ricorda oggi 
il profeta Isaia: «Piegare come un giunco il proprio capo, usare sacco e cenere per letto, 
forse questo vorresti chiamare digiuno e giorno gradito al Signore? Non è piuttosto 
questo il digiuno che voglio: sciogliere le catene inique, togliere i legami del giogo, 
rimandare liberi gli oppressi e spezzare ogni giogo?». Verifichiamo il nostro digiuno a 
partire da queste semplici ma disarmanti osservazioni… Buona giornata 

05/03/2022 - INGIUSTI 

Stiamo molto attenti a non trasformare la quaresima in un esercizio di giustizia. Cioè: 
evitiamo di rafforzare l’immagine buona che abbiamo di noi stessi. È facilissimo 
incorrere nel rischio di osservare alcune pratiche o impegni per poter dire, alla fine, 
“sono stato bravo!”… Di per sè, la quaresima deve proprio servire alla mozione contraria: 
portare a galla la nostra ingiustizia! Prendere coscienza di come siamo peccatori, cattivi, 
ingiusti, bisognosi di salvezza! Attenzione: non dirlo formalmente, dalla serie “sono un 
povero peccatore”, ma accusarsi concretamente, confessando le proprie colpe… 
soprattutto quelle legate al cuore corrotto, non tanto alle solite banalità che 
dichiariamo in confessionale! Dichiararsi ingiusti è il prerequisito per una vera 
redenzione. Oggi Gesù dice ai farisei che si credevano giusti: «Non sono i sani che hanno 
bisogno del medico, ma i malati; io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori 
perché si convertano». Bene: se siamo giusti non c’è alcun bisogno di un salvatore! Gesù 
ci serve solo per corroborare il nostro ego… Se siamo ingiusti, Gesù può davvero 
prenderci a carico e portarci fuori dalle gole del peccato! Abbiamo effettivamente 
bisogno di essere salvati? Da che cosa? Oppure pensiamo che tutto sommato ce la 
possiamo cavare da soli? Buona giornata 
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06/03/2022 - COSA C’È NEL NOSTRO CUORE? 

«Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel 
deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo». Come Gesù, pieni dello Spirito santo 
ricevuto nel battesimo, viviamo la nostra vita sotto l’attacco permanente del maligno! 
Nel tempo liturgico della quaresima non si fa altro che riconoscerlo e allenarsi per 
opporvi una tenace resistenza. Quante volte ci troviamo a sfamare i nostri bisogni senza 
tenere in minima considerazione i fratelli? Pur di essere saziati noi affamiamo gli altri, 
con ogni strumento, convenzionale o non… Ma siamo davvero contenti? Gesù ci aiuta a 
ricordare che il vero bisogno della nostra vita è la Parola di Dio, questa dobbiamo 
ascoltare! Quante volte ci prostriamo davanti agli idoli del potere, dell’avere, del 
piacere, immaginando che una volta ottenuti con tutto l’impegno e la determinazione del 
caso si possa essere felici… e poi la disillusione più cruda. Niente di ciò che è mondano 
vale la nostra sottomissione: solo davanti a Dio è giusto prostrarsi! Quante volte 
mettiamo in dubbio di essere davvero amati da Dio! Recriminiamo di essere abbandonati 
a noi stessi! Chiediamo segni e attestazioni ben definite pena la nostra abiura e il nostro 
disinteresse… e non ci accorgiamo che ogni giorno è intriso dell’opera amorevole di Dio 
nei nostri confronti! Non si tenta il Signore… Siamo sotto assedio ogni giorno, non solo 
in quaresima! Occorre mettere a fuoco in quali direzioni siamo messi più a dura prova e, 
in forza dello Spirito, provare a sferrare i nostri attacchi per poter entrare nella 
pienezza della Pasqua che il Signore ha inaugurato. Sarà così possibile raccontare, come 
attesta il Libro del Deuteronomio, le grandi cose che il Signore ha fatto anche nella 
nostra vita! Una Pasqua vera, non semplicemente rituale… 

07/03/2022 - ESSERE SANTI 

È consuetudine che quando un uomo riesce a creare qualcosa di unico e geniale ricorra 
all’ente dei brevetti e ponga una sorta di veto, tale per cui nessuno possa imitare il 
prodotto e commercializzarlo senza legittima autorizzazione. Siamo così noi uomini: 
siamo gelosi della nostra unicità, desideriamo a tutti i conti distinguerci e sentirci i 
migliori… Non così il Signore! Al contrario, Dio vuole proprio che il suo prototipo sia 
ripetuto il più possibile! Dio non vuole essere Dio da solo: «Siate santi, perché io, il 
Signore, vostro Dio, sono santo». L’incarnazione è stata pensata da Dio allo scopo di 
rendere accessibile il suo mistero agli uomini: guardando a Gesù non avrebbero più 
ricorso a immagini di Dio aprioristiche e obsolete ma alla impronta della stessa sostanza! 
Vogliamo essere grandi, vogliamo essere importanti, vogliamo vivere da Dio? Non è più 
un’impresa impossibile: attraverso il Vangelo ci è detto e dato tutto il necessario a 
questo scopo! Qualcuno potrebbe sostenere troppo ambizioso l’uomo che vuole diventare 
santo… bene: anche se fosse si tratta di una sanissima e sacrosanta ambizione! Anche 
perché se non si coltiva l’ambizione alla santità, ci si mette a inseguire la propria 
vanagloria! Molto grave e assurdo… Buona giornata 
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08/03/2022 - LA PAROLA NUTRE 

A volte pensiamo che il pane sazi la fame corporale e la Parola di Dio la fame spirituale: 
niente di più banale! Una distinzione così netta tra corpo e spirito è impossibile: corpo 
e spirito sono strettamente connessi! Gli antichi dicevano mens sana in corpore sano: 
vale anche il contrario! Un corpo è sano quando la spiritualità è sana! Quante persone, 
sebbene saziate di cibo, hanno un corpo martoriato dalla tristezza, dal disagio, dal mal 
di vivere… Non è un caso che il Padre provvede ogni giorno a nutrirci con il cibo della 
terra e, insieme, a riempirci con la sua Parola: sa che senza di Lui siamo come pecore 
senza pastore! Chi ha la grazia di prestare ascolto alla Parola sa bene quanto è bella la 
vita quando è guidata da chi ce la donata! Si sperimenta come è vero quanto dice il 
Signore: «la mia parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me senza effetto». La 
Parola di Dio ha il potere di entrare nel profondo del cuore come una spada, a dividere 
chiaramente il bene da male, il buono dal cattivo! Chi ascolta ha la chiara percezione che 
ogni parola arriva a irrorare di senso ogni piega esistenziale portano una luce 
indescrivibilmente salvante… che dono! Buona giornata 

09/03/2022 - IL CUORE DA CURARE 

È proprio vero: «Gli abitanti di Ninive… alla predicazione di Giona si convertirono. Ed 
ecco, qui vi è uno più grande di Giona». Gesù passa inosservato ai più dei suoi ascoltatori. 
Anche oggi, sono pochi quelli che prendono sul serio le sue parole. A partire da noi… da 
me… Ascolto ogni giorno il Vangelo e sono sempre così lontano! Forse è questo il senso 
del convertirsi: non tanto cambiare vita, quanto andare nella profondità del cuore e 
individuarne la corruzione. Convertirsi significa confessare il proprio male e lasciarsi 
inabitare dalla grazia di Cristo. Non si tratta di aggiustare dei singoli comportamenti 
ma operare un sostanziale sovvertimento delle logiche che sottendono al nostro agire. 
Noi, generalmente, siamo preoccupati di singole azioni peccaminose di cui siamo 
responsabili: arrabbiature, bugie, parolacce, chiacchiere, malelingue… Il fatto è che il 
vero cancro è nel cuore dove tutto ha origine: l’acqua che beviamo è torbida perché la 
sorgente è sporca! Nel tempo di quaresima siamo chiamati a custodire con particolare 
attenzione il cuore per scovare le dinamiche più incancrenite e chiederne la liberazione! 
Non accontentiamoci di piccoli cambiamenti legati alla nostra forza di volontà… ci sono 
logiche che solo Gesù può estirpare mediante la sua Parola! Per questo, lasciamo 
risuonare il suo Vangelo in noi con abbondanza! Buona giornata 

10/03/2022 - PREGHIERA PER LA PACE 

In questi giorni di apprensione per la guerra in Ucraina si moltiplicano le voci di tanti 
uomini di buona volontà affinché cessi l’uso delle armi e si riavvii il dialogo. Tutto sembra 
inutile… i responsabili del conflitto non arretrano per nulla dai loro intenti. Intanto 
muoiono persone… inutile distinguere tra civile e militari, tra ucraini e russi: sono tutte 
persone, figli di Dio e fratelli! Tutto viene distrutto… tutti siamo più poveri… La 
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diplomazia continua, le sanzioni fanno il loro gioco, ma non manca Qualcuno di più grande 
in tutta questa opera di pacificazione? Sembra che ci siano i padroni dell’Ucraina e i 
padroni della Russia, come se degli uomini effimeri e mortali potessero detenere un 
potere eterno! Abbiamo tolto Dio di mezzo… se non torniamo a ritenerci tutti servitori 
gli uni degli altri nella logica del Figlio Gesù, non c’è possibilità per una pace duratura! 
Tutto serve: cortei, flash mob, manifestazioni, fiaccolate… ma se si manifesta contro 
qualcuno non è guerra anche questa? Siamo figli del Padre, Signore della pace. Oggi il 
Vangelo ci esorta a pregare: «Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete, bussate e 
vi sarà aperto». Solo la comunione della preghiera può assicurare una pace duratura… 
perché, prima di tutto, opera la nostra conversione! Buona giornata 

11/03/2022 - MISERICORDIA VOGLIO 

Siamo sempre dibattuti se stare con la giustizia o con la misericordia. Forse non c’è 
tutta questa distanza che immaginiamo: non è vero che chi è giusto sia per forza senza 
misericordia e chi è misericordioso sia per forza senza giustizia! Di fatto, però, Gesù 
una cosa chiara la dice al riguardo: «Se la vostra giustizia non supererà quella degli 
scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli». Una certa giustizia va superata! 
Quale? Quella che si applica guardano solo alla legge senza tenere in minima 
considerazione la persona in giudizio. L’uomo deve venire sempre prima della legge: se 
anche la legge mi permettesse di agire in maniera drastica verso una persona che 
commette una ingiustizia c’è sempre da chiedersi se l’effetto che ne si avrebbe 
gioverebbe alla sua salvezza o no! Dio è misericordioso proprio in questo senso: perché 
è estremamente radicale nella definizione dei doveri verso il bene ma molto paziente e 
pietoso nell’attendere la piena adesione dell’uomo! Dio non ci tratta secondo i nostri 
peccati ma secondo la sua misericordia: su questo criterio noi possiamo sperare un 
destino di salvezza e non di dannazione! Gesù ci chiede di portare questo criterio di 
azione dentro la nostra vita quotidiana! Perché? Perché siamo suoi figli… Buona giornata 

12/03/2022 - PERSEVERANZA NELLA FEDE 

L’amore o è ingombrante o non è amore! L’amore o ti prende la vita o non è amore! L’amore 
o ti lega o non è amore! L’amore ti chiede la vita, non ce n’è! Dio è amore: o c’è in maniera 
consistente e pervasiva o non conta assolutamente nulla! Per questo Dio parla così ad 
Israele: «Egli sarà Dio per te solo se tu camminerai per le sue vie e osserverai le sue 
leggi, i suoi comandi, le sue norme e ascolterai la sua voce». Non si tratta di un comando 
o di una imposizione ma della condizione perché Lui possa effettivamente incidere nella 
vita. Nella mia vita mi accorgo che se non faccio continuamente risuonare in me la sua 
Parola non c’è possibilità per una vera conversione… faccio in frettissima a dimenticare 
la via della salvezza! Inizio subito a fidarmi delle mie strade, delle mie assurde 
scorciatoie… e mi trovo perso nelle paludi più infide del male. Essere discepoli richiede 
disciplina ma non per fanatismo… semplicemente per custodire la gioia di una 
appartenenza dagli attacchi violenti del maligno! Con troppa superficialità ci crediamo 
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al sicuro nelle nostre buone abitudini: pensiamo che il Vangelo si impara una volta per 
tutte… non è così! Occorre insistere e perseverare! Buona giornata 

13/03/2022 - CHE COSA C’È NEL NOSTRO CUORE? 

Gesù si rivela ai discepoli ma esso sono oppressi dal sonno, il loro occhi si chiudono. Che 
mistero il sonno: a volte è occasione per Dio di raccontare attraverso i sogni le proprie 
intenzioni salvifiche, a volte è ostacolo alla visione della salvezza. C’è sonno e sonno: uno 
è resa incondizionata e uno è vile tentazione. Gesù, ai suoi discepoli assonnati al 
Getsemani, dice di non cadere in tentazione e di far di tutto per rimanere svegli… non 
ci riusciranno! Le occasioni per vedere la sua gloria ci sono ma i nostri occhi non reggono 
lo sguardo. Potremmo capire la fatica a vedere la gloria nel momento della passione… ma 
nella trasfigurazione, perché tanta fatica? E sì che Pietro, non appena apre gli occhi 
esprime la sua gioia e il suo stupore per quanto accaduto: «Maestro, è bello per noi 
essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». Ma non sa 
che cosa dice! Ha visto ma non sa decifrare l’accaduto! Ha bisogno di passare attraverso 
una nube per svegliare la fede. «All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì 
una voce, che diceva: “Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!”»: Pietro e i suoi amici 
hanno paura di fidarsi! Vorrebbero capire tutto e subito ma non possono: è dalla morte 
di sé che passa la possibilità per un incontro vero con il Signore! Si attraversa l’oscurità 
ascoltando Gesù! La via d’uscita dalle nostre tenebre non può essere una nostra 
invenzione o una nostra trovata: nel buio tutto ciò che si compie è un azzardo. Il Padre 
celeste ci invita all’ascolto di Gesù! Occorre obbedire a Lui, seguire passo passo il suo 
cammino, e non ci sarà delusione alcuna! La luce splenderà maestosa! «Essi tacquero»: 
c’è un tempo per tacere e un tempo per parlare! Non tocca a noi decidere quando parlare: 
sarà lo Spirito a dirci il tempo della testimonianza. Per ora ci basti ascoltare! 

14/03/2022 - LA VERA GIUSTIZIA È IL PERDONO 

«Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; 
perdonate e sarete perdonati». Qualcuno potrebbe pensare che Gesù, con queste 
parole, sostenga una società senza diritto, dove tutto è lasciato alla semplice istanza 
personale… Non è così, ovviamente! Ci devono essere delle leggi ed è giusto che siano 
riconosciute come strumenti adatti a giudicare ciò che è giusto da ciò che non lo è e a 
condannare ciò che si deve essere condannato. Però! C’è un però… La legge è uno 
strumento ma non è la verità: tant’è che anche nel diritto si distingue tra verità 
processuale e verità reale! C’è una rincorsa esagerata al giudizio e, soprattutto, alla 
condanna: è impressionante vedere come la giustizia sia considerata adempiuta nel 
momento in cui arriva a condannare qualcuno! Giudichiamo pure i fatti, condanniamoli 
anche, ma decliniamo con maggiore larghezza il perdono! Gesù ce lo insegna sempre: 
prima elargisce il perdono e, successivamente, esorta a non peccare più! Questo criterio 
dovrebbe diventare sempre di più il criterio dell’azione dei cristiani! La cura per la 
dignità della persona deve venire prima di ogni adempimento legalistico! Finché non si 
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rispetterà l’uomo come nella sua dignità non ci potrà essere vera giustizia! Buona 
giornata 

15/03/2022 - RELATIVI A COLUI CHE È 

Il mondo chiede sempre più qualità in tutti i settori: la mission è essere i migliori! Ma 
fino a che punto? Potrai sì essere il migliore… ma solo per un certo tempo: prima o poi 
arriverà qualcuno che è migliore di te e, allora, dovrai tornare indietro, e accettare 
l’umiliazione del secondo posto… Ecco che cosa suggerisce Gesù: «Non fatevi chiamare 
“rabbì”… E non chiamate padre nessuno di voi sulla terra… E non fatevi chiamare 
“guide”». Proprio il contrario del mondo: non desiderare essere quello che insegna a tutti 
dall’alto della cattedra, non pensare di essere il padre ideale per tuo figlio, non credere 
di essere il prete più saggio per la tua comunità… «Chi tra voi è più grande, sarà vostro 
servo»: ecco la soluzione! L’umile servizio a favore di Colui che è l’unico Maestro, l’unico 
Padre e l’unica Guida per l’uomo! Se qualcuno ti tiene in troppo alta considerazione 
aiutalo a vedere i tuoi limiti perché ti possa apprezzare per quello che veramente sei… 
anche perché, prima o poi, verrà fuori il tuo lato debole e, allora, se non sarà preparato 
la delusione sarà così grande che travolgerà anche quel poco di buono che doveva 
giustamente apprezzare! «Chi si esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato». 
Buona giornata 

16/03/2022 - CHE COSA CELEBRIAMO NELLA FEDE 

Sono venuti da me un papà ed una mamma a chiedere di ammettere alla Comunione e alla 
Cresima loro figlia, nonostante non abbia mai partecipata ad un incontro di catechismo 
negli ultimi due anni. Per me non ci sarebbero problemi se fosse solo per questo: ci 
possono essere motivi seri perché una bambina non sia potuta stare in comunità… in 
famiglia si può benissimo camminare nella fede ed essere in comunione con Gesù più di 
un assiduo frequentatore! Ho solo posto una domanda: perché volete che vostra figlia 
faccia i sacramenti? La risposta è stata: “Perché ha diritto a vivere le stesse cose dei 
suoi compagni!”. Non è forse la stessa domanda che ha fatto a Gesù la madre di Giacomo 
e Giovanni? «Di’ che questi miei due figli siedano uno alla tua destra e uno alla tua 
sinistra nel tuo regno». Gesù è basito: «Voi non sapete quello che chiedete». La 
comunione con Gesù non è un traguardo, un diritto, un privilegio, un premio! Al contrario: 
è la morte, la sofferenza, l’umiliazione, l’abbassamento! Capite che cosa abbiamo fatto 
dei sacramenti? L’esatto contrario di ciò che esprimono! Un vero tradimento… Sia dire 
di no sia dire di sì è sempre sbagliato, se la questione è posta in modo sbagliato… 
convertiamoci! Buona giornata 

17/03/2022 - I POVERI SALVANO I RICCHI 

Chi non conosce la parabola del ricco che ogni giorno banchetta lautamente e dal cui 
tavolo cadono le briciole che diventano il cibo di cui si sazia il povero Lazzaro. Il ricco 
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non si accorge nemmeno della presenza di Lazzaro: è talmente intento a mangiare che 
non si accorge di ciò che gli capita attorno. Non è un cattivo, è semplicemente un 
indifferente: a posto lui, a posto il mondo. La parabola intende svegliare la coscienza di 
chi si accontenta di star bene da solo e solo per questa vita: esiste un giudizio! Il mondo 
di Dio ha criteri totalmente diversi rispetto a quelli che il mondo propone: occorre 
tenerne conto! Non è una minaccia ma una esortazione a prendere sul serio l’importanza 
delle nostre scelte qui perché hanno inevitabilmente una ricaduta sulla vita eterna. 
Soprattutto, il gioco della libertà ha il tempo misurato della storia, dopo di che si entra 
nel mondo di Dio e le leggi sono le sue: se non abbiamo imparato la legge della 
condivisione non sarà possibile compensare alle proprie mancanze! Chi è ricco qui può 
aiutare il povero, chi è povero qui può aiutare il ricco di là: i poveri sono l’investimento 
più sicuro per la vita eterna! Buona giornata 

18/03/2022 - CHI È PADRONE DELLA VIGNA? 

Papa Benedetto, prendendo la parola appena eletto, affacciandosi dalla loggia della 
Basilica di San Pietro, disse: “Sono solo un umile servitore nella vigna del Signore”. 
Un’espressione evangelica certamente ispirata dallo Spirito santo! Chiunque viva la 
propria vita secondo Dio non può che avvertire il proprio compito come un servizio, mai 
un possesso! Quando un credente pensa di poter esercitare una qualche egemonia su 
qualcosa è certamente male ispirato… La vigna è del Signore! È Lui che l’ha piantata, è 
Lui che l’ha irrigata, è Lui che l’ha fatta crescere! Per grande generosità e stima verso 
l’uomo ha pensato di affidargliela perché ne prendesse cura… ma, guarda caso, l’uomo 
non ci ha pensato due volte: ha subito cercato di appropriarsene! Tutte le guerre 
partono da questa presunzione: la vigna è mia e nessuno può entrarvi… è il possesso 
morboso che alimenta gli attriti e le contrapposizioni! Papa Benedetto ha detto quelle 
parole ma ha poi agito in quello stesso spirito: ha rassegnato le dimissioni esprimendo la 
sua relatività rispetto all’opera di Dio! Nessuna ambizione, nessun attaccamento al ruolo: 
la vigna è di Dio e Lui solo ne è il padrone! Chi è padrone dell’Ucraina? Chi della Russia? 
Perché tanto odio e tanto dolore… Buona giornata 

19/03/2022 - L’ORDINARIO OBBEDIRE 

San Giuseppe: dalla serie “quando non è la nomenclatura a fare la storia”. Sì, un uomo 
della periferia, con un lavoro umilissimo, senza alcuna fama particolare, ma che con la 
serietà e l’onestà personale si trova ad essere crocevia dell’opera salvifica di Dio! San 
Giuseppe è un segno di speranza enorme: quando tutto sembra andare a rotoli perché 
chi comanda non fa altro che combinare guai, Dio sa suscitare uomini che, nel silenzio, 
mettono in piedi una rivoluzione in grado di cambiare le sorti del mondo intero! La guerra 
in Ucraina ci sta facendo trattenere il respiro… non sappiamo fin dove possa arrivare 
tutto questo disastro di morte e di distruzione… Una cosa ci suggerisce san Giuseppe: 
“occupati di fare bene e con cura il tuo dovere ordinario di figlio di Dio, anche quando 
nessuno ti guarda, nessuno ti considera… è lo sguardo di Dio che conta! È Lui che fa 
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fiorire il deserto e apre strade dove tutto appare sbarrato!”… «Giuseppe fece come gli 
aveva ordinato l’angelo del Signore»: ecco come si compie la Grazia! Dentro l’ordinario 
obbedire avviene che ci si trova ad obbedire anche ad un compito che sembra tanto 
spropositato e che, invece, ha già in sé tutto il compimento! Buona giornata 

20/03/2022 - UN DIO ATTENTO E PREMUROSO 

Qual è il pensiero che, a volte, assilla il nostro cuore? Il sospetto che Dio non esista o, 
se esiste, che non si interessa minimamente del nostro destino! Questo pensiero ci 
assale, in modo particolare, nei momenti di prova, quando auspicheremmo un intervento 
diretto di Dio per la risoluzione di un nostro problema e Dio sembra totalmente 
indifferente… penso anche in questa guerra in Ucraina… Sì, a noi piacerebbe tanto un 
Dio interventista, risolutore impeccabile dei nostri problemi. Lo vorremmo proprio come 
esecutore obbediente delle nostre precise volontà… non che faccia il bene in sé, ma il 
nostro bene! E pure dentro i tempi da noi prestabiliti! Ma Dio non è un burattino e 
nemmeno un burattinaio… Nella prima lettura di questa domenica il libro dell’Esodo 
racconta il giorno nel quale JHWH si è presentato a Mosè nell’immagine del roveto che 
arde senza consumarsi. Così esordisce JHWH: «Ho osservato la miseria del mio popolo 
in Egitto e ho udito il suo grido: conosco le sue sofferenze». Altro che indifferenza…  
E come si identifica JHWH? «Io sono colui che sono!». Cioè? Io sono quello che c’è! C’è 
sempre! È sempre presente nella vita degli uomini. Non si chiama fuori, mai! Tant’è che 
in Gesù, proprio questa verità è stata esplicitata con assoluta chiarezza: la sua umanità 
ha mostrato in maniera evidente che tutto ciò che vive l’uomo è parte integrante della 
vita divina. È così che appare chiaro anche il messaggio della parabola del padrone della 
vigna che parla con il vignaiolo e gli ordina di tagliare l’albero di fico infruttuoso: 
“Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il 
concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”». Occorre 
pazienza per vedere l’opera di Dio: chi ce l’ha vedrà le grandi cose di Dio! 

21/03/2022 - DIO DONA GRATIS 

Naaman, un comandante dell’esercito degli aramei, ricchissimo… eppure malato di 
lebbra. Non c’è nessuna cura che lo guarisca. Viene a sapere di Eliseo, potente profeta 
di Dio: decide di andare da lui, di giocare questa carta. Gli va incontro forte dei suoi 
beni, come se la vita si potesse comperare: «Partì dunque, prendendo con sé dieci talenti 
d’argento, seimila sicli d’oro e dieci mute di abiti». Eliseo lo aspetta a casa. Non gli va 
nemmeno incontro: gli manda un servo e lo invita ad andare a bagnarsi nel Giordano. 
Eliseo non è interessato ad ottenere gloria e ricchezza: a lui preme manifestare 
semplicemente la grandezza e la potenza del Dio di Israele. A guarire non è Eliseo, 
dietro compenso, ma il Signore per semplice grazia! Naaman non vorrebbe obbedire alla 
richiesta dell’immersione nel Giordano: troppo poco, troppo banale, troppo feriale! Si 
tratta sostanzialmente di un rito: Dio può sanare anche senza ritualità, ma la ritualità 
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è la modalità attraverso la quale, normalmente, Dio manifesta la sua grazia! Naaman. alla 
fine, cede al rito e fa l’esperienza della salvezza! È un avvenimento che si compie 
gratuitamente e Naaman ne è meravigliato… Così agisce il Dio d’Israele ancora oggi: non 
poniamo ostacoli alla sua azione! Bona giornata 

22/03/2022 - IL PERDONO SPROPOSITATO 

Sono tante le similitudini che Gesù usa per spiegare che cosa sia il regno dei cieli: oggi, 
nella parabola sul condono spropositato, leggiamo questa «il regno dei cieli è simile a un 
re che volle regolare i conti con i suoi servi». Il regno dei cieli è la misericordia che Dio 
usa con i suoi figli nel momento in cui questi si presentano al suo cospetto: ogni uomo 
che sta davanti a Dio, inevitabilmente, si trova svelato nella sua assoluta verità di 
peccatore incallito! Chiunque si imbatte nel volto di Dio misura la propria miseria e la 
sua misericordia. Per Dio non è un problema e nemmeno una novità: lo sa bene come 
siamo! Conosce bene la nostra fragilità e ci ama così! Il regno dei cieli è proprio l’incontro 
tra la bontà di Dio e la nostra cattiveria! Che cosa ci chiede Dio, cosa ci insegna con 
questa verità? Che noi possiamo essere costruttori del regno dei cieli nel momento in 
cui, questo stesso stile, lo viviamo fra di noi! Se tu hai sperimentato questo amore 
spropositato di Dio non potrai che riviverlo alla stessa maniera con i fratelli… Questo 
significa essere cristiani, questa è la vera identità della Chiesa che Gesù ha fondato! 
Siamo davvero così? Buona giornata22/003/2022 -  

23/03/2022 - PER UNA VITA PIENA 

Dio dona al popolo d’Israele le dieci parole: sono una ricchezza incommensurabile! I 
popoli e le nazioni a seguire faranno sempre riferimento a questo codice che definisce 
l’alfabeto di una vita sociale solida e pacifica. Mosè esorta: «Ora, Israele, ascolta le 
leggi e le norme che io vi insegno, affinché le mettiate in pratica, perché viviate ed 
entriate in possesso della terra che il Signore, Dio dei vostri padri, sta per darvi». I 
comandamenti sono la traccia ideale per vivere nella terra secondo Dio: non si tratta 
solo di una terra materiale, di un paese preciso, ma di una vita! Per entrare nella vita 
piena i comandamenti sono la via privilegiata. Poi, però, c’è un’altra esortazione che Mosè 
fa al popolo e che, a mio parere, è ancora più interessante: «bada a te e guardati bene 
dal dimenticare le cose che i tuoi occhi hanno visto». La legge è praticabile solo a partire 
da una memoria di ciò che il Signore ha fatto! Chi ha dettato le leggi non è un despota 
che pone i paletti per esigere una qualche sottomissione ma è il Signore che ha regalato 
la libertà facendo uscire Israele dall’Egitto! Se Israele ricorda la storia non potrà che 
accondiscendere con gioia a quanto il Signore comanda! Tutto parla di vita… Buona 
giornata 
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24/03/2022 - SIAMO TROPPO DEBOLI 

Il Signore ci parla! Non smette di dirci dove è la vera vita… ma noi, come Israele, 
pensiamo di potercela cavare da soli! Non abbiamo memoria degli interventi di grazia 
avuti da Dio: crediamo che tutto sia merito nostro e così ci perdiamo nel gorgo della 
nostra assurda presunzione! «Io vi ho inviato con assidua premura tutti i miei servi, i 
profeti; ma non mi hanno ascoltato né prestato orecchio»: questo è il grido di rammarico 
di Dio nei nostri confronti… Non è una minaccia, è semplicemente una esortazione a 
metterci in ascolto della sua Parola! Troppe parole ci confondono le idee e ci mantengono 
dentro una sostanziale mediocrità: nessuno è davvero cattivo da vivere per fare del 
male ma pochi sono coloro che vivono per operare il bene! E il bene non è un moto 
spontaneo del cuore… Questo è il vero ostacolo alla conversione: la presunzione di 
essere buoni! Gesù ci annuncia: «Quando un uomo forte, bene armato, fa la guardia al 
suo palazzo, ciò che possiede è al sicuro. Ma se arriva uno più forte di lui lo vince». Ecco 
la salvezza: strappaci dal torpore nel quale il diavolo ci ha ammaliati! Liberare tutto il 
potenziale di bene che c’è in noi! Occorre accogliere il “più forte”… invocare Gesù… noi 
siamo troppo deboli… Buona giornata 

25/03/2022 - FARE LA VOLONTÀ DI DIO 

La Lettera agli Ebrei pone queste parole sulla bocca di Gesù: «Ecco, io vengo per fare, 
o Dio, la tua volontà». Il Vangelo di Luca fa dire a Maria: «Ecco la serva del Signore». 
Mi chiedo: che cosa significa per me fare la volontà di Dio, come capire se la sto facendo 
o no? È una domanda che, credo, tutti ci poniamo perché la riconosciamo essere lo snodo 
della nostra felicità. Chissà se Gesù e Maria hanno avuto fin dall’inizio tutta la 
consapevolezza che il sì che stavano pronunciando era veramente ciò che Dio voleva da 
loro… forse no! Forse anche per loro il disegno della volontà di Dio si è sviluppato solo 
nel corso della loro storia, con tutti gli avvenimenti e gli incontri che hanno vissuto… 
Significa che alla volontà di Dio si dice un sì iniziale che, poi, però, ha bisogno di essere 
riconfermato ogni giorno. E credo sia molto probabile che subisca dei contraccolpi non 
indifferenti tali per cui da un giorno all’altro siamo chiamati a fare una cosa totalmente 
diversa dal giorno prima! Non siamo noi a dettare il programma secondo i nostri 
desiderata… la volontà di Dio è la quotidianità che ci troviamo a vivere! Ma quanti dubbi… 
quanti dissidi… Ripetiamo con Maria: «avvenga per me secondo la tua parola»! Buona 
giornata 

26/03/2022 - LASCIARCI AMARE 

Qual è il nostro desiderio più intimo, magari anche solo inconscio? Essere bravi! Essere 
perfetti! Avere una vita tale da andare sempre a testa alta, senza umiliazioni e senza 
contestazioni di sorta! Di fatto, la maggior parte degli uomini si percepisce proprio così: 
sostanzialmente buono, scevro dai mali più grossolani, socialmente ineccepibile Il 
problema è che anche se i comportamenti non sono attaccabili dalla società certamente 
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nel cuore si nascondono tutta una serie di cattiverie inenarrabili… Ed è proprio a questo 
livello che Gesù intende operare: «Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che 
avevano l’intima presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri». Chi si sente 
giusto, chi ha la presunzione di essere intonso, inevitabilmente ritiene legittimo ogni 
giudizio e ogni accusa contro gli altri! Vede la pagliuzza negli occhi dei fratelli e non si 
accorge della trave che c’è nel proprio! Il vangelo ci porta nella profondità di noi stessi 
e ci svela la cattiveria del nostro cuore: come possiamo arrogarci il titolo di giusti 
quando basta solo che qualche condizione di vita ci disequilibri per buttare all’aria tutto 
il nostro rigore e tutta la nostra rispettabilità? Gesù ama i peccatori, non i giusti! Perché 
non vogliamo lasciarci amare? Buona giornata 

27/03/2022 - LA FATICA DELLA FRATERNITÀ 

Noi, generalmente, leggiamo la cosiddetta “parabola del figliol prodigo” come una sorta 
di favola a lieto fine, dove tutte le situazioni intricate si dipanano e tutti sono tornano 
ad essere felici e contenti. In realtà, se proviamo semplicemente a metterci nei panni 
di questo padre c’è da rabbrividire per il dramma che si trova ad affrontare. Un padre 
che ha due figli, per i quali non sa più cosa fare, che si sente dire dal primo «Padre, 
dammi la parte di patrimonio che mi spetta» perché vuole andarsene e dal secondo «Tu 
non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici», dalla serie “non mi hai 
mai voluto davvero bene”… Non è così strana come situazione, se ci pensate: quanti papà 
sperimentano l’ingratitudine dei figli e si sentono rinfacciare tutta una serie di 
mancanze… Che cosa fa questo padre? «Divise tra loro le sue sostanze». Non sta a 
recriminare: a Lui interessa la vita dei figli, non la sua! Dà loro la sua “sostanza”, cioè se 
stesso, tutto! Sì, il Padre dà se stesso! Ed è ciò che davvero rimane… le cose e gli averi 
vengono sperperati. Alla fine, rimane solo l’amore, il ricordo di quella benevolenza 
paterna che fa ritornare in sé un figlio e gli permette di osare il ritorno. È un ritorno 
un po’ interessato ma al Padre non importa: la comunione con il figlio è ciò che gli sta 
veramente a cuore! Il Padre esulta per il ritorno del figlio ma non fa a tempo a gioire 
che, immediatamente, si trova a dover fare i conti con l’altro figlio amareggiato per la 
gratuità e all’abbondanza del suo amore. Per il Padre si tratta di due figli, da amare nella 
loro singolarità… per i figli il Padre è l’oggetto della contesa… Alla radice ci sta un rifiuto 
radicale della fraternità! I due sono figli ma non si riconoscono fratelli e la loro 
inimicizia grava tutta sul Padre… la croce ne è la rivelazione… 

28/03/2022 - MALATI DI MORTE 

Ieri pomeriggio abbiamo celebrato la prima confessione: bambini impauriti, come se 
fosse un esame… l’immagine che abbiamo tramandato del confessionale è quella del 
tribunale: da una parte c’è il reo confesso e dall’altra il giudice. La paura è che ci sia 
qualche cavillo che non preveda l’assoluzione. Oppure, il timore di una solenne ramanzina 
per le malefatte con la minaccia di non farle più, pena una severa sanzione… No! Il 
confessionale è un ambulatorio dove si incontrano medico e malato per solidarizzare e 
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cercare la cura più idonea alla vita buona! Il Signore è venuto per curare i malati, guarire 
i peccatori, sanare i lebbrosi… Oggi il Vangelo parla di un padre che corre da Gesù 
affinché vada da suo figlio morente e lo salvi: «Signore, scendi prima che il mio bambino 
muoia». Chissà se i genitori che oggi hanno portato i bambini per la confessione siano o 
no consapevoli che i loro bambini sono davvero malati di morte e che se non vengono 
curati si perdono come tanti in balia del maligno che li devia della bellezza e dalla santità! 
Siamo tutti malati: non lasciamoci tentare da un relativismo superficiale che ci fa 
accontentare di una vita mediocre! Guariti dalla misericordia possiamo ambire a molto 
di più! Buona giornata 

29/03/2022 - SOLO DA CRISTO LA VITA 

«In quei giorni [l’angelo] mi condusse all’ingresso del tempio [del Signore] e vidi che 
sotto la soglia del tempio usciva acqua». Si tratta chiaramente di una visione del profeta 
Ezechiele. Chi è stato a Gerusalemme, sa benissimo che il Tempio sta in alto alla città e 
lì non c’è traccia alcuna d’acqua. Allora di che acqua si tratta? Risalta con nettezza che 
è un acqua che dà vita («vi era una grandissima quantità di alberi da una parte e 
dall’altra») e che purifica («sfociate nel mare, ne risanano le acque»). Di che cosa è 
simbolo quest’acqua? Dello Spirito, fuori dubbio! C’è un particolare che dobbiamo 
considerare: c’è un crescendo nella fuoriuscita dell’acqua. Significa che Dio dona lo 
Spirito e via via la nostra vita si riempie dei doni di Dio. Chi è per noi il Tempio di Dio, 
chi contiene in sé lo Spirito che dà la vita? Gesù! Da Lui continuamente esce lo Spirito, 
dal suo costato aperto sulla croce fuoriesce l’amore che non ha fine. È così che nel 
Vangelo troviamo Gesù alla piscina di Betsàida che rimette in piedi un paralitico e lo 
riavvia nel cammino della vita! Fintato che non riceviamo la vita da Gesù non possiamo 
camminare… siamo fermi, immobili, paralizzati… Buona giornata 

30/03/2022 - MAI DA INDIVIDUI 

C’è tutta una letteratura su Gesù che cerca di esaltarne la figura, evidenziandone la 
straordinarietà di azione e di pensiero, per poi, però, negarne totalmente la prerogativa 
divina. Ancora peggio è quando Gesù viene dipinto come un dio, alla maniera pagana, 
intelligente, forte, potente, in virtù della propria originalissima individualità. No! Gesù 
è Dio in quanto da Figlio è in comunione con il Padre: la sua divinità è data dalla stretta 
relazione delle persone divine! Nessuno nella Trinità afferma se stesso come un assoluto 
ma sempre relativamente all’Altro: «In verità, in verità io vi dico: il Figlio da se stesso 
non può fare nulla, se non ciò che vede fare dal Padre; quello che egli fa, anche il Figlio 
lo fa allo stesso modo». Qui sta uno degli snodi fondamentali della nostra fede: nessuno 
che confidi unicamente in se stesso può realizzarsi! Noi siamo tutti interdipendenti, 
abbiamo bisogno degli altri… abbiamo bisogno dell’Altro! Gesù ci mostra che la sua 
umanità manifesta una grandezza non in forza di un eroismo individuale ma grazie ad 
una comunione con il Padre che in Lui fa grandi cose! Dobbiamo smettere di vivere la 
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vita da impresari solitari e imparare a lavorare in equipe con Chi sa meglio di noi dove 
sta andando il mondo! Buona giornata 

31/03/2022 - SOLO IL SIGNORE SALVA 

L’uomo ha bisogno di essere salvato! Sente che non può vivere senza che qualcuno lo 
sostenga! L’unico che possa salvarlo è Dio! Dio fa di tutto per andare incontro all’uomo 
e offrirgli vie d’uscita ai suoi baratri ma tutte le alternative appaiono più promettenti 
delle strade indicate da Dio! Non è un caso che Martin Buber, un grande filosofo 
ebraico, definisce l’uomo come “il più grande inventore di idoli”. Tutti i surrogati alla 
salvezza sono più appetibili di Dio… Lo deduciamo chiaramente anche da questi versetti 
del libro dell’Esodo: «Si sono fatti un vitello di metallo fuso, poi gli si sono prostrati 
dinanzi, gli hanno offerto sacrifici e hanno detto: Ecco il tuo Dio, Israele, colui che ti 
ha fatto uscire dalla terra d’Egitto». Israele ha toccato con mano, ha sperimentato 
concretamente il braccio potente di Dio che lo ha portato fuori dalla schiavitù d’Egitto, 
eppure ha il coraggio di attribuire un’opera così imponente a un vitello creato con le loro 
stesse mani! Dalla serie: mi invento di sana pianta un film e lo ritengo pure un fatto vero! 
Quanti interventi di grazia del Signore anche nella vita dell’uomo d’oggi… ma chi è 
riconosciuto come l’autore? Immancabilmente qualche surrogato capace di adulare e 
corrompere… solo il Signore salva! Buona giornata 

01/04/2022 - SEGNO DI CONTRADDIZIONE 

Vi metto il link così che possiate subito andare a leggere la prima lettura di questo 
giorno: Liturgia del giorno 01 Aprile 2022 sito ufficiale della CEI – 

Chiesacattolica.it. È di una bellezza assoluta perché sembra la perfetta descrizione 
del rifiuto da parte dell’umanità della divinità di Cristo. Gesù inquieta perché 
rappresenta la Sapienza che viene dall’alto e che è diametralmente opposta alla nostra. 
«Tendiamo insidie al giusto, che per noi è d’incomodo… Proclama di possedere la 
conoscenza di Dio e chiama se stesso figlio del Signore. È diventato per noi una condanna 
dei nostri pensieri». Gesù non se la prende con nessuno, non giudica nessuno, non 
condanna nessuno, ma la sua presenza rivela chiaramente il nostro essere altro dal vero! 
Il diavolo si scatena nel momento in cui ci accorgiamo che Dio ci ha fatto come un 
prodigio e che la misura della nostra dignità è molto diversa da quella che siamo soliti 
considerare… Eliminare Gesù significa condannare l’uomo alla mediocrità! È vero, la 
Chiesa nei suoi ministri non sempre esercita degnamente il ministero della testimonianza 
ma non per questo ciò che annuncia va cestinato! Stiamo molto attenti a non perdere 
Gesù a causa di qualche ministro! Sarebbe darla vinta al maligno… Gesù vale molto di più 
e la Chiesa rimane il suo corpo, ancora oggi, splendido segno di contraddizione! Buona 
giornata 
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02/04/2022 - MALEDETTO PREGIUDIZIO 

Il pregiudizio. Ne siamo tutti vittime. Io per primo. Mi accorgo che, non appena mi si 
presenta una persona che non rientra nei miei cliché io, nel mio cuore, ho già espresso 
il mio giudizio… ancor prima che l’altro apra la bocca! Così, anche quando mi parla, il 
parametro del mio giudizio è il pregiudizio e ogni parola passa al vaglio delle mie riserve 
e dei miei sospetti. Facciamo fatica ad accogliere il mondo così com’è! Lo vorremmo a 
nostra immagine e somiglianza, secondo le aspettative e le regole che noi 
preventivamente abbiamo stabilite come inderogabili… Non siamo per nulla differenti 
dai farisei del vangelo che discutono sull’origine di Gesù: non ricalcando esattamente il 
loro prototipo di Messia non manifestano alcuna attenzione per quello che dice e quello 
che fa! A prescindere, Gesù non può essere il figlio di Dio! Solo Nicodemo, un uomo 
giusto, ha il coraggio di tenere aperta la porta del giudizio: «La nostra Legge giudica 
forse un uomo prima di averlo ascoltato e di sapere ciò che fa?». Ascoltare 
attentamente l’altro prima di parlare sarebbe la condizione ottimale per evitare un mare 
di conflitti e di malintesi… Sono convinto che ci troveremmo tutti molto più vicini di 
quanto immaginiamo! Buona giornata 

03/04/2022 - MISERICORDIA PER TUTTI 

Sorpresa in flagrante adulterio. Una donna spacciata. Proviamo ad immaginare il suo 
cuore. Una paura folle. La morte che incombe senza se e senza ma: è la legge che lo 
determina! Non è difficile riconoscere in questa donna l’immagine di Gesù condannato a 
morte per legge dagli scribi e dai farisei… Gesù sta insegnando ad un gruppo di persone 
e si vede coinvolto in questa situazione. Viene interrogato sulla validità della Legge 
mosaica, incontestabile e inderogabile per qualunque rabbì del tempo! Gesù non dice una 
parola e scrive per terra… Come spesso è già capitato, Gesù si trova a dirimere questioni 
legalistiche. La posta in gioco è sempre la tutela della dignità umana e il rispetto della 
Legge mosaica: non ci sono dubbi per Gesù! Viene prima l’uomo della Legge, sempre! Ci 
sembra una questione chiarissima ma nei fatti non è così, nemmeno oggi! Tutti siamo alla 
rincorsa di tutele giuridiche per garantirci ogni tipo di scelta… non ci importa se 
qualcuno debba pagare, l’importante è che noi possiamo fare ciò che vogliamo! Bisogna 
immaginare la scena: Gesù che scrive per terra, la donna in piedi vicino a lui, tutti 
intorno, questi uomini con in mano delle pietre… Gesù è sempre dalla parte dei peccatori, 
pronto a pagare con loro. Non vuole mettere in discussione la Legge ma portarla a 
compimento! Il male va riconosciuto e accusato ma il peccatore va perdonato e riaccolto! 
La donna non è l’adultera, ma è una donna che è caduta nel peccato: è giusto che non 
pecchi più ma per far questo non deve essere uccisa… Perdonata potrà rendere la sua 
vita un capolavoro! E anche quegli uomini così presi dalla sete di giustizia è bene che si 
guardino dentro, riconoscano il loro peccato e, come la donna, si rimettano in un cammino 
di conversione! Per tutti, Gesù è segno di misericordia… nessuno escluso! 
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05/04/2022 - IL PENTIMENTO 

Nell’immaginario comune Dio è colui che premia e punisce, esalta e abbassa, fa vivere e 
fa morire. È una idea pagana di Dio, non certo evangelica! Dio è per noi il Padre di Gesù: 
la croce e la risurrezione sono la chiara manifestazione di chi è il responsabile dell’una 
e chi dell’altra… la croce è opera dell’uomo peccatore, la risurrezione è opera del Padre! 
Dio Padre non vuole la morte di nessuno! Anche nel racconto del Deuteronomio nel quale 
si narra la disobbedienza di Israele nei confronti di Dio lungo il cammino dell’esodo è 
chiaro come i serpenti che mordono siano mandati da Dio non per far morire il popolo 
ma per farlo vivere nuovamente! Il veleno del serpente è il segno del male che li sta 
corrompendo e che li porta a non fidarsi di Lui: basta che ritornino a Lui e si lascino 
guidare e la vita si riprende immediatamente! Gesù fa presente che anche i farisei 
corrono lo stesso rischio: precludendosi l’ascolto e l’accoglienza della sua testimonianza 
si condannano alla morte… però basterà che si pongano sotto la sua croce e riconoscano 
la sua divinità per ritrovare nuovamente la vita! Non c’è nessuno a cui Dio voglia togliere 
la vita… nessuno! Chi la perde è perché testardamente la vuole perdere! Disponiamoci a 
guardare a Colui che hanno trafitto… Buona giornata 

06/04/2022 - SEMPRE CUSTODITI DA DIO 

Nabucodonosor, re di Babilonia, condanna a morte Sadrac, Mesac e Abdènego, tre servi 
fedeli di JHWH, gettandoli in una fornace ardente semplicemente perché non 
veneravano la statua d’oro che egli ha fatto erigere in onore dei suoi dei. Il fatto 
sorprendente è che sebbene fossero immersi nelle fiamme di una caldaia infuocata non 
venne arrecato loro alcun male: ci fu come una brezza leggera che allontanò le fiamme 
e rimasero completamente illesi. Perché questa lettura nella settimana di passione? 
Perché questi tre giovani sono il segno di Cristo: chi è in comunione con il Padre non deve 
temere alcun male! La morte non ha potere sui figli di Dio! Gesù morirà in croce? Sì, 
morirà ma Lui risorgerà, più vivo che prima! Presente ovunque, in ogni angolo della terra, 
segno di vita per tutti coloro che credono in Lui! San Paolo riformulerà questa certezza 
in quel bellissimo versetto della Lettera ai Romani: «Che diremo dunque di queste cose? 
Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la 
tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? In tutte 
queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati». Possiamo andare 
incontro alla Passione di Cristo – che è la nostra – con il cuore davvero sereno… Buona 
giornata 

07/04/2022 - L’ASCOLTO CHE DA VITA 

Ci sono due espressioni, una dalla prima lettura e una dal vangelo, che dicono la stessa 
cosa: JHWH ad Abramo «Ti renderò molto, molto fecondo; ti farò diventare nazioni e 
da te usciranno dei re… Da parte tua devi osservare la mia alleanza»; Gesù ai Giudei: 
«In verità, in verità io vi dico: se uno osserva la mia parola, non vedrà la morte in 
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eterno». Quali sono gli elementi comuni: la vita e l’ascolto! Dio non fa altro che 
promettere all’uomo una vita che non conosce il limite della morte, dove tutto è nostro, 
dove la nostra vita si estenderà di generazione in generazione senza fine: l’unica 
condizione è l’ascolto! Sì, la Parola di Dio è necessaria alla vita, non è un di più! Se l’uomo 
non si ciba della Parola di Dio non muore di fame ma di avvelenamento perchè va a 
cercare altre parole che gli sembra lo sazino e, invece, lo portano alla morte! Gesù lo 
dice chiaramente ai farisei: voi siete figli di Abramo ma non volete ascoltarle come ha 
fatto lui: Abramo ha ascoltato Dio, voi no! Se ascoltaste Dio mi conoscereste… 
Dobbiamo vigilare anche noi, oggi: siamo fortemente tentati dal fariseismo! Diciamo di 
credere ma ascoltiamo troppo poco la sua Parola! Quanto dedichiamo alla meditazione 
del Vangelo? Pensiamoci… Buona giornata 

08/04/2022 - MORIRE A NOI STESSI 

Chiunque si ponga al servizio del Signore si trova, prima o poi, a fare i conti con un 
contradditorio che mette in crisi. Uno potrebbe dire: anche uno che agisce in nome 
proprio si scontra con chi la pensa diversamente da lui! Ma c’è una diversità sostanziale: 
la propria posizione corrisponde al proprio io e per il proprio io si è disposti a tutto. Chi 
è al servizio del Signore si trova a combattere non solo con il contraddittorio esterno 
ma anche con quello interno! Nel momento in cui il servizio ti chiede di perdere te stesso 
è davvero dura… perché la natura ha in sé l’istinto alla conservazione! Il profeta Geremia 
è emblematico in questo senso: «Tutti i miei amici aspettavano la mia caduta: “Forse si 
lascerà trarre in inganno, così noi prevarremo su di lui, ci prenderemo la nostra 
vendetta”». A fronte di questa opposizione vorrebbe scappare! Si lamenta con il Signore 
per averlo chiamato! Va in crisi con se stesso… Alla fine riconosce di essere sostenuto 
e di non essere solo, e in questo trova la sua forza e la sua determinazione: «Ma il 
Signore è al mio fianco come un prode valoroso, per questo i miei persecutori 
vacilleranno e non potranno prevalere». Come non vedere la lotta che tutti noi siamo 
chiamati a fare nella prossima pasqua… Buona giornata 

09/04/2022 - DIVENTARE UNO 

Che cosa vuole un padre che ha tanti figli? Qual è il suo desiderio più grande? Qual è la 
condizione che lo rende davvero felice? Io credo, fuori dubbio, che i figli si sentano 
fratelli e vadano d’accordo fra di loro! L’unità e la comunione della famiglia è segno di 
una educazione ben riuscita, compiuta secondo il bene, il vero e il bello della vita! Quanti 
padri trovo che mi esprimono la loro sconsolazione nel vedere i figli farsi la guerra, 
dividersi, osteggiarsi… Ecco: non è difficile capire che cosa ci sia nel cuore di Dio Padre 
nel guardare alla famiglia umana: la speranza in una pacificazione tra uomini, in un 
abbattimento di tutti i muri che dividono, in una fraternità che si realizza nella gioia… 
Per raggiungere questo scopo, Dio Padre non si accontenta di auspicare e augurarsi il 
bene, ma si adopera fattivamente per provocarlo, per avviarlo! Gesù è il Figlio amato 
che conosce bene il cuore del Padre e che viene mandato nel mondo per rivelare agli 
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uomini questo desiderio del Padre! È il Sommo sacerdote Caifa che lo intuisce per primo: 
«Gesù doveva morire per la nazione; e non soltanto per la nazione, ma anche per riunire 
insieme i figli di Dio che erano dispersi». Ci apprestiamo a vivere l’evento della morte e 
risurrezione di Gesù: siamo tutti convocati per ritrovarci e riconoscere che davvero 
siamo tutti fratelli… e fare la pace! Buona giornata 

10/04/2022 - BENEDETTO COLUI CHE VIENE NEL NOME DEL SIGNORE 

Entriamo nella Santa Settimana. Santa significa “altra” rispetto a tutte le altre 
settimane dell’anno. Non la si può vivere senza darle il giusto peso. È vero: il tempo 
cronologico ha la stessa scansione degli altri giorni ma ciò che avviene è speciale. Il 
giorno in cui uno trova l’amore è cronologicamente uguale agli altri giorni ma 
esistenzialmente è un giorno assolutamente unico. La moglie si rammarica se il marito 
non si ricorda l’anniversario di matrimonio: celebrarlo significa riconoscerne la grazia, 
il dono, la pienezza della vita! Ecco: per chi ha sperimentato nella fede l’amore 
misericordioso del Cristo non può trascorrere questi giorni come se fossero 
indifferenti… se uno rimane indifferente forse non ha incontrato seriamente il Signore! 
Per questo la domenica che inaugura la Settimana Santa inizia con il rito della 
processione dove tutti i fedeli tengono fra le mani dei rami d’ulivo con i quali, imitando 
le folle degli ebrei, inneggiano al Messia: è il desiderio di dire a tutti i prodigi che Gesù 
ha fatto nella nostra vita perché tutti riconoscano che davvero Lui è il Figlio di Dio! 
Molti rimarranno indifferenti, molti riterranno il rito un semplice fatto folcloristico, 
molti ne saranno infastiditi… ma non ci deve scoraggiare! Piuttosto, noi ci dovremo 
chiedere quanto serio sia il nostro atteggiamento interiore, quanto grande la nostra 
riconoscenza, quanto autentica la nostra gratitudine… «Alcuni farisei tra la folla gli 
dissero: “Maestro, rimprovera i tuoi discepoli”. Ma egli rispose: “Io vi dico che, se questi 
taceranno, grideranno le pietre”». Tutti i cristiani nel mondo che inneggiano al Messia 
che entra in Gerusalemme sono il compimento di questa profezia: felici di esserne parte! 

11/04/2022 - IL PROFUMO DELLA PREGHIERA 

Per me che scrivo e per te che leggi, questa settimana è qualcosa di straordinario! 
Apparentemente non cambia nulla, eppure si ribalta il mondo… Ma tutto avviene nella più 
assoluta discrezione, proprio come è nello stile di Dio: «Non griderà né alzerà il tono, 
non farà udire in piazza la sua voce». Dio ama proporsi con delicatezza affinché solo chi 
lo desidera lo possa incontrare. Se si sta muovendo il nostro cuore è una grazia grande 
perché siamo nelle condizioni di vivere momenti di senso inimmaginabili! Ci offre un 
esempio di accoglienza e di disposizione attiva, la sorella di Marta, Maria: «prese 
trecento grammi di profumo di puro nardo, assai prezioso, ne cosparse i piedi di Gesù, 
poi li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì dell’aroma di quel profumo». Per 
godere appieno di Gesù sono necessari l’abbondanza e lo spreco: non si può vivere la 
liturgia centellinando il tempo! In questi giorni occorre immergerci nel mistero di Gesù: 
il profumo che ci avvolgerà sarà un bene per tutto il mondo! Non è mai sprecato il tempo 
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della preghiera… molti sono i Giuda che la spacciano come inutile rispetto ad altre 
urgenze… Il profumo della nostra preghiera ci è restituito come fragranza di una vita 
veramente esplosiva! Buona giornata 

12/04/2022 - VIVERE L’ORDINARIO 

Gesù è entrato trionfalmente in Gerusalemme. Le folle gridavano “Osanna al figlio di 
David”, cioè “Salvaci Messia inviato da Dio”! La sua fama era grande: tutti erano al 
corrente delle sue straordinarie facoltà taumaturgiche così come erano affascinati 
dalla sua autorità nello spiegare le cose di Dio. Chi più di Lui poteva essere all’altezza 
per un intervento salvifico, risolutore di tutti i problemi del popolo d’Israele? Chissà 
che cosa pensasse nel suo cuore di Gesù mentre tutti lo acclamavano… magari avrà 
tentato pure di spiegare che la sua missione non era come loro la immaginavano… ma, si 
sa, quando la folla si scatena sia nell’entusiasmo come nella frustrazione non c’è più 
ragione che tenga! Presto Gesù avrà colto l’ostilità dell’elitè religiosa… non fa nulla per 
difendersi o per spiegare le cose come stanno… Gesù non compie un suo progetto 
personale ma quello del Padre: pertanto si occupa di fare quello che ha sempre fatto! 
Sta con i suoi discepoli, va al tempio, si intrattiene con la gente, ma tutto nella più 
assoluta ordinarietà! Presto dovrà prendere atto, come dice Isaia del servo di JHWH: 
«Invano ho faticato, per nulla e invano ho consumato le mie forze. Ma, certo, il mio 
diritto è presso il Signore, la mia ricompensa presso il mio Dio». Fare la volontà di Dio 
senza forzare da una parte o dall’altra… bello… Buona giornata 

13/04/2022 - IL TRADIMENTO POSSIBILE 

Ogni volta che si legge il racconto del tradimento di Giuda vengono i brividi. Sembra 
impossibile che uno che ha visto tutto quello che ha fatto Gesù, ma soprattutto ha 
sperimentato la grandezza e la gratuità del suo amore, sia capace di un abbandono così 
vile! Forse, il tremore che assale è legato all’immedesimazione nel personaggio… 
l’evangelista Matteo usa un’espressione che sembra presagire questa verità: «Colui che 
ha messo con me la mano nel piatto, è quello che mi tradirà». È molto probabile che 
quella sera tutti gli apostoli abbiano messo le mani nel piatto: lo aveva fatto girare 
proprio Gesù perchè tutti mangiassero di quell’unico Pane. Per questo tutti i discepoli 
all’affermazione di Gesù «Uno di voi mi tradirà» incalzarono «Sono forse io?». Sì, siamo 
tutti così… tanto infedeli… tanto facili al cedimento… a Giuda sono bastate «trenta 
monete d’argento» per vendere Gesù… Quanti sono i nostri compromessi? Quante sono 
le nostre scappatoie per non prendere sul serio l’amicizia con Gesù e d evitare di 
schierarci con Lui? Ho pensato al patriarca Kirill che per non venir meno alla lealtà con 
il potere costituito si è allineato a logiche antievangeliche… Ma Kirill sono anche io, tante 
volte… siamo davvero traditori! E non per modo di dire… Buona giornata 
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14/04/2022 - AMATI SINO ALLA FINE 

Se chiedeste a una persona che ha costruito legami veri e seri, cosa farebbe se dovesse 
conoscere l’ora della sua morte, cosa risponderebbe? Sono certo: “farei di tutto per 
far contente le persone che amo!”. Una persona, invece, che fosse ripiegata su di sè 
risponderebbe: “farei tutto ciò che non ho fatto per non farmi perdere nulla dei piaceri 
della vita!”… Che cosa ci dice oggi il Vangelo di Giovanni di Gesù: «Sapendo che era 
venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano 
nel mondo, li amò sino alla fine». Ecco l’interesse primario del Figlio di Dio: amare fino 
al dono totale di sé gli uomini che aveva accanto! Come? Donando se stesso nel pane e 
nel vino, segni memoriale della Pasqua, e lavando i piedi come se fosse uno schiavo… Gesti 
che ripetuti oggi nella ritualità della liturgia ricordano come Gesù li compia per noi alla 
stessa maniera! Gesù ama l’umanità fino alla fine: fino alla fine della sua vita e fino alla 
fine dei tempi! Quanto sta a cuore l’uomo a Gesù! Non dovremmo dimenticarlo mai! Non 
dovremmo mai stancarci di ricordarlo! Facilissimo dimenticarlo e rivestire i panni dei 
servi, sempre rancorosi nei confronti di un dio padrone presente solo nel nostro 
immaginario malato… Buona giornata 

15/04/2022 - LA MORTE BELLA 

Pregando la Via Crucis nei venerdì di quaresima, mi ha colpito molto una riflessione di 
don Tonino Bello che diceva come il buio si è fatto pesto dalle dodici alle tre del 
pomeriggio, dopo di che è tornata la luce! C’è un tempo delimitato per il dominio delle 
tenebre: alla fine vince la luce! A tutti coloro che si sentono oppressi da una oscurità 
che non sembra diradarsi mai è necessario ricordare che c’è un limite al loro soffrire! 
È meraviglioso il Vangelo: anche quando racconta la tragedia della morte ignominiosa del 
Figlio di Dio apre spiragli di speranza e di futuro! Celebriamo oggi il morire di Gesù: non 
è un funerale! Non serve il pianto e nemmeno il lutto! Per i credenti è un giorno di festa: 
Dio rivela il suo volto! Dio è amore ad oltranza: oltre l’odio, oltre l’ingiustizia, oltre la 
cattiveria, oltre il tradimento… Dio è amore che vince la morte! Il centurione pagano, 
vedendo Gesù morire disse: «Veramente è costui era il Figlio di Dio». Nessuna 
commiserazione, nessun lamento ma la contemplazione di una bellezza, di una rivelazione 
illuminante! Si può morire mostrando la potenza della vita, andando ben oltre la crudezza 
del semplice spirare… anche per noi! Buona giornata 

16/04/2022 - LE COSE AVVENGONO PIAN PIANO 

La celebrazione eucaristica di Giovedì sera è tutt’ora aperta e si concluderà questa sera 
nella Veglia pasquale. Il Pane consacrato, il Corpo di Cristo, è stato consumato nell’azione 
liturgica della morte di Gesù celebrata ieri pomeriggio. Il tabernacolo è vuoto. Gesù è 
stato tolto di mezzo… ora riposa nel sepolcro. C’è silenzio in tutta la terra. La Chiesa, 
nella sua liturgia, esprime la sua impotenza: senza Gesù non può far niente… se Gesù non 
è vivo, vano è ogni atto di culto! Gesù è come il chicco di grano caduto in terra: presto 
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germoglierà e porterà frutto! Occorre attendere… in tutti, nel battesimo è stato 
seminata la vita filiale: ci vuole tempo affinché attecchisca e porti frutto! Attendere 
non è un atto passivo: ciò che si attende va desiderato, va stimolato, va accolto! Gesù 
nel sepolcro sta preparando la sua vittoria sulla morte e noi disponiamo i cuori 
all’accoglienza gioiosa della sua opera! Mi piacerebbe tanto che il sabato santo fosse 
prolungato… c’è bisogno di assenza… c’è bisogno di silenzio… c’è bisogno di desiderio… 
c’è bisogno di attesa… È tutto sempre troppo “tutto e subito”! Anche nella fede… è come 
se tutto fosse automatico! Ma così non è! Le cose di Dio avvengono veramente… non è 
semplice ritualità! Buona giornata 

17/04/2022 - ABBANDONARE IL SEPOLCRO! 

«Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiamo»: così cantiamo 
oggi nel salmo responsoriale. La Genesi racconta la creazione in sette giorni: sembrava 
finita… in realtà, Dio aspettava quest’altro giorno, l’Ottavo! Un giorno che è nel tempo 
ma è fuori dal tempo! È un giorno nel quale tutti siamo invitati ad entrare: è la Pasqua, 
il passaggio dalla morte alla vita! Non c’è uomo che non sperimenti nella sua vita 
l’incombere pressante della morte: non si tratta solo della morte corporale – la più 
innocua di tutte – ma di quella spirituale, esistenziale! Quanti uomini e quante donne 
vivono la vita aspettando un giorno nuovo, un giorno diverso, un giorno che sia pieno di 
vita… Eccolo, quel giorno! Gesù ha scoperchiato il sepolcro che tiene ostaggio l’uomo e 
non gli permette di entrare nella vita: occorre che ci uniamo alla corsa di Pietro e 
Giovanni per entrare in quel sepolcro e constatare che la morte non c’è! Che l’aguzzino 
che teneva schiavo l’uomo nella paura della morte è stato sconfitto! Basta piangere per 
le proprie sconfitte! Basta stare a leccarsi le ferite! Basta colloquiare con i propri limiti! 
Basta rimanere serrati dentro i propri vittimismi! Basta fare memoria dei torti subiti! 
Fuori! Usciamo da queste tane buie dove viviamo da prigionieri! C’è una via d’uscita, tutto 
è spalancato! Pietro e Giovanni si sono aiutati a vicenda a capire: da soli si rischia di 
ingolfarsi dentro dubbie e pensieri neri… poi, sono partiti! Hanno lasciato alle spalle il 
sepolcro e hanno iniziato ad infiammare il mondo dell’annuncio della vita nuova! Non sono 
più tornati indietro a rimuginare sul loro passato tormentato: Gesù li ha illuminati! 
Vivono e non temono più morte alcuna! Che sia questa, anche per noi, la Pasqua! 

18/04/2022 - RAGIONI DELLA FEDE 

La sequenza costante della cronaca della risurrezione nei Vangeli è questa: dapprima la 
tomba vuota, poi il dubbio, segue un annuncio, poi l’approfondimento della Scrittura e la 
memoria delle Parole di Gesù e, infine la fede e l’annuncio. La fede della risurrezione è 
tutt’altro che creduloneria! È assolutamente fondata su criteri di ragionevolezza e su 
dati difficilmente discutibili. Che sostiene e corrobora la risurrezione è primariamente 
la corrispondenza scritturistica: è impressionante come il discorso di Pietro nel giorno 
di Pentecoste sia una sostanziale ripresa dell’Antico Testamento per metterne in risalto 
la continuità e la dipendenza: Gesù non è una meteora casuale ma è il frutto di una 
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preparazione millenaria: è, in sostanza, il compimento di quanto i padri, i patriarchi e i 
profeti hanno dette e insegnato. Mi chiedo quanto la nostra testimonianza di fede sia 
in grado di offrire una solida base di ragionevolezza o sia piuttosto abitudine e 
tradizione e poco di più… Sono certo che molti si sono allontanati da un percorso di fede 
per la scarsa e povera capacità di noi credenti di render ragione della speranza che è in 
noi… troppi dogmatismi e intransigenze: occorre ragionare e pensare insieme, nella 
fedeltà alla tradizione, e nella logia teologica, ovviamente! Buona giornata 

19/04/2022 - CHIAMARSI PER NOME 

La fede non può essere vissuta in maniera anonima! Non si può credere in maniera 
impersonale: Dio non è un essere informe, fumoso, astratto… fintanto che non lo si 
conosce, non gli si dà un nome, è totalmente indifferente. Maria Maddalena al sepolcro 
non cerca un dio qualunque: cerca Gesù! Deve poterlo riconoscere e chiamare per nome! 
Anche se vede angeli non gli interessa: vuole identificare il Signore! Non solo: vuole pure 
che il Signore identifichi lei: sei qualcuno per Dio se prendi coscienza che Lui ti chiama 
per nome! Se hai la consapevolezza che per Dio tu non sei uno tra tanti ma una persona 
ben identificata! Solo così il rapporto si definisce in maniera chiara. «Gesù le disse: 
“Maria!”. Ella si voltò e gli disse in ebraico: “Rabbunì!” – che significa: “Maestro!”»: lo 
snodo della fede è tutto in questo dialogo serrato! Nel reciproco riconoscersi si anima 
un rapporto significativo, coinvolgente, vivificante! Sono convinto che la gande 
maggioranza di noi vive un rapporto poco più che formale con il Signore, come se fossimo 
membri anonimi di una grade ditta dove il padrone esiste ma, di fatto, nessuno lo conosce 
e nemmeno lui conosce qualcuno! Finché non avviene un incontro vero e reale non si può 
che piangere… Buona giornata 

20/04/2022 - MIRACOLO PASQUALE 

Ci viene narrato oggi, negli Atti degli Apostoli, il primo miracolo ad opera di Pietro e 
Giovanni: i discepoli partecipano della stessa vita di Gesù. Chi è inserito in Cristo compie 
le stesse cose del Figlio! Gesù ebbe a dire: «Farete delle cose più grandi delle mie». Che 
miracolo avviene: «veniva portato un uomo, storpio fin dalla nascita; lo ponevano ogni 
giorno presso la porta del tempio detta Bella, per chiedere l’elemosina a coloro che 
entravano nel tempio». Un uomo, portato da altri davanti al Tempio, probabilmente 
sfruttato, che vive una vita da mendicante. Ormai si è adattato a questo modo di stare 
al mondo: da Pietro e Giovanni si attende una semplice offerta, tanto per tirare a 
campare. Gli apostoli hanno in sè la Vita, sanno che quello storpio ha ben altra 
prospettiva vocazionale: non si accontentano di dare a lui qualche monetina ma lo 
rimettono in piedi! Lo fanno risorgere! Gli ridanno dignità! Lo invitano a camminare, a 
non vivere di accattonaggio! La vita che Gesù porta è una vita che rende protagonisti, 
che libera dalle dipendenze, che mette in relazione al Padre a cui solo obbedire! La 
Pasqua non è una qualche elemosina per tirare a campare ma una vita nuova! Buona 
giornata 
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21/04/2022 - LA VERA VITA 

Abbiamo letto ieri il primo miracolo di Pietro e di Giovanni: ciò che appare come qualcosa 
di straordinario è che un uomo storpio dalla nascita si mette in piedi e inizi a camminare. 
Il vero miracolo, tuttavia, è la sua salvezza: lo storpio risorge ed entra con le sue gambe 
nel tempio: significa che scopre la sua dignità filiale! Riconoscere Dio Padre è ciò di cui 
tutti abbiamo bisogno per essere veramente salvi! Che reazione ha la gente? 
Ovviamente, è tutta esaltata per il potere taumaturgico dei discepoli: la meraviglia è 
tutta rivolta alla guarigione fisica. Capita la stessa cosa, pari pari, anche oggi: mi accorgo 
che quando mi capita di risolvere qualche problema pratico le persone mi lodano, mi 
ringraziano, non sanno più come esprimere la loro riconoscenza… mentre quando 
battezzo e amministro i sacramenti è come se fosse del tutto indifferente… Ci siamo 
fermati alla vita biologica! Della serie: l’importante è la salute! No! L’importante è la 
salvezza! L’importante non è la sopravvivenza! L’importante è la vita eterna! Ci sono 
ammalati che sono salvi e ci sono sani che sono morti… Impariamo ad occuparci della 
nostra vita interiore: la gioia non avrà fine! Non ci sarà malattia in grado di spegnerla! 
Buona giornata 

22/04/2022 - È EVIDENTE CHE IL SIGNORE È VIVO 

In tutta l’ottava di Pasqua i vangeli raccontano gli incontri di Gesù con i discepoli. 
Abbiamo visto che le dinamiche sono sempre le stesse. La cosa bella è che è Gesù a farsi 
riconoscere. I discepoli hanno sostanzialmente girato pagina: speravano fosse Gesù il 
Messia ma l’atroce morte in croce li ha definitivamente disillusi… ognuno è tornato alla 
sua vita di prima. Proprio lì Gesù li raggiunge: nella loro quotidianità, come all’inizio. Gesù 
chiama sempre, sia che cammini nelle strade impolverate della Palestina sia che si 
presenti misteriosamente da Risorto. Chiama dentro la vita. Non vuole dei discepoli degli 
eremiti, dei cercatori esotici… li vuole impegnati nella loro ferialità, capaci di cogliere 
come con Lui la vita sia miracolosamente piena ed abbondante! Il miracolo che accade ai 
discepoli è la scoperta della presenza del Signore dentro gli avvenimenti più normali. E 
mi colpisce una espressione del Vangelo di oggi: «nessuno dei discepoli osava 
domandargli: “Chi sei?”, perché sapevano bene che era il Signore». Ad un certo punto 
non c’è più bisogno di fare chissà quale domanda o ragionamento: è evidente che Gesù è 
dentro i tuoi giorni e la sua luce si irradia così prepotentemente che non c’è più tenebra 
che abbia potere! Troppo bello! Buona giornata 

23/04/2022 - ANNUNCIARE 

Il vangelo di Marco è il più immediato e concreto tra i quattro. Della risurrezione ne 
parla come una totale incapacità a capire da parte di tutti… non certo cerca di tentare 
delle spiegazioni per dimostrare qualcosa… Non c’è stupore nella fatica a credere. Anzi, 
mette sulla bocca il mandato missionario “Andate in tutto il mondo e proclamare il 
Vangelo ad ogni creatura”. Discepolo di Cristo non è chi ha certezze da vendere, chi 
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pensa di avere la verità in tasca, ma chi si fa compagno di viaggio dei cercatori. Nessuno 
è chiamato a fare il maestro ma semplicemente a testimoniare la Parola ricevuta. 
Accettando obiezioni, lontananze, incongruenze, cadute… Perché? Perché si è abituato 
a guardare la trave che c’è nel proprio occhio e non la pagliuzza che c’è nel fratello. 
Certo Gesù non manca di stupirsi per la durezza del cuore… Come non capirlo dopo tutti 
i segni dati per riconoscerne la sua presenza! Annunciamo il Vangelo, così come siamo: 
servirà più a noi che agli altri! Ricordiamocelo sempre: noi siamo i primi chiamati alla 
conversione! Ogni volta che la Parola risuonerà sulle nostre labbra saranno le nostre 
orecchie a sentirla per prima… Buona giornata 

24/04/2022 - MAI SMETTERE DI CERCARE 

Continua la celebrazione della Pasqua. Il vangelo narra le esperienze che i discepoli 
fanno del Risorto. Si ripetono quasi sempre le stesse dinamiche: qualcuno crede e 
qualcuno no, qualcuno si illumina e qualcuno rimane nelle tenebre. Non ci sono dati così 
schiaccianti che impongano una fede generalizzata… Oggi è Tommaso a sospettare della 
veridicità della risurrezione: ha bisogno di prove più stringenti, segni personalizzati… 
desidera toccare con mano Gesù vivo. Come biasimarlo? Non credo nemmeno che Gesù 
si sia arrabbiato nel vedere questa testardaggine! L’importante è che uno voglia vedere! 
La fede pasquale è una lotta. Non tanto perché ci sono poche ragioni per credere ma 
perché la tenebra che avvolge il cuore è davvero fitta… c’è un tappo non negli occhi ma 
nel cuore! È radicato in noi il dogma della morte: per noi tutto finisce! E così tutte le 
forme della presenza del Signore passano inosservate… Per questo, credo, Gesù come 
primo dono ai discepoli offre il perdono: è la misericordia che lava dalle colpe e 
restituisce alla vita vera! Non c’è come il perdono capace di ridare vigore: laddove il 
peccato semina morte e fa seccare il tralci, la misericordia inserisce linfa nuova capace 
di far germinare germogli di vita risorta! Tommaso fa fatica a credere ma non smette 
di cercare! Il suo cuore è innamorato di Gesù… è un po’ come Maria Maddalena che 
quando Pietro e Giovanni lasciano il sepolcro, lei rimane lì ad aspettare… sa che il Signore 
ritorna! Tommaso non vede Gesù nella prima apparizione ma nella seconda sì: non ha 
mollato la presa! È tornato alla riunione domenicale dei discepoli a fare memoria della 
Cena… e lì, gli si è aperto il cuore! 

25/04/2022 - PER ESSERE SALVATI 

«Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà 
battezzato sarà salvato». Quattro verbi scandiscono l’azione salvifica: andare, 
proclamare, credere, battezzare. Tre sono espressione di una offerta e uno è atto di 
adesione personale. Perché la salvezza possa compiersi è necessario che qualcuno ci 
raggiunga. Gesù è venuto in mezzo a noi e ha camminato sulle nostre strade per offrirci 
l’amore del Padre: alla stessa maniera hanno fatto i discepoli andando in tutto il mondo 
e proclamando il Vangelo. Andare e proclamare è l’unico compito che spetta al discepolo: 
senza alcuna pretesa di spiegare o convertire… Chi ascolta l’annuncio può scegliere di 
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credere o no! È una possibilità che Dio lascia ad ogni uomo: guai negarla! Vorrebbe dire 
spegnere e annullare quella che è il proprium della dignità umana! A fronte dell’adesione 
libera della fede, il discepolo è chiamato a battezzare, a immergere nel mistero di Gesù, 
colui che vi acconsente. Il credere è essenziale al battesimo… Ahimè, devo constatare 
che molto raramente avviene così… Mi trovo a battezzare la maggior parte di bambini i 
cui genitori sono sostanzialmente lontani da una adesione a Gesù! La giustificazione che 
si adduce è che la grazia può sempre agire… ma senza libertà non è possibile! Chissà qual 
è la scelta giusta… Buona giornata 

26/04/2022 - NON SMETTERE DI NASCERE 

Nasciamo tutti dal grembo di una donna. Veniamo al mondo senza saper nulla. Man mano 
che cresciamo prendiamo coscienza della realtà. È sempre una realtà parziale perché 
l’esperienza che noi facciamo è limitata nello spazio e nel tempo. Una cosa però 
apprendiamo molto velocemente: siamo condannati a morire! Molti cercano di superare 
il problema rimuovendolo, censurandolo… altri stoicamente lo accettano come fatto 
naturale inevitabile… altri cercano una risposta! Gesù suggerisce una traccia: «dovete 
nascere dall’alto». Occorre nascere nuovamente secondo una umanità diversa… ma 
nessuno nasce da solo, per proprio conto! Tutti nasciamo grazie a qualcun altro… è lo 
Spirito santo che ci da una vita nuova, da figli di Dio! Nascere è iniziare un percorso: la 
nascita dal grembo di nostra madre ha un destino segnato dalla morte! La nascita dal 
grembo dello Spirito ha un destino aperto al Padre. Ma come tutti nasciamo e pian piano 
diventiamo adulti grazie alla cura dei nostri genitori ed educatori: la nostra vita 
spirituale ha bisogno di cura, di accompagnamento! C’è una gestazione e un percorso 
complesso, fatto di sinergie diverse: occorre avere pazienza! Rinascere dall’alto è un 
opera che dura tutta la vita: ed è la storia della salvezza nostra con Dio! Buona giornata 

27/04/2022 - VENIRE ALLA LUCE 

«Chiunque fa il male, odia la luce… Invece chi fa la verità viene verso la luce». Mi ha 
colpito molto questo parallelo: da una parte il male e dall’altra la verità. Sarebbe stato 
più logico il bene invece che la verità… E poi: da una parte c’è l’odio verso la luce e 
dall’altra c’è il venire verso la luce. Sarebbe stato più logico essere nella luce… L’idea 
che mi sono fatto è che il male è radicalmente negativo, oscurante, annichilente… 
mentre il bene non è mai colmo, non è mai pienamente raggiunto… Il male toglie luce, fa 
vivere nelle tenebre, rende tutto nero! Il male è decreazione: se Dio dice “sia la luce”, 
il maligno dice “spegniamo la luce”! Adamo ed Eva che vivevano alla luce del Padre sono 
stati portati via dal maligno, in esilio, lontani dalla bellezza… Un’altra sottolineatura che 
mi preme fare è che il male e la verità non “sono” ma “si fanno”. Il male non esiste in sè: 
è scelta, è azione, è opposizione deliberata! Così come la verità non è un dato, una 
condizione, un principio: è piuttosto una conquista, un processo, un percorso… è un 
autentico venire alla luce! Siamo in cammino: occorre discernere verso dove! Buona 
giornata 
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28/04/2022 - VEDERE E UDIRE 

Parlando oggi con i ragazzi che prossimamente riceveranno la cresima ho detto: “Dio ci 
chiama per nome perché ci ama! Siamo per lui unici e irripetibili! Ma voi sapete come si 
chiama Dio?”. Nessuno è stato in grado di darmi una risposta completa e ci sta… un 
ragazzo ha affermato: “non ho sufficiente immaginazione per dirlo”. Mi ha colpito molto 
questa battuta: esprime esattamente quello che è l’idea più diffusa su Dio: 
sostanzialmente è un pensiero, un’immagine, un ologramma, un astrazione… Nonostante 
millenni di evangelizzazione dove l’annuncio ruota attorno all’Incarnazione permane una 
considerazione filosofica di Dio! Eppure Dio si è fatto carne, ha assunto un volto, ha 
preso un nome: Gesù! Gesù è l’impronta della sostanza del Padre! Tant’è che i verbi 
fondamentali che caratterizzano il compito testimoniale e missionario hanno a che fare 
con l’udire e il vedere! L’udito e la vista non sono speculazioni ma sensi! Il Vangelo di 
Giovanni dice di Gesù: «Chi viene dal cielo è al di sopra di tutti. Egli attesta ciò che ha 
visto e udito». Gesù ha visto e udito il Padre! Il Vangelo di Luca, nei primi capitoli, non 
fa che sottolineare che i pastori e i magi «hanno visto e udito». O si fa esperienza di 
Dio o è tutta fuffa… Buona giornata 

29/04/2022 - PECCATORI 

Non si contano le persone che dichiarano di essere senza peccato, di non avere 
assolutamente bisogno di confessarsi. Ognuno si avverte adeguato secondo il proprio 
criterio di valutazione del bene, non è disponibile a interferenze di sorta. Poi, al 
contrario, tutti si sentono autorizzati a formulare giudizi e sentenze a destra e a manca, 
generalmente in maniera inappellabile! Tutti si ritengono arbitri rigorosi nel definite il 
bene e il male. Tutto questo modo di pensare si è generato con l’allontanamento 
progressivo dell’uomo dalla Parola di Dio: se non si ha cognizione del vero bene, si 
scambia il surrogato del bene con la verità… così non è più possibile avere un giudizio 
nitido e realistico! L’evangelista Giovanni così scrive nella sua prima lettera: «Se diciamo 
di essere senza peccato, inganniamo noi stessi e la verità non è in noi». L’ammissione 
della propria colpa è uno dei criteri fondamentali per riconoscere quanto la nostra fede 
si confronti con la Parola… chi ha una frequentazione anche minimale della Parola non 
può non riconoscere la lontananza del cuore dal vangelo! Ogni volta che medito la Parola 
avverto una lontananza impressionante… la bellezza della santità mi attrae 
immensamente… ma la carne ancora mi zavorra in una dipendenza al male inesorabile! 
Misericordias Domini…. Buona giornata 

30/04/2022 - SPRAZZI DI PARADISO 

“Aumentando il numero dei discepoli, quelli di lingua greca mormorarono contro quelli di 
lingua ebraica perché, nell’assistenza quotidiana, venivano trascurate le loro vedove”. È 
impressionante come da subito, appena formatasi la comunità, i cristiani inizino a fare 
delle preferenze, a mettere davanti i propri amici agli altri… A volte capita di 
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idealizzare molto le comunità dei primi cristiani come se fossero dei paradisi in terra: 
niente affatto! La tentazione di cercare il proprio tornaconto e i propri interessi era 
assolutamente ordinario… Non c’è da scandalizzarsi, anzi! É una grazia poter constatare 
che la comunione è un lento cammino di conversione! Quante divisioni nelle nostre 
chiese… Quanti protagonismi… Quante ingiustizie… Molti prendono queste situazioni 
come pretesto per un taglio netto con la fede… Diamoci da fare per cambiare il cuore 
ma allo stesso tempo accettiamo la gradualità del cammino verso la luce! Il paradiso 
sarà quando Cristo sarà tutto in tutti… Per ora, accontentiamoci di sprazzi di paradiso! 
Sono già essi motivo di gioia grande! Buona giornata 

01/05/2022 - MAI SMETTERE DI CERCARE 

Vogliamo sempre fare tutto da soli e di testa nostra! Per un po’ ci mettiamo dietro al 
Signore, poi, però, preferiamo tentare le nostre strade. Pietro e compagni ci 
rappresentano in questo in maniera mirabile: abbandonato Gesù riprendono la loro buona 
arte dell’arrangiarsi e iniziano a pescare per conto proprio, con le loro reti, con le 
strategie imparate nella loro vecchia vita… ma non prendono nulla! Gesù ha una pazienza 
infinita. Sa bene come è fatto l’uomo che pensa di cavarsela da solo… Va loro incontro e 
chiede: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Lo sa già: con le sole nostre reti non 
possiamo che pescare solo pochi pesciolini… lo stretto necessario per sopravvivere! Ma 
Gesù è venuto a portare l’abbondanza nella vita, mica il minimo indispensabile… Pietro e 
compagni devono reimparare ad ascoltare il Maestro, a seguire la sua voce, a fidarsi di 
Lui: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». Ecco che le reti quasi 
si spezzano per l’abbondanza di pesce! Stesso lago, stessa barca, stesse tecniche, 
stesse persone, ma tutto è diverso… Il discepolo che ha il cuore più vicino a Gesù 
riconosce che non è un caso, non è un colpo di fortuna: «È il Signore» a rendere la vita 
diversa, a darle un colore nuovo, una prospettiva riqualificata! C’è un abisso fra il vivere 
con Gesù o senza Gesù… chi ha la grazia di scoprirlo è davvero fortunato! Pietro deve 
ripercorrere a ritroso la sua vita: riconciliarsi con la sua testardaggine, con la sua 
codardia, con il su rinnegamento e rimettersi fiducioso alla sequela: «Seguimi»! Non c’è 
fallimento che non sia visitato dalla grazia con la possibilità di renderlo fecondo: occorre 
semplicemente fare spazio a Gesù! 

02/05/2022 - CON CRISTO PER AMORE 

Dopo che Gesù ha moltiplicato i pani e i pesci, una folla numerosa lo segue con grande 
determinazione, curandone pedissequamente tutti gli spostamenti. Gesù potrebbe 
essere soddisfatto per tanto seguito ma non è così… ecco come rimprovera i fedeli 
tanto ossequiosi: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non perché avete visto 
dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati». Gesù non si rallegra 
nell’avere uno stuolo di persone servili al seguito! Gesù è venuto perchè riscoprissimo la 
dignità filiale, l’onore che spetta ai figli, la libertà che connota la somiglianza con Dio… 
Se la gente lo segue per un bisogno non è una cosa bella: deve cogliere il senso e la 
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bellezza! Il pane e il pesce moltiplicati non erano tentativi per imbonirsi le folle e creare 
consenso ma la scelta deliberata di prendersi cura di una umanità alla deriva! Il miracolo 
sono il pane e il pesce ma il segno è la cura di Dio, la sua paternità! Se la gente segue 
Gesù per mero interesse significa che non gli importa di lui, non ha creato un rapporto 
con il Signore… e così la salvezza non può prendere forma in alcun modo! Buona giornata 

03/05/2022 - IL KERYGMA 

Questi versetti riportati da Paolo nella Lettera ai Corinti quasi come fossero una 
filastrocca imparata a memoria sono quelli che vengono chiamati il kerygma, ossia la 
sintesi, il nocciolo, della fede cristiana: «Cristo morì per i nostri peccati secondo le 
Scritture e che fu sepolto e che è risorto il terzo giorno secondo le Scritture e che 
apparve a Cefa e quindi ai Dodici». Parafrasando potremmo scrivere così: Gesù è 
quell’uomo che è finito in croce a causa dei nostri peccati. Già nelle Scritture si 
preconizzava un destino del genere per l’inviato da Dio. È così morto sul serio, come ogni 
uomo, ed è stato sepolto. La cosa straordinaria è che Dio Padre non lo ha lasciato 
marcire nel sepolcro come ogni uomo ma lo ha fatto risorgere. Ma non solo 
spiritualmente… Gesù è risorto per davvero con il suo corpo! Tant’è che i discepoli lo 
hanno proprio visto e toccato. Ecco: questa è la nostra fede: un cadavere sfugge alla 
contabilità inesorabile della morte! Provate a pensare se da cristiani abbiamo davvero 
la capacità di sintetizzare la fede in questi articoli… oppure, se sproloquiamo tutta una 
serie di cose da credere che neanche noi ben sappiamo come dimostrare e 
accogliere…Buona giornata 

04/05/2022 - IL SANGUE CHE DA VITA 

Quello che fa il Signore è sempre sorprendente! Ogni volta che leggo queste parole negli 
Atti degli Apostoli – «Saulo intanto cercava di distruggere la Chiesa» mi fa 
impressione… San Paolo, che la Chiesa oggi celebra come una delle sue colonne portanti, 
era uno che all’inizio la voleva radere al suolo! Quando siamo di fronte a delle persone 
che sono ostili e nemiche giurate della chiesa dovremmo sempre pensare a san Paolo: 
chissà che nel cuore non abbiano dentro un fuoco che attende solo di essere acceso… 
Ma che cosa ha generato in Saulo la volontà di cambiare vita? Una semplice illuminazione 
interiore? Io credo di no: c’è stato un evento che lo ha toccato e non lo ha più lasciato 
sereno… Quale? Il martirio di Stefano! Saulo era stato in prima fila nell’esecuzione di 
questo grande testimone di Gesù. Cosa ha visto in lui? Ha visto che il suo modo di morire 
non era quello di un povero disperato ma quello di un risorto! Il sangue di Stefano, la 
sua vita, parlava chiaramente di Gesù! Come una freccia, la testimonianza di Stefano ha 
colpito il cuore di Saulo… Saulo ha cercato di sfuggire ma all’amore misericordioso primo 
o poi si cede! Com’è la nostra testimonianza? La Chiesa vive del nostro sangue… Buona 
giornata 
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05/05/2022 - I DONI DI DIO 

«Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato». Se abbiamo un 
briciolo di fede non è di certo merito nostro! Così come se vediamo o sentiamo o 
camminiamo, non è merito nostro: è la vita che ce lo ha regalato, senza alcun nostro 
merito… Tutto è dono! Ma possiamo dichiarare senza appello che chi è cieco non vede? 
Chi è sordo non senta? Chi è storpio non cammini? Ci sono tantissime possibilità che si 
sprigionano quando ci sono nel cuore dei desideri grandi! La fede è data a tutti! Ognuno 
ha nella sua libertà la possibilità di svilupparla o annichilirla! Quante persone per pigrizia 
perdono abilità nel camminare… per inedia si precludono la visione di tante bellezza… 
per superficialità non prestano ascolto a parole che li possono edificare… Sì: tutto è 
dono! Ma come sempre, i doni di Dio sono da accogliere e fa fruttificare. Vi propongo 
questa semplice storiella per pensare: Una notte ho sognato che sul corso principale era 

stata aperta una nuova bottega, con l’insegna: DONI DI DIO. Entrai e vidi un angelo dietro 

al banco. Meravigliato chiesi: “Che vendi angelo bello?”. Mi rispose: “Ogni ben di Dio!”. 

“Fai pagare caro?”. “No, i doni di Dio sono tutti gratuiti”. Contemplai il grande scaffale 

con le anfore d’Amore; flaconi di Fede; pacchi di Speranza; scatole di Salvezza… e così 

via. Mi feci coraggio e poiché avevo un immenso bisogno di tutta quella mercanzia, chiesi 

all’angelo: “Dammi un bel po’ d’Amore di Dio, tutto il Perdono, un cartoccio di Fede e 

Salvezza quanto basta!”. L’angelo gentile mi preparò tutto sul bancone. Ma quale non fu 

la mia meraviglia, vedendo che di tutti i doni che avevo chiesto l’angelo mi aveva fatto 

un piccolissimo pacco, grande come il mio cuore. Esclamai: “Possibile? Tutto qui?”. Allora 

l’angelo solenne mi spiegò: “Eh sì, mio caro, nella bottega di Dio non si vendono frutti 

maturi, ma soltanto piccoli semi da coltivare…”. Buona giornata 

06/05/2022 - IL RIBALTONE DELLA FEDE 

Fintanto che non facciamo un’esperienza pasquale non è possibile dire di avere una fede 
cristiana. Cos’è un’esperienza pasquale? È un evento di morte e risurrezione! Se non 
moriamo sul serio in qualcosa non possiamo sperimentare la gioia della risurrezione. È 
interessante notare, in questo senso, come anche nell’itinerario di fede di Paolo questo 
aspetto è chiaramente riconosciuto: «Per tre giorni rimase cieco». Paolo che 
perseguitava fieramente i cristiani e riteneva di fare la cosa più buona e giusta del 
mondo deve fare esperienza della cecità, del buio, dell’incapacità a vedere e capire… 
Fintanto che uno è sicuro di sé, non è disposto minimamente a rinascere: crede di essere 
vivo a prescindere! Ebbene: se viviamo delle nostre certezze, benché le possiamo velare 
di fede, la nostra sicurezza non è posta in Dio ma in noi stessi… e la stabilità non può 
che essere molto precaria! Paolo deve andare da Anania e essere accompagnato nella 
rilettura degli avvenimenti e riacquistare pian piano la vista… una vista nuova che lo fa 
consapevole delle sue gravi colpe del passato e gli permette di vedere le cose e le 
persone in una maniera totalmente rinnovata, alla maniera di Cristo! Occorre un 
ribaltone vero e proprio per entrare autenticamente nella prospettiva cristiana… Buona 
giornata 
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07/05/2022 - DOMANDA E OFFERTA 

Stiamo girando per la benedizione delle famiglie. La grande maggioranza delle case apre 
la porta e prega con noi. Quando entriamo nelle ditte c’è sempre un po’ di imbarazzo: 
qualcuno appartiene ad altra religione, qualcuno è indifferente, qualcuno si dichiara ateo 
e così si avanzano tutta una serie di distinguo… Quello che ripeto costantemente è che 
la benedizione di Dio è per tutti: Dio è Padre e ogni uomo è prezioso ai suoi occhi in 
maniera unica ed originale. Nella mia intenzionalità c’è la preghiera affinché la 
benedizione scenda su tutti, non fa niente se uno non la accoglie… l’amore di Dio non ha 
ostacoli di sorta: si offre a tutti senza preclusioni! Se, invece, parliamo di discepolato, 
qui le cose cambiano: un conto è la benedizione di Dio e un conto è la nostra adesione! È 
chiarissimo che uno è cristiano solo rispondendo all’invito alla sequela che Gesù rivolge… 
e l’invito di Gesù non è all’acqua di rose! Proprio nel Vangelo di oggi si ricorda che «molti 
dei discepoli di Gesù, dopo aver ascoltato, dissero: “Questa parola è dura! Chi può 
ascoltarla?”». Ebbene sì: il Vangelo richiede il cambio radicale della mente e del cuore… 
occorre accettare di spogliarsi delle proprie personali convinzioni! Ma quanto è 
difficile… mettiamoci in cammino! Buona giornata 

08/05/2022 - GETTARE IL SEME DELLA PAROLA 

«Non a tutti è dato di capire», dice il Signore ai suoi discepoli. Non si tratta di un invito 
a snobbare con sufficienza qualcuno, ritenendolo preventivamente inadeguato a 
ricevere l’annuncio del Vangelo… piuttosto a riconoscere che non tutti coloro ai quali è 
doveroso rivolgere la Parola hanno la capacità di aderire con entusiasmo. A volte può 
venire la tentazione di credere con supponenza che qualcuno non meriti l’attenzione 
della Comunità, quasi che a priori si possa giudicare lontano senza possibilità alcuna di 
conversione… Il Vangelo va annunciato a tutti! Anche ai più lontani e ai più indifferenti: 
nessuno deve rimanere escluso dalla buona notizia dell’amore di Dio! L’esperienza di 
Paolo e Barnaba che leggiamo negli Atti degli Apostoli la dice lunga al riguardo: le 
comunità ebraiche che dovevano essere le più pronte ad accogliere la Parola si sono 
mostrate le più refrattarie… mentre i pagani hanno accolto con un entusiasmo 
impressionante l’annuncio della fede! Del resto, Gesù lo aveva spiegato bene ai suoi 
discepoli: «Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono». Le 
pecore sono di Gesù… conoscono la sua voce, non la nostra! Se ci facciamo 
manifestazione della sua Parola ci saranno cuori che gli appartengono che saranno una 
grande sorpresa ai nostri occhi! Siamo chiamati ad annunciare a 360 gradi, senza 
esclusione di sorta! Non ci devono abbattere le porte chiuse e i rifiuti… potrebbero 
essere solo reazioni epidermiche… la Parola seminata, nel cuore riesce a mettere delle 
radici che noi non siamo in grado di osservare! Al tempo opportuno potrebbero portare 
frutti inaspettati! A me per primo devo continuamente ricordare che il Vangelo non è 
legato alla mia persona… solo Lui rimane! 
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09/05/2022 - RIMANERE APERTI 

«Quando Pietro salì a Gerusalemme, i fedeli circoncisi lo rimproveravano dicendo: “Sei 
entrato in casa di uomini non circoncisi e hai mangiato insieme con loro!”». Questo tipo 
di atteggiamento non è ancora scomparso dentro le nostre comunità. Quante volte, da 
prete, devo stare attento a non urtare la sensibilità dei cosiddetti “vicini”… 
giustamente, esiste una distinzione tra bene e male, tra lecito e illecito, però occorre 
stare attenti ad adattare il giudizio nelle situazioni specifiche! Spesso i giudizi sono 
così trancianti che la misericordia non trova minimamente la maniera di esprimersi! 
Pietro, nella sua esperienza personale, mostra come Gesù desideri un’apertura a 360 
gradi, a costo anche di andare contro regole precise… perché la cosa più importante non 
è l’osservanza della legge ma il guadagno dell’uomo! Una maggiore tolleranza permette a 
tutti di venire pian piano alla luce: ci sono persone che oggettivamente hanno stili di vita 
tanto distanti dalla tradizione cristiana ma non è certo l’esclusione che ne favorisce 
l’evangelizzazione! Integrare significa andare incontro e accompagnare 
progressivamente a una relazione con il Signore che, solo, converte il cuore! Noi non 
siamo in grado di capire… lo Spirito santo ci anticipa sempre! Mai credere di essere 
meritevoli di qualche apertura alla fede… tutto è solo grazia! Buona giornata 

10/05/2022 - LA FEDE: UNA QUESTIONE DI CUORE 

«Fino a quando ci terrai nell’incertezza? Se tu sei il Cristo, dillo a noi apertamente». 
Quanti sostengono di non poter credere perché non hanno prove a sufficienza al 
riguardo. Ma la fede è proprio tale in forza della fiducia, non certo delle prove… tra 
l’altro, non c’è nulla di umano che possa essere dichiarato sicuro secondo il criterio delle 
prove: ci potrà essere sempre qualcosa che mette tutto in discussione! Ho una coppia di 
amici che sta vivendo un momento di tribolazione: uno dei due ha avuto uno smarrimento 
nella fedeltà… si è immediatamente pentito e ravveduto, operando tagli e creando 
opportunità nuove nella relazione… purtroppo, però, la persona che ha accanto non riesce 
più a fidarsi! Tutto quello che dice e fa passa sotto la lente del dubbio e del sospetto! 
Ecco: Gesù vive una condizione del genere. Da prove e dimostrazioni rispetto alla sua 
origine divina ma i suoi compagni di viaggio non ne hanno mai abbastanza: «Ve l’ho detto, 
e non credete; le opere che io compio nel nome del Padre mio, queste danno 
testimonianza di me. Ma voi non credete». La grazia della fede non è una questione di 
prove ma è questione di cuore: o si è aperti o si è chiusi! Non ce n’è… Buona giornata 

11/05/2022 - L’IMPORTANTE È CREDERE 

Queste parole sono semplicemente straordinarie: «Se qualcuno ascolta le mie parole e 
non le osserva, io non lo condanno; perché non sono venuto per condannare il mondo, ma 
per salvare il mondo». Pensate a tutte le idee che noi ci siamo fatti sull’essere dei bravi 
cristiani, sull’essere coerenti come conditio sine qua non per entrare in paradiso… La 
fede cristiana, invece, è essenzialmente una sequela! Gesù non parla per delimitare i 
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confini di chi è bravo e di chi è cattivo ma per accompagnare ad una vita piena! Gesù sa 
bene che non sarà mai possibile a nessuno osservare alla lettera le sue parole… non siamo 
robottini! Siamo persone alle prese con i propri limiti ma che si mettono in cammino per 
convertirsi e cambiare progressivamente vita. Il problema consiste nel non decidere di 
mettersi in cammino, nel non aderire alla sua persona, nel non credere alla sua origine 
divina… Occorre scoprire e riconoscere che in Gesù c’è la luce per vedere il Padre e la 
grazia per sentirsi fratelli di tutti gli uomini! Gesù è lo snodo necessario per entrare 
nella vita nuova secondo Dio! La condanna è comminata solo a chi non crede in Gesù quale 
Figlio di Dio… il peccato, invece, è già stato perdonato! Bella notizia questa… Buona 
giornata 

12/05/2022 - SIAMO STATI SCELTI 

«Sapendo queste cose, siete beati se le mettete in pratica. Non parlo di tutti voi; io 
conosco quelli che ho scelto». Gesù insegna ai suoi discepoli le cose più intime di Dio 
partecipando loro il suo modo proprio di essere. Così i discepoli sanno come vivere in 
maniera divina: è un grande privilegio! Anche noi che leggiamo il Vangelo abbiamo questa 
grazia spropositata… Ma Gesù fa una sottolineatura interessante: benchè siano tanti 
quelli che ascoltano le sue parole, alcuni sembrano non essere interessati e si dirigono 
su strade non conformi. Questa precisazione ci deve rincuorare: quante volte ci cadono 
le braccia vedendo molte persone che, pur frequentando per un po’ di tempo le nostre 
assemblee, decidono di fare percorsi differenti, allontanandosi dalla Chiesa… ci assale 
la delusione e lo sconforto! Spesso ci assale pure il sospetto che siamo noi ad 
intestardirci in una fede che forse non ha più presa nella nostra modernità… Ecco: Gesù 
ci dice esplicitamente che è normale che solo qualcuno comprenda! Solo qualcuno è scelto 
per mettersi di buona lena e dedicarsi ad un cammino di vera conversione! Accettiamo 
di essere una porzione e non una totalità! Se il Signore ci ha dato la grazia di essere 
scelti: perseveriamo! Buona giornata. 

13/04/2022 - COLUI CHE NON PASSA MAI 

«Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me». Ho 
bisogno di questa certezza come dell’aria! Quante volte nella vita siamo chiamati ad 
affrontare passaggi complessi e non abbiamo appigli di sorta… il ripetere questa Parola 
di Gesù da una carica impressionate! La Parola di Gesù non è lettera morta: è vita! Lui è 
il risorto che ieri, oggi, domani ci cammina al fianco e ci ripete “non essere turbato, ci 
sono io, fidati!”… Da soli siamo in balia di mille incognite: le nostre fragilità, gli 
stravolgimenti delle situazioni, la volubilità delle persone… che cosa c’è di fermo, di 
solido, di roccioso, a cui aggrapparsi? Condivido quanto dice il re Davide nel Secondo 
libro di Samuele: «Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore, mio Dio, mia rupe, 
in cui mi rifugio; mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo, mio nascondiglio che 
mi salva, dalla violenza tu mi salvi». Tutto ciò che è storia è legato alla precarietà e alla 
mutevolezza: solo Cristo rimane, sempre, anche oltre la morte! Da piccoli ci attacchiamo 
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ai genitori pensandoli imperituri ma così non è… poi all’amore e anch’esso finisce… poi al 
vigore e pure esso viene meno… solo Gesù rimane! Sia benedetto oggi e sempre! Buona 
giornata 

14/05/2022 - DIPENDERE DAL PADRE 

Molte volte l’ho detto e scritto ma sento il dovere di ripeterlo: noi non sappiamo amare 
per natura! Noi per natura ci amiamo, pensiamo a noi stessi, difendiamo la nostra pelle! 
Gli atti di bontà che compiamo sono per lo più finalizzati ad ottenerne dei vantaggi! 
Questa dinamica io la sento prepotentemente affermarsi nel mio intimo… È il vangelo 
che mi ha aperto un’altra prospettiva: «Come il Padre ha amato me, anche io ho amato 
voi. Rimanete nel mio amore». Ecco qui il ribaltamento: Gesù, vero uomo, ci dice come 
amare non secondo natura ma secondo Dio: accogliendo l’amore preveniente del Padre! 
Gesù rivela l’origine del suo amore gratuito e disinteressato: l’amore del Padre! Si può 
amare sul serio solo se si ha la certezza di non doversi impegnare nella conservazione 
di sé in quanto custoditi e amati da un Altro. L’esortazione a “rimanere” in questo amore 
ha come scopo quello di aiutarci a dimenticare noi stessi: niente e nessuno mai ci potrà 
separare dall’amore di Dio! Mi accorgo che quando la mia povertà umana mi porta a 
tutelare la mia persona, a curare il mio benessere, la gioia non è in me… Di fatti, Gesù 
lo ha rivelato: «Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia 
piena». Quanto è vero… Buona giornata 

15/05/2022 - L’AMORE ALTERNATIVO DI GESÙ 

«Quando Giuda fu uscito [dal cenacolo], Gesù disse: «Ora il Figlio dell’uomo è stato 
glorificato». È sbalorditiva questa affermazione di Gesù… Giuda lo ha appena tradito e 
Lui parla di glorificazione! Il male che si scatena contro di Lui è riletto come momento 
di esaltazione: proprio nella passione si svela il “Totalmente-altro” che c’è in Lui! In 
questo momento tragico Gesù sa scorgere i germogli della vita nuova che è venuto ad 
inaugurare: all’odio, alla cattiveria, al livore, al tradimento, alla falsità vengono 
corrisposti l’amore, l’accoglienza, il perdono, la benevolenza… qui nasce il comandamento 
nuovo di cui Gesù ci ha fatto regalo come discepoli. «Vi do un comandamento nuovo: come 
io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri». La bellezza dell’amore e 
l’esortazione a tradurlo nella quotidianità della vita è proprio di tutte le grandi religioni 
e filosofie della storia. Ma qui c’è una novità che scardina tutte le logiche… ed è il “come 
io ho amato voi”. Trovatemi un uomo che non dica parole belle e ricche sull’amore! Sono 
certo che non ne trovate uno… gli adolescenti parlano di amore fra membri del gruppo 
e poi si dividono al primo torto… gli sposi parlano di amore eterno e poi si separano alla 
prima difficoltà… i genitori parlano di amore incondizionato verso i figli e poi appena i 
figli intraprendono strade diverse da quelle attese tutto si annichilisce… L’amore di cui 
Gesù parla non è l’amore sentimentale di cui sono piene le telenovele e le storie dei divi 
dello spettacolo… l’amore di Gesù è l’amore crocifisso! È l’amore che ama anche quando 
non è amato! È l’amore che ama anche quando è totalmente in perdita! È l’amore che ama 
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anche quando non c’è speranza di un cambiamento dell’altro! È di questo amore che siamo 
testimoni? 

16/05/2022 - ANNUNCIARE IL VANGELO 

«Ci fu un tentativo dei pagani e dei Giudei con i loro capi di aggredire e lapidare Paolo e 
Barnaba; essi lo vennero a sapere e fuggirono nella città della Licaonia, Listra e Derbe, 
e nei dintorni, e là andavano evangelizzando». Per me, leggere gli Atti degli Apostoli è 
sempre un bagno spettacolare nella realtà: l’evangelizzazione non è mai stata una 
passeggiata e mai lo sarà! È inutile che continuiamo a piangerci addosso perché il mondo 
non ci accoglie e non ci è favorevole… questo è il terreno nel quale siamo chiamati a dare 
la vita, così come è, come lievito nella farina, come fermento nella terra! Paolo e 
Barnaba, ovunque andavano, non ricevevano che opposizione e persecuzioni: scacciati, in 
condizioni precarie e per nulla favorevoli, non perdevano l’occasione per raccontare e 
annunciare la gioia del Vangelo! Lo scopo della missione non è la raccolta ma la semina… 
il voler raccogliere a tutti i costi è nella logica economica del mondo! Gli Atti degli 
Apostoli mostrano che è proprio nel fallimento umano, nella persecuzione, nel martirio, 
che consiste il bastione portante dell’avventura evangelizzatrice della Chiesa! Con 
questa certezza nel cuore ogni paura si dissolve e la voglia di dare la vita e di morire 
per il Vangelo si rianima con un vigore irresistibile! Buona giornata 

17/05/2022 - L’AMORE SI MOLTIPLICA 

Siamo in un momento di passaggio che può aiutare tutti noi a fare un po’ di 
discernimento, a me parroco e a voi comunità… c’è un aspetto umano che è bene che 
viviamo con molta spontaneità: è normale ed è giusto che i legami si facciano sentire e 
mostrino tutta la fatica a sciogliersi! Se non dovessimo sentire alcun dolore nel 
separarci dovremmo verificare se davvero ci siamo voluti bene! Quindi: sento il dolore 
di tanti e, vi assicuro, avverto un dolore intimo che fatico a descrivere… sono felice di 
avere questo dolore perché significa che non ho scherzato ad amarvi! E, però, c’è un 
aspetto spirituale, di fede, che va pure preso in considerazione con altrettanta verità: 
chi seguiamo? Per chi stiamo dando la vita? Quanto siamo capaci di non possedere le 
persone e amarle fino alla fine nella totale libertà? Ecco: il rispondere a queste domande 
mi permette di dire convintamente il mio sì alla missione che il vescovo mi affida! Vi ho 
amati e non smetterò di amarvi… ma non voglio assolutamente pensare che il mio amore 
sia sufficiente alla vostra gioia! Oltre al mio amore si aggiungerà quello del prossimo 
prevosto… al vostro amore si aggiungerà quello di altri fratelli… Tutto si amplifica! 
Perché questo è il modo di agire di Dio! E come ascoltiamo oggi dagli Atti degli Apostoli 
ricordiamoci: «dobbiamo entrare nel regno di Dio attraverso molte tribolazioni». Buona 
giornata 
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18/05/2022 - ESSERE UOMINI DI CARNE 

«Paolo e Barnaba dissentivano e discutevano animatamente contro costoro». Mamma 
mia, come mi piace questo tratto così realistico e schietto dei due grandi apostoli delle 
genti! Immaginiamo sempre i cristiani come delle belle statuine di porcellana, senza 
sbavature, sempre sul pezzo e costantemente equilibrate… No! Proprio no! I cristiani 
sono uomini e donne veri, con un carattere preciso, con idee chiare, con il vigore di chi 
ha qualcosa da dire e anche da difendere, perché no… Io dissento espressamente nei 
confronti di chi si stupisce quando un laico impegnato o un vescovo perdono le staffe 
dentro un dibattito o un confronto serrato con una controparte: non siamo degli 
ologrammi o delle persone disincarnate! Abbiamo passioni e progetti da realizzare e non 
sarebbe tollerabile rimanere passivi e remissivi! Si può discutere animatamente e non 
portare un briciolo di rancore verso coloro con cui si confligge… Lo confesso 
candidamente: anche quando mi scaldo e alzo la voce non desidero minimamente 
attaccare le persone che ho davanti ma solo le idee! Per me tutti sono fratelli da amare 
e rispettare… Gesù stesso, con gli scribi e i farisei non ha lesinato parole di fuoco… 
eppure, anche per loro ha dato la vita! Spettacolare! Rimaniamo umani! Veramente umani! 
Buona giornata 

19/05/2022 - RIMANERE 

«Rimanete nel mio amore». Più volte Gesù ripete questo verbo ai suoi discepoli: rimanere! 
Rimanere, restare, stare dentro, perseverare con… il concetto rimanda chiaramente a 
qualcosa che attiene non al pensiero ma alla relazione! Non si tratta di convincersi ma 
di camminare dietro, di costruire un rapporto… e il rapporto non è mai compiuto: si 
sviluppa dentro una vita intera! Penso alla fatica che c’è oggi a rimanere dentro la 
quotidianità: tutti si sfugge… dal lavoro, dalle amicizie, dal matrimonio, dagli impegni 
presi in genere… tutto è terribilmente precario! Non ci si fida più di nulla perché nulla 
è considerato affidabile! Non appena mostra la sua fragilità si va a cercare la 
compensazione! Gesù ci chiede di rimanere, di non dubitare, di non aver paura dei 
momenti di buio e di fatica, di non buttare all’aria tutto per la fascinazione di qualche 
sirena che si presenta come il toccasana per tutto… Chi è capace di rimanere con Gesù 
sperimenta la vita eterna! Sperimenta che ogni cosa porta ad una vita stracolma di 
benedizione! Penso a quanti ragazzi ho comunicato con il corpo e Sangue di Gesù: dove 
sono scappati? Perché non sono rimasti con Gesù? Chi li ha ammaliati e portati lontani 
da Lui? Che dispiacere… Buona giornata 

20/05/2022 - GLI AMICI 

Chi sono gli amici per Gesù? Lo spiega lui stesso con queste sue parole: «vi ho chiamati 
amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi». Gli amici 
per Gesù sono coloro ai quali racconta le sue cose più intime, cioè il suo rapporto con il 
Padre. Gli amici sono coloro con i quali parla di ciò che gli sta nel cuore, di ciò che 
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riguarda il suo destino e il senso della sua vita, di ciò che è il caso serio del suo essere! 
Mi chiedo chi sono per noi gli amici… Proviamo a focalizzare con precisione i volti di chi 
consideriamo nostri amici… chiediamoci: di che cosa parlo con loro? Che cosa gli ho detto 
di ciò che mi sta nel cuore? Gli ho parlato della mia fede? Chissà cosa salta fuori! Io 
credo che, per lo più, ci accorgeremo che di amici non ne abbiamo neanche uno! Purtroppo 
accade che con gli amici passiamo la maggior parte del nostro tempo a parlare di cose 
frivole, banali, tanto per parlare e riempire momenti… ma tutto rimane nella superficie… 
mai si osa andare troppo oltre! Forse abbiamo bisogno di ripartire dal modello di amicizia 
che ci viene da Gesù… Buona giornata 

21/05/2022 - GIOIE E PERSECUZIONI 

Quanto è vero: «Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi; se hanno 
osservato la mia parola, osserveranno anche la vostra». Nella missione che svolgiamo 
nella vita – ovviamente parlo di chi risponde a una chiamata ad un Tu e non agisce in 
maniera autoreferenziale – esistono insieme insuccesso e successo, riuscita e 
fallimento, accoglienza e rifiuto: occorre che mai ci si esalti troppo negli obiettivi 
raggiunti e nemmeno ci si deprima esageratamente nelle cadute rovinose. Tutto fa parte 
della missione: l’esaltazione e l’umiliazione sono dinamiche necessarie alla giusta 
considerazione di sé! Chi tende a gloriarsi e inorgoglirsi eccessivamente ha bisogno di 
misurare la propria finitezza e considerare le esperienze che vive come doni e non come 
proprie conquiste… Chi è propenso alla depressione e al vittimismo ha bisogno di 
riconoscere che non c’è vita che non nasconda potenziali sorprendenti di bellezza e di 
successo! Qualcuno in questi giorni mi chiede come valuto la mia esperienza pastorale a 
Rovellasca: davvero mi sento di rispondere che da qualcuno sono stato perseguitato ma 
da altri sono stato ascoltato, ho raccolto calunnie ma ho anche ricevuto elogi, ho 
sperimentato ingratitudine ma anche gratitudine… La vita non è tutta di un colore! Ed è 
bella proprio perché è così! Per questo non posso che ringraziare, per tutto! Tutto mi è 
servito… Buona giornata 

22/05/2022 - VIVERE IN CRISTO 

San Paolo ha un vocabolario particolarissimo dove emerge come tutte le azioni che il 
cristiano compie sono “in” Cristo. Significa che non c’è nulla di individuale in chi fa 
esperienza del Vangelo: tutto ciò che l’uomo fa è “con Cristo, per Cristo e in Cristo”. 
Non si può dire che qualcosa è fatto dall’uomo e qualcosa da Dio, ma tutto è in sinergia! 
Questo perché? Perché Dio è così! Il Padre è nel Figlio e il Figlio è nel Padre… ciò che 
fa il Padre è ciò che fa il Figlio… chi vede il Figlio vede il Padre… tutto è opera di una 
comunione intima, l’uno nell’altro! Questo modo di essere è comunicato pari pari al 
battezzato: come dice san Paolo, «non sono più io ma Cristo che vive in me»! Ed è proprio 
la promessa che Gesù fa ai suoi discepoli, prima di tornare al Padre: «se uno mi ama noi 
verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui». La Trinità – il Padre, il Figlio e lo 
Spirito Santo – è nell’uomo, lo inabita, plasma il suo modo di pensare e di vivere, nel 
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momento in cui l’uomo la accoglie! Questa inabitazione non è una occupazione, una 
usurpazione, ma una accondiscendenza all’amore: il Padre e il Figlio si amano e fanno le 
cose insieme… così, se l’uomo li ama, è un tutt’uno con loro e niente si potrà opporre 
all’agire in questa comunione profonda! L’Apocalisse descrive con una bellissima 
immagine poetica questa condizione di illuminazione intima che scaturisce dal Battesimo: 
«La città non ha bisogno della luce del sole, né della luce della luna: la gloria di Dio la 
illumina e la sua lampada è l’Agnello». Che meraviglia: la luce non è una questione 
esteriore ma interiore! Non c’è bisogno che la vita sia sempre luminosa per camminare 
spediti… nel momento che c’è da attraversare il buio della notte, la luce che viene dalla 
fede è capace di illuminare i sentieri più bui e impervi… 

23/05/2022 - LA MEMORIA DELLO SPIRITO 

Tutti pensiamo di essere le persone più sapienti e intelligenti… che i nostri pensieri sono 
i più aderenti alla realtà…. che gli altri hanno torto e devono capire… Forse, a questo 
tipo di pensieri, è bene che opponiamo quanto ci dice Gesù: «io vi manderò dal Padre, lo 
Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me». La verità è 
appannaggio di uno solo: Dio! Lo Spirito non fa altro che ripetere e ribadire quanto Gesù 
ha detto e fatto, per adattarlo al tempo e al momento attuale! Il nostro peccato più 
grande non sbagliare qualcosa o trasgredire un comando… ma è vivere a prescindere di 
una relazione! Il problema più grande che i giovani si trovano ad affrontare è il desiderio 
di fare tutto da soli, autonomamente, senza chiedere aiuto… Ecco: lo Spirito ci ricorda 
la necessità di farsi aiutare, di rapportarsi con il Signore… Fra due settimane è 
pentecoste: predisponiamoci a porre le basi per una bella veglia dove chiedere allo 
Spirito di accompagnarci in una piena vita di fede! Buona giornata 

24/05/2022 - SALVEZZA PER TUTTI 

Gesù non ha raccontato bugie ai suoi discepoli: ha promesso il centuplo quaggiù ma 
insieme a persecuzioni! La vita cristiana non è una marcia trionfale o una sfilata 
gloriosa… c’è sempre qualche lotta da sostenere, qualche contrarietà da sopportare, 
qualche tradimento da digerire… È evidente come nel racconto degli Atti degli Apostoli 
questa condizione di persecuzione sia effettiva: in modo particolare, Paolo passa la sua 
vita in mezzo a prove e maltrattamenti! Però, c’è pure da sottolineare che non manca 
mai l’intervento della Grazia: è vero che si fa esperienza di prova ma Dio si rende sempre 
presente e apre prospettive di salvezza. C’è un dato che mi colpisce nel racconto di oggi: 
«D’improvviso venne un terremoto così forte che furono scosse le fondamenta della 
prigione; subito si aprirono tutte le porte e caddero le catene di tutti». La salvezza che 
i discepoli sperimentano non è riservata solo a loro ma a tutti coloro che si trovano nella 
loro stessa condizione! È il bello della mediazione salvifica della Chiesa: nostro compito 
è quello di testimoniare come l’amore del Signore non è riservato a qualche privilegiato 
ma ad ogni uomo che soffre e piange nella prova! Che lo sguardo buono che sentiamo su 
di noi lo possano avvertire tutti coloro che ci vivono accanto… Buona giornata 
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25/05/2022 - CERCARE CIÒ CHE UNISCE 

Tutti coloro che hanno un po’ di conoscenza degli Atti degli Apostoli non possono non 
ricordare il meraviglioso discorso di Paolo all’agorà di Atene: il primo grande annuncio 
cristiano improntato al dialogo, alla ricerca di ciò che unisce piuttosto di ciò che divide. 
È uno stile da cui emerge una sapienza teologica davvero sublime: generalmente, gli 
uomini di fede non fanno che affermare verità proprie, sottolineando le ragioni del 
proprio punto di vista, stigmatizzando le aporie della visione opposta, in un sostanziale 
regime di forza. Ecco: Paolo non ha alcuna pretesa del genere! Esordisce nel suo discorso 
manifestando la totale sintonia che c’è tra lui e tutti coloro che lo stanno ascoltando: 
«colui che, senza conoscerlo, voi adorate, io ve lo annuncio». L’idea di fondo è che non 
c’è distinzione vera tra credente e credente: se Dio è Dio tutto ciò che erige una 
barriera non viene da Lui ma dal maligno! L’altro giorno parlavo con una ragazza che mi 
confessava teneramente che non andava a messa… la mia reazione non è stata: “allora 
sei nel peccato, vai a Messa altrimenti vai all’inferno!”. Alla ragazza ho semplicemente 
ricordato che la Messa è un dono enorme che Dio ci fa: perderlo è da pazzi! Ma l’amore 
di Dio e la comunione con questa ragazza non potrà mai venir meno… perché sia io che 
lei viviamo in Dio, sia che lo sappiamo sia che lo ignoriamo! Buona giornata 

26/05/2022 - ATTESA DI DIO 

La vita ci può dare la gioia? Occorre che ce lo si chieda. Ogni uomo che viene al mondo 
passa la vita ad attendere il momento della pienezza e non arriva mai… ogni obiettivo 
che ci si pone, una volta raggiunto manifesta tutta la sua manchevolezza! È possibili, 
quindi, avere la gioia? Io dico di no! Si può avere soddisfazione e godimento ma la gioia 
è un’altra storia! La gioia viene dall’alto: è solo e soltanto un dono! Gesù non ha illuso 
nessuno, anzi, ha preparato i suoi discepoli a camminare nell’aridità: «Voi sarete nella 
tristezza, ma la vostra tristezza si cambierà in gioia». Si può camminare dentro la 
fatica, l’abbandono, la tristezza… non bisogna aver paura! La vita non è tutto! La fiducia 
va riposta tutta in Colui che dà la forza! Gesù è il garante della gioia piena! Fa niente se 
nel mondo facciamo esperienza di tristezza! La nostra certezza sta nell’opera 
trasformante di Dio! C’è un dopo che attendiamo che ci offre l’opportunità di essere 
nella pace… tutte le tristezze, i dolori, le fragilità, i limiti, verranno trasformati da 
Gesù! Non si crede abbastanza all’opera diretta di Dio… sembra sempre che l’opera da 
leoni la facciamo noi… illusi! Buona giornata 

27/05/2022- FIDUCIA NELL’OPERA DI DIO 

Se abbiamo un minimo di senso di fede riusciamo benissimo ad accorgerci che Gesù non 
ci lascia soli nella missione che ci ha affidato: è ovvio che non parla vis a vis… ma i segni 
per comprendere i suoi suggerimenti non mancano! Io mi sento assolutamente 
accompagnato, per questo non ho paura di nulla… Io posso dare solo il meglio di me ma 
non sarà mai sufficiente ai bisogni di chi attende il mio dono! Per questo ho la certezza 
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che Gesù moltiplichi il mio poco in una abbondanza inimmaginabile… Penso che la stessa 
cosa la possano sostenere anche tutti i papà e le mamme del mondo… San Paolo ha avuto 
una visione dove Gesù gli ha attestato: «Non aver paura; continua a parlare e non tacere, 
perché io sono con te e nessuno cercherà di farti del male: in questa città io ho un 
popolo numeroso». Gesù rassicura, dà coraggio, imprime fiducia, infonde speranza… 
Paolo, probabilmente, si trova in una terra che appare refrattaria e chiusa all’annuncio: 
Gesù gli apre la prospettiva! Non deve convertire tutti! Non deve pretendere numeri 
stratosferici! Semplicemente dovrà inaugurare la nascita di un popolo nuovo, di una 
piccola porzione… Sono i numeri che ci rovinano! Gesù ci insegna l’arte dei piccoli passi! 
Impariamo… Bona giornata 

28/05/2022 - LA PREGHIERA CRISTIANA 

Mi capita di essere invitato da amici a qualche evento e di entrare in relazione con 
persone che, appena scoprono che sono un prete, si sentono in dovere di manifestare la 
loro posizione rispetto alla fede. Tra le cose che mi dicono, ricorrente è il discorso sulla 
preghiera: la maggior parte dice di non andare a messa, di non dire le orazioni classiche 
imparate da piccoli, ma di vivere momenti di preghiera personale. Un dato sembra certo: 
molti pregano! Ma che tipo di preghiera è? Cosa si intende per preghiera? Il pensare 
tra sè e sè? L’esprimere un qualche desiderio del cuore? Gesù fa questa osservazione 
ai suoi discepoli: «Se chiederete qualche cosa al Padre nel mio nome, egli ve la darà. 
Finora non avete chiesto nulla nel mio nome». Per ottenere che la preghiera giunga a 
buon fine è necessario pregare nel nome di Gesù! Cosa significa? Significa anzitutto 
pregare “in Lui”: cioè mettersi dentro la sua vita e presentarsi al Padre con la faccia del 
Figlio! Come possiamo presentarci a Dio con la faccia di disgraziati che abbiamo? E poi, 
pregare “come Lui”: cioè chiedere le stesse cose che chiede Gesù! Non le nostre pretese 
e i nostri egoismi… c’è molto da fare per educarci sul serio alla preghiera! Buona giornata 

29/05/2022 - TESTIMONI DEL CROCIFISSO 

Gesù conclude i suoi giorni a Gerusalemme in compagnia dei Dodici e di un gruppetto di 
donne che nel corso dei tre anni hanno riconosciuto la sua unicità. A loro Gesù apre il 
suo cuore e rivolge le parole più importanti affinché continuino la sua opera: «saranno 
predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da 
Gerusalemme». Proviamo ad immaginare il contesto: Gesù è odiato da coloro che hanno 
potere… il loro gruppo è esiguo ed è fatto da persone piuttosto semplici e poco istruite… 
tutto sembra presagire una fine ingloriosa… eppure Gesù già vede l’abbondanza dei 
frutti della missione dei suoi discepoli! In che cosa confida Gesù? Nella forza che viene 
dallo Spirito santo! Lui sale al cielo, entra in Dio come primizia dell’umanità risorta, ma 
lo Spirito ricordando le sue Parole e animando la speranza dei discepoli aggiungerà 
uomini e donne al Corpo di Cristo, associandole al suo medesimo destino di paradiso! C’è 
una raccomandazione che Gesù fa ai suoi discepoli e che ci deve far riflettere: «voi 
restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto». Se il vangelo deve essere 
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annunciato a tutti i popoli perché i discepoli devono rimanere in Gerusalemme? Non 
implode forse tutto nella sola Città Santa? Deve scendere lo Spirito perché possano 
parlare degnamente di Lui… ma sapete quando i discepoli saranno maturi per la 
testimonianza? Quando saranno perseguitati e cacciati con la violenza da Gerusalemme! 
La maturità nella fede i discepoli la conseguono soltanto nel momento in cui sono 
associati al destino di rifiuto e di odio del Maestro… credo debba essere così anche 
oggi! 

30/05/2022 - SIAMO TUTTI FRAGILI 

È incredibile come sia volubile l’uomo: è facile che passi dal pronunciare con entusiasmo 
promesse altisonanti al rinnegare più meschino e più bieco. Non si tratta di falsità o di 
disonestà premeditate ma di grande fragilità, di incoerenza, di squilibri emotivi 
improvvisi. Spesso me lo ripeto: se sono ancora dentro la strada che ho intrapreso non 
è certo per merito mio ma di Dio che mi ha trattenuto accanto a sè con vincoli di bontà 
e di misericordia. Del resto, se leggiamo il Vangelo di oggi troviamo stigmatizzata questa 
fragilità del discepolo: «“Ecco, ora parli apertamente e non più in modo velato. Ora 
sappiamo che tu sai tutto e non hai bisogno che alcuno t’interroghi”. Rispose loro Gesù: 
“Adesso credete? Ecco, viene l’ora, anzi è già venuta, in cui vi disperderete ciascuno per 
conto suo e mi lascerete solo». È proprio così: promettiamo mari e monti e, poi, basta 
una piccola avversità che mettiamo in discussione tutto… Occorre che conosciamo molto 
bene questa nostra piega problematica: la fedeltà non è il nostro forte… E proprio a 
partire dalle nostre incoerenze esercitare maggiormente la virtù della misericordia 
verso chi sbaglia o perde la strada della verità. Siamo tutti a rischio: impariamo a 
sostenerci a vicenda invece che puntarci inutilmente il dito… Buona giornata 

31/05/2022 - LA VISITA DI MARIA 

Termina il mese di maggio, tradizionalmente dedicato alla Madonna. Abbiamo pregato 
ogni sera comunitariamente il rosario per contemplare la cura materna di Maria nei 
confronti di Gesù e, in lui, di ogni discepolo. Oggi la liturgia fa memoria della Visita di 
Maria alla cugina Elisabetta. Mi pare bello pensare che, come risposta alle tante nostre 
preghiere, venga incontro anche a noi. Maria visita la nostra umanità, così come è. 
Elisabetta è anziana ed è in attesa di un figlio: forse ci rappresenta… anche noi siamo 
vecchi nel cuore, abbiamo tante necrosi nell’animo, abbiamo fatto trascorrere tanto 
tempo invano, invecchiando senza speranza… anche noi, però, abbiamo ancora un po’ di 
vita dentro che desidera venire alla luce, abbiamo desideri da coronare, abbiamo 
progetti da realizzare… Da soli, però, siamo fermi, inattivi, improduttivi! Abbiamo 
bisogno di qualcuno che ci sproni, ci dia la partitura da suonare, ci segni la strada. Ecco: 
Maria ci porta Gesù, ci dice di fare ciò che Lui ci dice! Seguire Gesù è ciò che fa nascere 
veramente ogni uomo che viene al mondo… si può uscire dal grembo e non nascere mai 
sul serio! Con Gesù si nasce alla vita vera, alla vita piena, quella che non muore! Che Maria 
ci faccia visita davvero! Buona giornata 
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01/06/2022 - LA FATICA DELL’EVANGELIZZAZIONE 

Sia la Prima lettura che il Vangelo parlano di partenze e di adii. Nella Prima lettura è 
Paolo a salutare i suoi più stretti collaboratori: si sente in dovere di esortarli a vigilare 
attentamente sulle comunità perché mercenari e ingannatori non mancheranno di 
confondere le idee e pervertire la pace costruita in Gesù. Le strategie del maligno per 
spegnere la fede non si contano, anche oggi… non sono le obiezioni e le contestazioni 
feroci a mettere a soqquadro la fede ma i pensieri relativistici ed edonistici che vanno 
ad intaccare le radici profonde del desiderio di bello, di vero e di buono che sono nel 
cuore umano! Il discorso più ricorrente che sento dai genitori che si presentano per 
chiedere il battesimo per i loro bambini è che vogliono battezzare però lasciando 
totalmente ai figli la libertà di praticare o meno… La libertà è sacrosanta ma il 
relativismo è la morte della libertà! Nel vangelo è Gesù a salutare i suoi discepoli. Lo fa 
attraverso una accorata preghiera al Padre: anche Gesù fa presente ai suoi che il rifiuto 
e il disprezzo saranno compagni inseparabili della loro testimonianza! Ma non dovranno 
temere: Lui non smetterà di pregare perché il maligno non abbia la meglio! 
L’evangelizzazione è una fatica… ma una fatica per cui vale la pena spendersi fino 
all’ultimo! Buona giornata 

02/06/2022 - LA CHIESA CONSISTE IN CRISTO 

Ci sono credenti che fanno fatica ad essere Chiesa, a fare comunità. Il motivo è, 
generalmente, l’incompatibilità caratteriale o comportamentale con qualcuno dei membri 
della comunità stessa. L’equivoco consiste nel considerare la Chiesa alla stregua di 
un’associazione o di un club qualunque… della serie: “gioco a tennis ma non faccio parte 
dell’associazione tennisti”…” vado a Messa ma non ho a che fare con chi la frequenta con 
me”! La Chiesa non è una realtà umana! Non si fa in base a degli interessi o a delle 
affinità. La Chiesa è una realtà nella quale ci si trova per Grazia… Così prega Gesù: «tutti 
siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi». Il Padre 
e il Figlio non sono una cosa sola per amicizia o per simpatia: lo sono per condizione, per 
essenza… non possono che essere uniti! Divisi non sarebbero quello che sono! La Chiesa 
è la realtà che raccoglie tutti coloro che sono stati salvati da Cristo e incorporati nella 
sua relazione con il Padre! La Chiesa è una comunità che è generata da Dio non dall’uomo: 
se non te ne senti parte non hai incontrato il Signore! Buona giornata 

03/06/2022 - STARE DIETRO 

«Quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio 
tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi»: è la profezia 
che Gesù fa su Pietro. Potremmo dire, però, che è una profezia su ogni uomo. Tutti, da 
giovani, crediamo di avere in mano il mondo, di poterlo adattare alle nostre misure, di 
essere capaci di portare a termine i nostri progetti… poi, però, il tempo passa… le 
esperienze fanno fare un grande bagno d’umiltà e predispongono ad una visione più 
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concreta e realistica: il mondo non è nostro! Il mondo non è come lo vogliamo noi! Il 
mondo non lo si può ridurre alla nostra misura! Pietro capisce tutta la sua fragilità e 
accetta di mettersi alla sequela di Gesù solo dopo aver preso coscienza della sua 
infedeltà, della sua codardia, della sua precarietà… Credo proprio che non ci sia maestro 
migliore che la vita, per allenare alla resa! Prima impariamo a lasciar andare le cose e a 
non trattenerle, mettendoci al servizio gratuitamente e prima scopriamo che la vita è 
un grande disegno che Dio sta facendo, molto più bello del nostro! Siamo chiamati ad 
imparare a stare dietro ad un Altro… Buona giornata 

04/06/2022 - IL NOSTRO MODO DI ESSERE DISCEPOLI 

La Parola non smette di stupirmi perché mi offre costantemente la possibilità di capire 
che cosa voglia davvero dire seguire Gesù, rifuggendo dagli stereotipi che il senso 
comune ci ha trasmesso… Ciò che emerge è che non c’è una maniera predefinita: chi 
segue Cristo non è intruppato, non è omologato, in un cliché predefinito! Nella prima 
lettura si narra l’esperienza di Paolo, agli arresti domiciliari per due anni, eppure 
attivissimo nella testimonianza di fede: «accoglieva tutti quelli che venivano da lui, 
annunciando il regno di Dio e insegnando le cose riguardanti il Signore Gesù». Non ci 
vuole la chiesa, l’oratorio, il computer, le processioni… basta la testimonianza di una vita 
infuocata dalla Grazia! Nel Vangelo troviamo Pietro che interroga Gesù sul destino di 
Giovanni e si sente rispondere: «Se voglio che egli rimanga finché io venga, a te che 
importa? Tu seguimi». Pietro deve seguire Gesù, deve stargli dietro, deve rimanere 
attaccato a Lui – forse deve proprio diventare discepolo! -, Giovanni, invece, deve 
“rimanere”, deve restare in quella comunione che ha dimostrato di avere fino a quel 
momento… Ognuno ha il suo modo, adattato alla sua persona! Cerchiamo il nostro e 
accogliamolo senza fare sempre confronti con gli altri: siamo originali, non fotocopie, 
diceva il beato Carlo Acutis! Buona giornata 

05/06/2022 - LO SPIRITO CHE DA’ LA VITA 

Tutto ciò che viviamo nella fede è opera dello Spirito! Senza lo Spirito santo è tutto 
vuoto, sterile, formale, inutile… la liturgia, in modo particolare, non ha senso d’essere! 
Tutti i sacramenti, con annessi i gesti e i segni che si compiono, sono semplici 
messinscena senza valore e senza incidenza! Nella professione di fede affermiamo: 
“Credo nello Spirito santo che è Signore e dà la vita”. Sì: la vita è suscitata dallo Spirito! 
Tutto è votato alla morte senza lo Spirito! Maria, senza lo Spirito, non poteva dare alla 
luce il Figlio di Dio… Gesù, senza lo Spirito, non poteva risuscitare da morte… Gli 
apostoli, senza lo Spirito sarebbero rimasti chiusi nel cenacolo e non avrebbero portato 
l’annuncio in tutto il mondo… Scrive san Paolo nella sua Lettera ai Romani: «colui che ha 
risuscitato Cristo dai morti darà la vita ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito 
che abita in voi». I nostri corpi sono votati alla morte perché portano in sé il segno del 
peccato. La promessa è che lo Spirito darà a questi corpi, nonostante siano mortali, la 
capacità di dare vita, di essere segni di vita! Meraviglioso… È difficile dire a parole, 
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rimanendo credibili al mondo, che cosa lo Spirito è in grado di fare… gli apostoli, appena 
usciti dal cenacolo pieni di Spirito santo, furono accusati di essere ubriachi perché 
dicevano cose “dell’altro mondo”… Solo chi è dallo Spirito conosce ciò che è dello Spirito, 
chi è dalla carne non può capire! Ognuno di noi può leggere il proprio cuore e scrutare 
se è inabitato o meno dallo Spirito: se la Parola di Dio scalda il cuore e spinge alla 
conversione, lo Spirito è in noi… se rimaniamo freddi siamo lontani… occorre, allora, 
invocare e pregare lo Spirito! Lui ascolta la nostra supplica, non desistiamo! 

06/06/2022 – MARIA SEMPRE VICINA 

Mi sembra azzeccatissima la scelta liturgica di celebrare la memoria di Maria, Madre 
della Chiesa, subito dopo la solennità di Pentecoste: grazie all'irruzione dello Spirito 
nasce la Chiesa ed è giusto che una madre se la prenda tra le braccia e la faccia crescere 
nutrendola ed educandola secondo il cuore di Gesù... e chi meglio di Maria, sua Madre, 
poteva pregiarsi di tale missione? Interessante anche la scelta di corredare la memoria 
con la lettura del Vangelo di Giovanni dove Gesù, dall'alto della croce, affida il discepolo 
a sua Madre. Una mamma si caratterizza primariamente per la sua capacità di 
accompagnare il figlio sempre e, in modo particolare, nel momento della prova... Non mi 
scorderò mai la testimonianza di un cappellano delle carceri che riconosceva come 
quando una persona sbaglia, tutti gli amici e i parenti se ne allontanano... persino i padri... 
le uniche persone a stare accanto ad oltranza sono le mamme! Ecco: penso proprio che 
questo è il modo di essere madre di Maria! Non potremmo attraversare indenni le sfide 
della vita se non potessimo contare sulla presenza benevola e misericordiosa di Maria! 
La Chiesa cammina nel tempo da duemila anni perché mai abbandonata dalla cura attenta 
di Maria: a Lei l'onore e la lode nei secoli! Buona giornata 

07/06/2022 - IL SALE 

L’acqua del mare è salata principalmente per un motivo: l’acqua piovana, nel suo percorso 
da monte a valle, discioglie i sali delle rocce terrestri trasportandolo in mare. Se le 
rocce non fossero salate e non venissero costantemente irrorate dall’acqua piovana, il 
mare non sarebbe salato! Il mare sa delle rocce che stanno a monte… Gesù dice: «Voi 
siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato?». 
Non si parla di mare ma di terra: il mondo prende sapore da coloro che fanno del Vangelo 
la loro vita. Se non siamo inzuppati del Vangelo, nelle varie situazioni della vita, non 
riusciamo a dare sapore alle scelte! Qual è il sapore che fuori esce dai nostri 
comportamenti? Quando siamo chiamati a rendere ragione della fede che è in noi in 
situazioni particolarmente difficili quali sono le nostre reazioni? Quali sono le nostre 
parole? Il sale è il rilascio di qualcosa d’altro da sé… così, la nostra testimonianza non 
ha valore se non è rimando al Signore! Sono convinto che il mondo ci rifiuti perché 
riconosce che il nostro sapore non è quelli di Dio ma il nostro! Lasciamoci irrorare di 
nuovo dall’essenza della grazia. Buona giornata 
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08/06/2022 - LA VERITÁ COME RELAZIONE 

Un assioma particolarmente perspicace che papa Francesco ha coniato proprio nel suo 
primo documento, l’Evangelii gaudium, recita: “il tempo è superiore alla spazio”! 
Assolutamente vero: è la storia che, via via, porta alla verità tutta intera! Del resto 
Gesù ha mandato lo Spirito santo proprio per questo: affinché attraverso la memoria 
della Parola potessimo essere accompagnati nella comprensione integrale di Gesù. È un 
cammino, una relazione che si dipana nel tempo e si approfondisce e si intensifica. Va in 
questa direzione, a mio parere, anche l’espressione di Gesù che troviamo nel Vangelo di 
oggi: «non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento». Tutto ciò che ha a che 
fare con il cammino storico di Israele non è tempo perso: è parte integrante nel cammino 
della rivelazione! Guai a misconoscere il peso della Legge nella storia della salvezza… 
però, guai anche a considerarlo insuperabile! Ogni volta che ci si ferma ad un 
determinato step si incorre nella tentazione di porre la propria sicurezza in qualcosa di 
effimero e materiale invece che in Dio! L’unica verità da non mettere mai in dubbio è il 
rapporto con Dio, il confronto con la sua Parola nella Comunità cristiana… il resto deve 
tendere al compimento! Buona giornata 

09/06/2022 - NON UCCIDERAI 

«Fu detto agli antichi: “Non ucciderai”»: credo sia il comandamento più condiviso, in 
assoluto, da tutti gli uomini! Chi tra gli uomini oserebbe considerare legittima l’uccisione 
di un qualsiasi essere umano? Qualcuno potrebbe dire: “guarda la pena di morte… 
qualcuno la sostiene e la promuove!”. Sì, ma è considerata un atto tollerabile, non un atto 
in sé buono! Togliere di mezzo una persona è considerato unanimemente un gesto 
intollerabile! Eppure, dobbiamo ammettere che non c’è un attimo nel mondo in cui non 
venga ucciso qualcuno a causa dell’odio e dell’ira che albergano nel cuore dell’uomo… Gesù 
fa presente ai suoi discepoli che la radice dell’uccidere è molto più profonda e pervasiva 
di quanto si immagini! Forse non si arriva a commettere materialmente un omicidio ma 
nel cuore non c’è attimo in cui si coltivi astio, indifferenza, livore contro qualcuno: 
proprio questo occorre riconoscere la piega malvagia che è presente nel nostro intimo 
e iniziare a porvi un rimedio in maniera stabile, con tanto di progetto e di promozione è 
quanto mai provvidenziale! Abbiamo l’istinto di ferire e uccidere chi la pensa, chi la dice 
e chi la fa differentemente da noi: adoperiamoci per mettere qualche paletto in più ai 
nostri pensieri… Buona giornata 

10/06/2022 - TUTTI ADULTERI 

«Avete inteso che fu detto: “Non commetterai adulterio”. Ma io vi dico: chiunque guarda 
una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio cuore». 
Qualunque uomo legga questo passo del Vangelo, sicuramente dice: “Impossibile non 
commettere adulterio!”… Molto bene! Diciamocelo con onestà: c’è dentro di noi una 
propensione ad adulterare l’amore che è davvero radicale! È una grazia se abbiamo il 
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dono di perseverare nell’amore, non certo una nostra bravura! Il fatto che Gesù 
stigmatizzi l’adulterio nel desiderio e non nell’atto materiale è proprio per farci 
prendere coscienza della nostra debolezza e aprirci ad una logica di vigilanza su di noi 
e a suscitare sentimenti di misericordia verso chi cade nella trappola del maligno! 
Provate a pensare come sia spudorato l’atteggiamento dell’opinione pubblica nel 
momento in cui qualche persona esce dal seminato… non è forse un semplice tentativo 
di distogliere lo sguardo su di sé, sulle proprie intime propensioni al peccato? 
L’adulterio, per Gesù, non è l’infrazione di una legge ma un impoverimento dell’amore! 
Chi commette adulterio è un povero diavolo che ha perso la via bella ed entusiasmante 
dell’amore! Qual è il compito di chi è testimone di Cristo? Riportarlo all’amore! Non certo 
stigmatizzarlo e metterlo alla gogna… abbiamo da camminare! Buona giornata 

11/06/2022 - BALUARDO DELL’UMANO 

Ragionavo l’altro giorno con una coppia su quanto siamo condizionati dalle nuove 
tecnologie: tutto ciò che la scienza ci ha procurato ha innegabilmente migliorato molte 
cose del vivere… ma altrettanto innegabilmente ne ha peggiorate tante! Confessavo su 
come io sia totalmente dipendente dal funzionamento del computer e di internet: basta 
che qualcosa si guasti che vado nel panico e mi sembra di non poter più svolgere la mia 
missione in maniera degna ed efficace! In realtà, non è proprio così… di per sé, tutto il 
ministero sacerdotale ci chiama ad un contatto personale con le persone e il computer 
ne è esattamente la negazione! Le anomalie del computer dovrei salutarle come una 
benedizione… perché mi portano a rapporti più veri e più reali! E, invece, quanto panico 
inutile! Gesù lo aveva raccomandato ai suoi discepoli: «Non procuratevi oro né argento 
né denaro nelle vostre cinture… Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei 
cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i 
demòni». Non serve niente di mondano nel ministero pastorale: solo l’incontro con la 
carne malata e sofferente dei fratelli! Gesù invita a riscoprire l’umano! Forse il 
cristianesimo è l’ultimo baluardo della carne… non lasciamolo decadere. Buona giornata 

12/06/2022 - UN MISTERO SEMPRE NUOVO 

Qualcuno, a volte, mi dice. “Siamo sicuri che tutto quello che la Chiesa ci propone a 
credere corrisponde a quanto Gesù ha detto e ha insegnato? Non è che si sono attaccate 
là tutta una serie di cose che Gesù non ha detto e non ha pensato?”. Umanamente è una 
domanda legittima: se noi prendiamo il Vangelo – è fuori dubbio, ad esempio – che il 
termine Trinità non si trova da nessuno parte… quindi? È una invenzione arbitraria della 
Chiesa? Stando alle parole che leggiamo oggi nel Vangelo – «Molte cose ho ancora da 
dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito 
della verità, vi guiderà a tutta la verità» – possiamo abbozzare una risposta: è lo Spirito 
santo che, come ha illuminato i profeti a preparare l’avvento del Messia, così illumina i 
discepoli perché arrivino ad una comprensione sempre più profonda del mistero di Dio. 
Non ci devono stupire i passi in avanti che la Chiesa compie: non si tratta di buttar via 
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il passato e di inventare cose nuove… semplicemente, è bello che la Chiesa rimanga in 
ascolto dello Spirito affinché, attraverso i segni dei tempi, risponda con maggior 
attenzione alle domande che l’uomo d’oggi pone. Il mistero della Trinità non è di certo 
una invenzione! È il frutto della preghiera e della attenta riflessione dei cristiani dei 
primi secoli nel tentativo di spiegare l’unicità di Dio nella diversità della tre Persone. 
Forse, alcune argomentazioni del passato non sono più adatte alla sensibilità 
intellettuale di questo tempo ma la sostanza del Mistero è di una ricchezza tale, da 
rimanere a bocca aperta! L’elemento assolutamente attuale della Trinità è la relazione: 
quanto abbiamo da imparare in questo senso… 

13/06/2022 - ESIGENZE EVANGELICHE 

Il Vangelo non parla il linguaggio degli uomini! Non può che essere Parola del Signore! 
Nonostante duemila anni di cristianesimo… nonostante io preghi e mediti la Parola da 
quando sono nato… sento che il mio cuore ha criteri lontani mille miglia dalla prospettiva 
di Gesù! Poi, siamo tutti abilissimi a condir via le esigenze radicali del Vangelo 
mediandole con il criterio della gradualità: ma la Parola è oggettivamente inequivocabile! 
«Avete inteso che fu detto: “Occhio per occhio” e “dente per dente”. Ma io vi dico di 
non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu porgigli 
anche l’altra»: qui c’è una rottura radicale con il sistema della giustizia! Qui si parla di 
un amore senza se e senza ma! Di un amore incondizionato, pronto alla morte pur di non 
venir meno a se stesso… A me viene da applicare queste parole a tutti i conflitti del 
mondo, dall’Ucraina alla Nigeria: da cristiani cosa proponiamo? La difesa armata? La 
controffensiva? La legittimità della armi? Noi ci areniamo quando entriamo nello 
specifico… Ma anche più a terra terra: ai nostri bambini, di fronte alle prepotenze di 
un amico, che cosa proponiamo di primo acchito? Lasciamoci provocare… non 
anestetizziamo il Vangelo! Buona giornata 

14/06/2022 - ESSERE PERFETTI È POSSIBILE 

«Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste». Uno legge questa 
Parola e gli viene il panico… come è possibile ad un uomo essere perfetto come Dio? 
Sembra una richiesta completamente fuori dalla portata di un essere che, appunto, per 
definizione, è qualificato come “mortale”! Davvero crediamo che Gesù ci chieda qualcosa 
di cui noi non possiamo portarne il peso? Impossibile! Qual è l’equivoco? È il nostro 
concetto di perfezione… per noi la perfezione è l’ideale, cioè l’immagine che ci siamo 
fatti di Dio: l’Essere, appunto, perfettissimo, onnipotente, onnisciente, infinito, eterno… 
talmente altro dall’uomo da renderlo totalmente estraneo dall’uomo! Eppure, Dio che 
cosa ha fatto, secondo la rivelazione cristiana? Si è incarnato, si è fatto uomo… la 
perfezione si declina dentro la nostra imperfezione! Anche l’uomo può essere perfetto 
dentro il suo limite, dentro la sua carne! Facendo che cosa? Gesù lo spiega molto bene: 
«amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del 
Padre vostro che è nei cieli». Ecco la perfezione: l’amore per i nemici, l’amore per chi 
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non è amabile! E non ditemi che è impossibile! Quanti martiri ce lo hanno mostrato nella 
loro povera umanità… Sì: la perfezione evangelica è possibile! Quella mondana no… Buona 
giornata 

15/06/2022 - IL NOSTRO IO SEGRETO 

Tutti noi abbiamo un io manifesto e un io nascosto, un io che facciamo vedere e un io 
che teniamo segreto. Generalmente ci occupiamo maggiormente dell’io manifesto in 
modo tale da custodire la nostra buona fama, affinché la gente ci stimi e ci apprezzi… 
poi, nel segreto, abbiamo tutta una serie di negatività che preferiamo mantenere 
all’oscuro, sperando che nessuno le scopra… Qual è il problema? Il problema è che Gesù 
ci mette in guardia e ci ricorda: «il Padre tuo vede nel segreto». Intendiamoci: non è un 
guardone, una sorta di grande fratello che scruta l’intimità per buttarla ai quattro 
venti… Il Padre guarda nel segreto, nel senso che è attento alla nostra verità più intima! 
È il custode somma della nostra libertà, della nostra trasparenza! Essere qualcuno che 
non si è, è un opera faticosissima, che prima o poi fa esplodere! Occorre aver cura del 
nostro segreto come priorità assoluta, non della nostra esteriorità… meglio essere un 
po’ zoppicanti ma autentici che essere perfetti e inautentici! Alla fine, che conta nel 
bilancio finale della vita, è il nostro cuore… è quello che Dio considera! Conta se abbiamo 
un cuore che ama non che la facciamo franca davanti agli uomini! Buona giornata 

16/06/2022 - PREGHIERA E PERDONO 

Ne parlo spesso perchè ce l’ho nel cuore, come amico e compagno di seminario: don 
Roberto Malgesini… Prima che la Chiesa si pronunci e ne dichiari le virtù eroiche, nel mio 
piccolo, non posso che testimoniare la sua profonda immedesimazione in Cristo: era 
proprio imbevuto della sostanza del Vangelo! Mi ha colpito molto la scelta dei famigliari 
di non costituirsi parte civile contro il suo omicida: la motivazione è perchè “don 
Roberto, se avesse potuto parlare, avrebbe certamente chiesto di perdonarlo perchè 
era solo un disperato”… Leggiamo oggi la pagina del Vangelo dove Gesù insegna ai suoi 
discepoli come pregare: alla fine, pone come condizione per una preghiera autentica, la 
misericordia: «Se voi infatti perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro che è 
nei cieli perdonerà anche a voi». Don Roberto era un contemplativo: ogni mattina 
trascorreva almeno un’ora in preghiera in Chiesa… aveva imparato molto bene che 
l’Amico con cui dialogava non aveva bisogno della sua devozione ma della sua 
testimonianza di perdono! Chi non arriva a prender coscienza che il Signore ci chiede di 
amare e di perdonare, senza se e sena ma, è certamente un cattivo pregatore! Preghiera 
e perdono sono due dimensioni che vanno a braccetto o non esistono! Buona giornata 

17/06/2022 - PRIMA DI TUTTO L’AMORE 

Che cosa celebrano i cristiani nel rito funebre? Celebrano forse la morte? Sarebbero 
dei necrofili inaccettabili… No! Celebrano la vita, ossia l’incontro di un figlio con il Padre! 
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Il funerale dovrebbe essere sempre una festa! E, invece, cosa accade? Che si tiene un 
profilo dimesso, che i canti sono quelli da funerale – appunto -, che tutti piangono e 
fanno il volto triste… Tutto sembra finito! Concludendosi la possibilità di mangiare e 
bere è come se la vita non fosse più, senza ragione e senza senso! Tristissima questa 
cosa! Prezioso è il versetto del Vangelo di Matteo che oggi leggiamo: «accumulate invece 
per voi tesori in cielo, dove né tarma né ruggine consumano e dove ladri non scassinano 
e non rubano. Perché, dov’è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore». Gesù esorta a non 
perdere tempo in progetti che non hanno futuro: i beni sono tutti destinati a fallire! 
Occorre custodire il cuore nelle cose che riguardano Dio: lì c’è un tesoro infinito che 
non finisce mai! Nella morte andiamo a fruire di tutto il bene che abbiamo fatto… 
dobbiamo ricordarcelo per bene: tutto il bene ritorna! Per questo vale sempre la pena 
fare il bene, anche quando ci sembra inutile! Buona giornata 

18/06/2022 - VIVERE L’ADESSO 

Il mondo corre così velocemente che ogni invenzione che viene ideata, nel momento in 
cui viene realizzata, è già vecchia! Tutto il mondo della scienza e della tecnica è proteso 
al futuro per cercare soluzioni sempre più ottimali all’uomo ma il presente che viviamo 
sembra perdere ogni rilevanza… l’importante è ciò che ci aspetta non quello che si vive 
ora! Gesù ci aveva visto lungo e lo leggiamo nel Vangelo di oggi: «Non preoccupatevi del 
domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua 
pena». Quanto è prezioso il tempo! Cosa ci affanniamo a fare per ciò che sarà se non ci 
è dato saperlo esattamente? Davvero il maligno si diverte a farci buttare via la vita per 
i sogni… e lo fa ingolosendoci con il guadagno! Alla fine, che anima la ricerca non è tanto 
il benessere dell’uomo – sebbene lo si giustifichi così – quanto l’arricchimento personale! 
Non c’è niente di più illusorio della sicurezza che viene dalla ricchezza… gli affetti, le 
relazioni, l’amore devono essere posti sempre davanti a tutto e a tutti! Che cosa ci deve 
rasserenare: che noi siamo sempre nel pensiero di Dio e di noi si occupa notte e giorno, 
senza cessare! Buona giornata 

19/06/2022 - UN CORPO ED UN’ANIMA SOLA 

La solennità che oggi celebriamo è così definita dal Messale: SANTISSIMO CORPO E 
SANGUE DI CRISTO. Subito noi siamo portati a pensare, correttamente, al pane e al 
vino irrorati dallo Spirito Santo che manifestano il Corpo e il Sangue di Gesù, ma c’è di 
più. Sarebbe bene che vivessimo questa memoria liturgica strettamente connessa al 
mistero della risurrezione: Cristo è vivo e si mostra nel Corpo e Sangue dell’umanità che 
forma la sua Chiesa! L’ho detto e scritto un mare di volte e vorrei tanto che tutti lo 
comprendessimo: il pane e il vino sono “frutto della terra e del lavoro dell’uomo”, ossia, 
sono il dono di Dio unito all’opera dell’uomo… sono la sinergia del divino e dell’umano nella 
comune cura della vita dell’uomo. Sono espressione del dono di sé di Dio e dell’uomo e 
sono segni inequivocabili dell’Amore. Portati sull’altare “diventano il Corpo e il Sangue di 
Cristo”: il nostro amore vissuto viene unito all’amore perfetto del sacrifico di Cristo e 
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viene portato al Padre. Noi e Cristo siamo così uniti da diventare un solo Corpo con Lui! 
Il Pane e il Vino consacrati sono il Corpo e il Sangue di Cristo, Lui il Capo e noi le membra! 
Quando mangiamo di quell’unico Pane ci nutriamo dell’amore di Dio e dei fratelli… e pure 
noi stessi siamo nutrimento per loro! Quel Pane e quel Vino non sono stati donati per 
stare davanti a noi ma per essere mangiati! Gesù prega il Padre perché noi diventiamo 
una sola cosa, come Lui è nel Padre e il Padre è Lui! L’Eucaristia che ogni domenica 
celebriamo è un fatto dinamico che continuamente opera la nostra santificazione, 
assimilandoci sempre più a Cristo, affinché nel Pane e nel Vino ognuno di noi celebri il 
proprio “darsi da mangiare”, alla maniera di Cristo… 

20/06/2022 - DIO PUNISCE? 

Il grande insegnamento che ci viene dai nostri fratelli ebrei è la lettura del la storia 
come criterio per interpretare il volere di Dio. Chiaro che, in certe situazioni, la lettura 
appare un po’ grossolana così da sembrare che Dio premi o punisca, faccia il bene o il 
male, in base alla ligia sottomissione o meno al suo volere… non è certamente possibile 
credere che Dio Padre promuova uno sterminio del suo popolo semplicemente perché 
abbia disobbedito ai suoi voleri… Oggi leggiamo nel secondo Libro dei Re: «Il re d’Assiria 
occupò Samaria, deportò gli Israeliti in Assiria… Ciò avvenne perché gli Israeliti avevano 
peccato contro il Signore». Occorre capire: non possiamo pensare che Dio abbia ispirato 
direttamente al re d’Assiria la deportazione! Piuttosto, è pensabile che Israele, vivendo 
una vita difforme alla volontà di Dio, si sia infiacchito nella ricerca del bene, abbia 
incominciato ad abbandonarsi ad una vita frivola, incurante del bene comune, fino a che 
è diventata facile preda di popoli più forti e potenti… A volte, si sentono preti che 
preconizzano castighi di Dio per il mondo d’oggi, per i costumi corrotti… Non credo che 
Dio castighi… ma che un mondo così edonista ed individualista come il nostro rischi 
un’implosione mi sembra assolutamente plausibile! Per intanto Dio non smette di 
suggerire vie di cambiamento… ascoltiamolo! Buona giornata 

21/06/2022 - LA VIA STRETTA 

«Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla 
perdizione, e molti sono quelli che vi entrano». Nel leggere di primo acchito questo 
versetto del Vangelo sembra che la fede implichi un percorso di sofferenza e di 
rinuncia… Sempre così: il credere passa come un’opera impegnativa e faticosa al punto 
da disincentivare i più all’impresa… Eppure, devo confessare, che per me la sensazione 
è esattamente il contrario: avverto una leggerezza e una pace nell’affidarmi al Padre 
che non mollerei la presa per alcun motivo! Io sto bene! Io sono proprio felice! Non 
avverto alcuna costrizione o imposizione da osservare… tutto mi pare splendidamente 
promettente! Allora come va interpretato il succitato versetto? Io credo che si debba 
imparare a conservare una autonomia e una originalità di coscienza per nulla scontati 
nella cultura globalizzata in cui siamo immersi! La via larga, oggi – forse anche ieri -, 
prevede un intruppamento generale nelle scelte e nei modi di pensare! Tutti siamo 
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facilmente fagocitati in un mono-pensiero che non prevede alternative legittime… Oggi, 
la porta stretta è quella del dono di sè, dell’amore, del perdono, del primato dell’altro, 
dell’ottimismo, della trasparenza, della fiducia… Non si tratta di scelte faticose ma di 
scelte singolari! C’è bisogno di coraggio… Buona giornata 

22/06/2022 - RITROVARE IL VANGELO 

Israele era stato conquistato dall’Assiria. Aveva perso la sua identità, le sue leggi e il 
suo tempio. Per la misericordia di Dio era riuscito a liberarsi dall’occupazione. Il sommo 
sacerdote Chelkìa aveva ripreso il culto al tempio: «disse allo scriba Safan: “Ho trovato 
nel tempio del Signore il libro della legge”». Ritrovare il Libro significava ritrovare la 
rotta, la strada da seguire, la Parola viva del Signore che più volte aveva mostrato la 
sua fedeltà e la sua Grazia… Queste esperienze di Israele mi sembrano tanto preziose 
per rileggere il nostro tempo… anche noi viviamo un tempo di dispersione! La modernità 
ha conquistato il cuore della gran parte delle persone… Dio è stato derubricato dalla 
vita. La sua Parola non è più fonte di ispirazione. Chissà che un giorno quando, in mezzo 
alle rovine di una umanità a brandelli, si riandrà a a riscoprire il Vangelo impolverato… 
chissà se saremo ancora in grado di capirne la portata rivoluzionaria di cui è portatore! 
Senza l’ispirazione del Vangelo questa umanità è allo sbaraglio… fa da padrone 
l’individuo, con tutte le sue voglie e le sue esigenze… i più deboli soccomberanno… Chi 
l’avrà vinta? Per fortuna tutto è rigorosamente in mano a Dio, Signore incontrastato 
della storia! Buona giornata 

23/06/2022 - IL BATTISTA: GRANDE NEL SUO ESSERE RELATIVO 

È umanissima la domanda che si fanno i vicini di casa alla nascita di Giovani Battista: 
«Che sarà mai questo bambino?». Credo sia un interrogativo che ci si pone su ogni 
bambino che si affaccia sulla scena della vita. Un bambino è un mistero, è una promessa, 
è una sorpresa! È giusto che sia così: di fronte alla vita occorre porsi in ascolto, darsi il 
tempo per scoprire, accettare la fatica del capire… A volte, invece, c’è la smania di dire, 
di spiegare, di soggiogare, imponendo la propria visione e le proprie aspettative… È un 
po’ la dinamica descritta oggi nella decisione del nome: c’è qualcuno che vorrebbe la 
riedizione del padre e c’è qualcuno che, al contrario, è disposto ad aprirsi al nuovo! La 
cosa bella che narra con la sua vita Giovanni Battista – come del desto tutti i 
protagonisti della Scrittura – è il suo essere relativo ad un altro: non vive per affermare 
se stesso, per lasciare l’impronta del suo passaggio, ma per preparare la strada alla VIA! 
L’importanza di Giovanni Battista è proprio nella sua relatività: lo ricordiamo per questo, 
non per imprese degne di nota… Credo che sia questo anche il nostro destino… molto più 
semplice di tante nostre pericolose corse in avanti… Buona giornata 
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24/06/2022 - SOLO PER AMORE 

Nel Vangelo di oggi ci sentiamo rivolgere da Gesù questa domanda: «Chi di voi, se ha 
cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va in cerca di quella 
perduta, finché non la trova?». Cosa risponderemmo? Sinceramente. Io credo che direi 
“Io no!”. Prima di tutto metto al sicuro le novantanove – perché sono la garanzia della 
mia sussistenza e del mio benessere – e, poi, se proprio proprio mi è possibile, vado 
anche alla ricerca della dispersa… Cosa ci sta sotto come ragionamento: che le pecore 
per me sono numeri… Per Gesù è proprio un’altra cosa! Per Gesù le pecore sono volti, 
sono persone, sono nomi! Se dovessimo cambiare l’esempio e dire: “chi di voi se ha cinque 
figli e ne perde uno, non lascia lì i quattro per andare in cerca di quello smarrito?”, 
certamente, la risposta cambierebbe! Perché? Perché a parlare non deve essere la 
testa, la razionalità, il calcolo… ma il cuore, l’amore, la vita! Oggi facciamo festa 
celebrando il Sacro cuore di Gesù: per quale motivo la Chiesa ci suggerisce questo 
attributo cristologico particolare? Semplicemente per dirci che Dio con noi non ragiona 
con criteri d’interesse… ma solo per amore… perdendo la vita per ciascuno di noi, nessuno 
escluso! Quanta roba… Buona giornata 

25/06/2022 - IL CUORE FERITO 

«Devo occuparmi delle cose del Padre mio», così Gesù risponde a Maria e a Giuseppe che 
lamentano la loro preoccupazione sul suo smarrimento. Una risposta per nulla 
rasserenante per due giovani genitori che hanno a cuore l’educazione del proprio figlio: 
il rispetto per loro? L’obbedienza? Dove le mettiamo in questa risposta così puntuta? 
Sta di fatto che l’evangelista Luca non riporta alcuna reazione indispettita della madre: 
«Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore». C’è silenzio, riflessione e 
attesa: il cuore di Maria è un grande esempio per ogni cuore di madre! Un figlio non è 
che ha sempre ragione ma delle ragioni le può pure avere: mettersi in ascolto e non 
imporre la propria visione delle cose è un passaggio necessario per un atteggiamento 
positivo davanti al figlio. Il cuore di Maria, che è un cuore di madre, è un cuore ferito… 
credo non ci sia mamma che non sia ferita dalle scelte e dai pensieri di un figlio! Chissà 
che cosa ha sentito Gesù nel suo cuore vedendo il silenzio di Maria… Avrà cercato di 
rassicurare la mamma? Avrà lasciato la mamma dentro il suo dissidio? Il cuore è la sede 
delle decisioni: è impossibile non soffrire! Mettiamolo in conto… Buona giornata 

26/06/2022 - UN SÌ SENZA CONDIZIONI 

«Ungerai Eliseo, figlio di Safat, di Abel-Mecolà, come profeta al tuo posto». Si parla di 
vocazione, di passaggio di testimone fra un profeta e un altro. Elia, per Israele, è il 
profeta per eccellenza: molte volte Gesù lo cita e lo riconosce pure presente in Giovanni 
Battista. Eliseo non pare un illuminato… tutt’altro! È un figlio di papà, svogliato, annoiato, 
indeciso. Eppure, Dio lo ha scelto: la chiamata da parte di Elia suscita il suo entusiasmo, 
la sua disponibilità a mettersi in gioco e diventa una sorprendente icona della potenza 
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di Dio. È Dio che conduce la storia! È Lui che mette nel cuore di uomini poveri la sua 
Grazia e li fa essere significativi per il mondo! I nostri occhi si fermano alle apparenze… 
rischiamo di giudicare per sentito dire, per simpatia, per pregiudizio… Chiunque è 
chiamato a parlare a nome di Dio va accolto e ascoltato come segno di contraddizione e 
sprone alla conversione e al cambiamento. Si corre sempre il rischio di essere come quei 
Samaritani che non vogliono accogliere Gesù perché è diretto decisamente verso 
Gerusalemme, ossia verso l’offerta della sua vita… Se vogliamo essere discepoli di Gesù 
non stabiliamo noi dove andare e con chi andare: seguiamo Gesù attraverso l’ordinarietà 
del cammino liturgico che ci fa passare da Natale a Pasqua e rivivere ogni anno la serietà 
e l’impegnatività della sequela. La Parola di questa domenica cade a pennello nel giorno 
nel quale ci salutiamo ufficialmente: la vocazione sacerdotale – che è poi una vocazione 
cristiana – ha l’esigenza della perentorietà e della radicalità dell’obbedienza… quando 
Gesù chiama non si possono accampare scuse… non si possono giustificare 
tentennamenti… o ci si fida o si fa di testa propria… Ho scelto di fidarmi! 

27/06/2022 - CHE COSA CERCHIAMO? 

«Vedendo la folla attorno a sé, Gesù ordinò di passare all’altra riva». Nel Vangelo 
troviamo atteggiamenti davvero contrapposti di Gesù: a volte, vedendo la folla prova 
compassione e si preoccupa persino di dar loro da mangiare… a volte, come in questo 
caso, se ne allontana, quasi stizzito… Qual è l’atteggiamento giusto? Chiaramente, c’è 
da credere che Gesù, leggendo i cuori, sapeva bene che cosa spingeva quella gente a 
cercarlo e, di conseguenza, reagiva. Ciò che mi sembra chiaro è che Gesù non gradisca 
per nulla gli entusiasmi facili, le adesioni plateali! Gesù è leale ed esige lealtà: non ci 
devono essere secondi fini nelle relazione con Lui! Se qualcuno lo segue per averne dei 
vantaggi, Gesù lo scoraggia… non vuole illudere! Non è venuto ad assecondare i bisogni 
dell’uomo ma a dare la sua vita… a donare la sua misericordia… a consolare gli afflitti… 
a ricordare che la vita è un cammino verso il cielo e non una passeggiata nel Bengodi! 
Proviamo tutti a capire con che spirito siamo discepoli! Cosa stiamo cercando? Siamo 
dei mendicanti di paradiso o di soddisfazioni? Se cerchiamo conferme alle nostre 
aspettative, con Gesù non avremo che grandi delusioni! Se cechiamo il cielo… è la via 
diretta! Buona giornata 

28/06/2022 - PENSIERI E AZIONI 

Si fa in fretta a dare la colpa a Dio o al caso per ciò che ci accade! Niente è casuale: 
ogni cosa ha una ragione, legata al nostro uso della libertà. Nel Libro di Amos oggi 
leggiamo: «Si precipita forse un uccello a terra in una trappola, senza che vi sia 
un’esca?». Se compiamo un’azione è perché dentro abbiamo determinate intenzioni… Ci 
nascondiamo troppo facilmente dentro la ineluttabilità degli eventi: tutto ha una 
motivazione! “Dai frutti li riconoscerete”: dalle scelte che prendiamo possiamo 
comprendere qual è il nostro vero modo di pensare! I pensieri non sono peccati fintanto 
che qualcuno ci aiuta a capire il senso della vita: prendiamo in considerazione le scelte! 



79 

Le scelte non sono mai ambigue: o l’una o l’altra? Il male lo scegliamo perché ci attrae, 
non perché non è bello… Chiediamoci perché caschiamo come pere cotte davanti 
all’ambiguità del bene e del male? Vigiliamo sui nostri comportamenti perché possiamo 
prendere coscienza del bene e del male che ci sono dati a servizio del bene comune! 
Buona giornata 

29/06/2022 - COME SI VIVE COSÌ SI MUORE 

«Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato la fede». Ogni 
volta che leggo queste parole mi auguro di poter chiudere gli occhi proprio con questo 
spirito… C’è una battaglia da combattere! La vita non è una passeggiata ma un 
combattimento: c’è un di più a cui siamo chiamati che deve continuamente confrontarsi 
con un di meno da cui siamo fagocitati… vivacchiare non è altro che cedere alla banalità, 
alla frivolezza, al nichilismo, al relativismo! Vivere è puntare alla vertigine della santità, 
della pienezza, della generosità, della verità tutta intera! Bella questa battaglia, 
seppure faticosa… La corsa della vita ha una fine! Non si può perdere tempo: occorre 
avere sempre il senso dei giorni che passano e che non ritornano… sprecare la vita è ciò 
che di più grave si può fare perché, ad un certo punto, il conto viene presentato! Poter 
dire con serenità “ho terminato la corsa” significa aver vissuto pienamente la vita, senza 
rimorsi e senza rimpianti! Infine, la conservazione della fede! Sì, ciò che desidero più 
di tutto al mondo è la fede… questo modo di guardare alla vita che tutto trasfigura e 
proietta al cielo… troppo bello! Senza fede non posso vivere… senza fede non posso 
morire… Buona giornata 

30/06/2022 - PARLARE A RAGION VEDUTA 

Un tempo, dentro una cultura di prossimità, ci si conosceva personalmente… si sapevano 
le cose del paese: quelle belle e quelle brutte. C’era solidarietà, è vero, ma c’era anche 
tanta ipocrisia. Di fatto, però, si conoscevano le persone e si mantenevano i giusti 
equilibri del dire e del non dire. Oggi siamo dentro una cultura globalizzata: tutti 
possono dire tutto e il contrario di tutto… anche senza il minimo rispetto dell’altro! 
Tanto quello che si dice, di solito, non è a voce ma per iscritto e non si sa chi va a 
colpire… difficilmente si paga di persona per quello che si afferma… siamo tutti spiriti, 
intoccabili, inconsistenti, evanescenti! In questo contesto dove tutti possono dire tutto 
e il contrario di tutto senza pagare di persona c’è però una costante che è anche quella 
di un tempo, stigmatizzata dalla scrittura: «Il paese non può sopportare le sue parole, 
poiché così dice Amos: “Di spada morirà Geroboamo e Israele sarà condotto in esilio”». 
I poteri forti non permettono che si dicano le verità che mettono in discussione il potere 
costituito… Si dica tutto quello che si vuole: purché si parli a vanvera e non a ragion 
veduta! Quanti profeti come Amos anche oggi vengono invitati a tacere perché non 
parlino… Non lasciamoci chiudere la bocca! Buona giornata 
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01/07/2022 - APERTI AI PECCATORI 

Gesù è venuto al mondo per sparigliare le carte! Le azioni che compie sono tutte anti-
sistema! Con Lui i protocolli sono costantemente buttai all’aria! La Chiesa, che è suo 
Corpo, deve assolutamente rimanere dentro questa scia se vuole essere incisiva secondo 
la logica del Vangelo… Sta di fatto che la tendenza, purtroppo, è quella di uniformarsi 
ai cliché religiosi che prevedono la definizione del confine del buono e del gramo, del 
giusto e dell’ingiusto, del sano e del malato! Ma a questa stregua la Chiesa non è più 
Madre sempre aperta e feconda ma matrigna chiusa e bacchettona… della serie: o 
dentro o fuori, o con noi o contro di noi! Come tutti i club e le associazioni di categoria 
di questo mondo… Nel Vangelo di oggi, Gesù spiega bene il suo programma innovativo: 
«Io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori». I giusti non sono l’oggetto 
primario dell’attenzione del Signore! Non che non gli interessino e debbano essere 
esclusi dall’amore ma, semplicemente, se sono giusti, sono già con Lui e con Lui si devono 
prendere cura degli ingiusti! Significa che la Chiesa è tale se è disposta a 
compromettere costantemente la sua purezza pur di guadagnare al Padre un figlio 
debole e peccatore… è davvero così? Buona giornata 

02/07/2022 - LA VITA NUOVA 

Quante volte mi è capitato di ascoltare genitori che si dichiaravano non credenti ma 
che chiedevano il battesimo per i loro bambini… la motivazione era sempre la stessa: 
riconosciamo il valore morale dell’educazione cristiana che insegna l’amore e il rispetto 
dell’altro… Non sono mai riuscito a stare zitto e a non obiettare: non c’è bisogno del 
Vangelo per insegnare la buona educazione e l’attenzione al prossimo! Gesù, da questo 
punto di vista, è arrivato molto dopo a rispettabilissimi filosofi che hanno motivato in 
maniera rigorosissima i confini della giustizia e del bene comune! Il Vangelo non ha 
assolutamente questo scopo… emblematica è questa espressione di Gesù: «Nessuno 
mette un pezzo di stoffa grezza su un vestito vecchio, perché il rattoppo porta via 
qualcosa dal vestito e lo strappo diventa peggiore». La novità cristiana non può essere 
una pezza nuova sul vestito vecchio del galateo esistenziale! La novità cristiana è una 
vita diversa: è la vita di Gesù che prende corpo nelle persone che si dispongono 
favorevolmente alla sua azione! Il Vangelo è un avvenimento nella storia della persona, 
non è un manuale di buona educazione! L’idealità evangelica non è assimilabile a tutte le 
prospettive etiche esistenti: Gesù è qualcosa si unico e originale… Lui è la vita nuova! 
Buona giornata 

03/07/2022 - DISCEPOLI COME AGNELLI 

Com’è il mondo oggi? Come sono le persone? Se doveste porre domande del genere a 
degli adulti, di certo, avreste risposte molto categoriche che stigmatizzerebbero i mali 
e le brutture in espressioni del tipo: “mai un mondo brutto come quello che abbiamo 
oggi”… Diverse, immagino, sarebbero le risposte dei giovani: molto meno trancianti, 
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forse, più attendiste e speranzose… Come risponderebbe Gesù? Sarebbe davvero bello 
sentire un suo parere… In realtà, è possibile sapere il suo punto di vista! Oggi, nella 
Parola ci è espressamente manifestato il suo sguardo sulla realtà: «La messe è 
abbondante, ma sono pochi gli operai»! Ecco qui: il mondo di oggi è stracolmo di bene, è 
ricco di grano buono… manca solo chi è disposto a coglierlo e valorizzarlo! Dio non ha 
smesso un attimo, dalla creazione a d oggi, di creare cose “buone” e uomini “molto buoni”. 
Ritenere il mondo stracolmo di solo male è misconoscere radicalmente l’opera buona di 
Dio! Occorrono uomini con occhi nuovi che sappiano guardare con amore l’umanità, 
rimuovendo le parti corrotte dall’opera denigratrice del maligno, valorizzandone 
l’originalità divina! Ecco come reagirono i discepoli inviati da Gesù a mietere la messe 
abbonante: «I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: “Signore, anche i demòni 
si sottomettono a noi nel tuo nome”». È di più il bene del male, ricordiamocelo sempre! 
È solo questione di punto di vista: se hai gli occhi di Gesù guardi all’opera del Padre e 
vedi il bene, se hai gli occhi del nemico guardi con gli occhi del male e vidi solo morte e 
distruzione… «Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi»: pensiamo a san 
Francesco… insegnò ai gubbiesi che il lupo era nella loro testa! Bastava accostarsi con 
amore e il lupo era come un agnello! Tutto dipende da come ci poniamo… 

04/07/2022 - LA CERTEZZA DELLA VITA 

Nel parlato comune si esce, a volte, con questa espressione: “Solo la morte è una 
certezza!”. Se ci pensate, è terribile questo convincimento: toglie ogni futuro… fa della 
speranza una pura illusione, un semplice palliativo! Gesù ci offre tutt’altro punto fermo: 
la vita ha sempre la meglio sulla morte! È il punto di vista di Dio che ha creato ogni cosa 
con sapienza e amore e vi ha impresso la sua eternità. Per questo che Gesù, rispondendo 
all’invito di quel padre che lo chiamava al capezzale della figlia appena morte e vedendo 
lo stuolo di persone addette all’animazione del lutto, inveisce dicendo: «Andate via! La 
fanciulla non è morta, ma dorme». È questa una reazione che ci deve rimanere in testa 
come criterio di disanima delle situazione più dolorose e oscure della vita: la vita, la 
gioia, la pienezza, possono solo assopirsi… mai morire! Gesù offre la speranza per 
guardare oltre il buio della notte e scorgere l’alba della vita che si prepara a nascere! 
Per me, grazie a Cristo, non c’è più alcun ostacolo alla vita! La morte è un passaggio! Il 
nostro corpo scompare ma noi apparteniamo a Dio che non ci lascia di certo marcire 
abbandonati nel sepolcro… mai! Troppo bello! Buona giornata 

05/07/2022 - NON LASCIAMOCI TAPPARE LA BOCCA 

Come è definito da Giovanni Colui che esce da Dio? Il Logos, ossia la Parola, il Verbo, la 
Sapienza. Colui che esce da Dio parla, racconta, manifesta le grandi opere del Padre. 
Chiunque viene da Dio è impregnato di una parola, segno dell’immagine e della somiglianza 
impresse da Dio. Nel Vangelo di oggi si parla di un «muto indemoniato». Ovviamente, non 
significa che chi soffre di mutismo sia indemoniato… il significato è chiaramente 
teologico: il maligno incatena la Parola che Dio ha impresso nell’uomo perché Dio non sia 
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manifestato, perché Dio non sia conosciuto! Il diavolo non fa altro che spegnere la 
ricchezza e la potenzialità divina di cui l’uomo è depositario! Che belle quelle persone 
che sono trasparenza di amore, di carità, di benevolenza, di pazienza, di misericordia… 
chi non ne rimane affascinato? Povere quelle persone che il maligno è riuscito ad 
imbrogliare e zittire… Ricordiamocelo sempre: ogni uomo che viene al mondo è una Parola 
che Dio dice a noi! Io… te… siamo una Parola di Dio! Non lasciamoci mai deprimere 
credendo di non essere all’altezza, di non avere niente di significativo da dire… È il 
maligno che ci vuole muti! Gesù ci dice: lasciati istruire da me e, poi, apri la tua bocca e 
parla! Altro che muti… Buona giornata 

06/07/2022 - ESSERE DISCEPOLI 

Si può decidere di essere discepoli? Io credo di no! Nessuno è discepolo di Gesù se non 
è chiamato! Si può essere simpatizzanti, curiosi, affascinati, di Gesù e rimanere degli 
autodidatti incalliti! Sono tanti i cosiddetti “laici devoti”, ossia coloro che sposano la 
morale di Gesù ma non ne sono discepoli… Il Vangelo di oggi mette in risalto molto bene 
questo aspetto: «Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, Gesù diede loro potere sugli spiriti 
impuri per scacciarli». Gesù chiama a sé, cioè lega indissolubilmente a Lui delle persone, 
perché da tale intimo legame ne scaturisca una vita davvero nuova: il discepolo non è un 
aspirante maestro ma è un eterno scolaro, bisognoso di imparare, di capire, di 
convertirsi. Lo stare con Gesù permette al discepolo di ingaggiare una lotta permanente 
contro lo spirto del male che attanaglia il suo cuore a logiche contrarie al Signore… Per 
definire il male non ci si può riferire a sé, occorre chiedere a Gesù! Il male non è mai 
secondo la nostra misura ma secondo la misura del Vangelo! L’uomo si adatta molto 
facilmente ad uno stile di vita mediocre, solo Gesù sprona ad una misura alta della 
santità! Rimaniamo saldi nel Signore! Buona giornata 

07/07/2022 - MISERICORDIA DIVINA 

Che volto ha Dio? Non è una domanda banale… Dal volto che diamo a Dio ne deriva un 
rapporto particolare. Molti adulti hanno impressa l’immagine del Dio severo e giudice 
implacabile per cui l’atteggiamento è il timore, la paura, il senso di colpa… Molti giovani 
non hanno alcuna immagine tanto che Dio non ha volto e l’atteggiamento è quello 
dell’indifferenza, dell’autoreferenzialità… Qualcuno ne ha una considerazione piuttosto 
buonista, un volto qualunquista, indifferente, superficiale… Dio nel Libro del Profeta 
Osea si autodefinisce così: «Non darò sfogo all’ardore della mia ira, non tornerò a 
distruggere Efrain, perché sono Dio e non uomo». Dio è Padre, nel più alto e vero 
significato del termine! Non è né giudice implacabile, né evanescente, né qualunquista… 
Dio è Padre che ama prendendosi chiaramente le sue responsabilità! L’attributo che più 
ritengo sia più propriamente attribuibile a Dio è quello di misericordia… Dio non ha 
misericordia ma è misericordia. La comprensione di questo dato di rivelazione pone le 
persone dentro una esperienza bella ma complessa. Papa Francesco, e prima di lui papa 
Benedetto e papa Giovanni Paolo II, ha insistito molto sul fronte della misericordia di 
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Dio! La misericordia è una categoria fondamentali della fede: non perdiamola! Buona 
giornata 

08/07/2022 - L’UNICO SALVATORE 

Israele sperimenta l’intervento strepitoso della liberazione dalla schiavitù da parte di 
JHWH: ne è entusiasta e riconoscente! Ma dopo poco tempo, se ne dimentica… È 
incredibile come noi uomini siamo in grado di misconoscere il bene ricevuto… proprio 
verso chi ci ama compiamo gli atti più brutali di cui siamo capaci! Penso agli scontri con 
i genitori, alle liti con il marito o la moglie, penso ai tradimenti nei confronti degli amici: 
verso chi ci fa del bene è come se si interponesse un ombra di oblio che ci fa scordare 
tutto ciò che abbiamo ricevuto e ci rende capaci delle infedeltà più inaudite… Poi, però, 
la verità del bene riemerge prepotentemente e ci si rende conto dell’assurdità delle 
nostre prese di posizione! È il senso di colpa che invoca il pentimento… Nella pagina di 
Osea che oggi leggiamo troviamo questo passaggio in queste parole: «Assur non ci 
salverà, non cavalcheremo più su cavalli, né chiameremo più “dio nostro” l’opera delle 
nostre mani». Israele riconosce di aver investito in rapporti frivoli, incapaci di dare vita 
alla sua storia… si ricorda di JHWH e desidera ritornare! Qual è l’elemento 
fondamentale? Il fatto che Dio è misericordioso e non vendicativo: così la storia può 
ripartire! Tra di noi non è così… qui sta la meraviglia della salvezza! Buona giornata 

09/07/2022 - CORPO E ANIMA 

Il corpo è importante o no? Dobbiamo tenerci o possiamo boicottarlo tranquillamente? 
Attenzione: noi non siamo dualisti, cioè non separiamo nettamente il corpo dall’anima. Il 
corpo e l’anima, per noi, sono così connessi che è impossibile tracciarne un confine netto! 
L’anima si esprime nel corpo e il corpo è reso vivo dall’anima, non sono separabili! Il 
corpo, pertanto, è davvero importante: è il modo attraverso il quale ci rapportiamo nel 
mondo! Senza il corpo non saremmo uomini! Amiamo il nostro corpo! Prendiamocene cura! 
Custodiamolo da tutte le scorribande delle malattie e delle cattive abitudini! Tuttavia, 
oggi nel Vangelo leggiamo una parola facilmente equivocabile: «non abbiate paura di 
quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima». Il corpo viene 
ridotto ad una sostanziale comparsa e non viene valorizzato come veicolo del divino… c’è 
certamente una invasione di campo importante di poteri… Il corpo è importante? 
Certamente sì, lo abbiamo capito! Perché è importante? Perché porta dentro di sé una 
conoscenza della vita davvero importante ma che piano piano si fa conoscere e diventa 
la storia di una vita! Il corpo, però, non è tutto! Il corpo lo si può lasciare ma non l’anima… 
unico riferimento davvero centrale… Buona giornata 

10/07/2022 - CRISTO È LA LEGGE 

Se leggiamo i Dieci Comandamenti – che sono la Legge pensata da Dio per custodire la 
salvezza degli uomini – che cosa vi troviamo come principio fondamentale? «Io sono il 
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Signore Dio tuo»: sì, la prima Legge fondamentale è Dio stesso, è la sua persona, è la 
sua presenza viva e vivificante! Si tratta di una Legge semplice, accessibile ad ogni 
uomo: è, in sostanza, il suo esserci, il suo amore incondizionato, il suo essere Padre… 
oggi leggiamo nel Libro del Deuteronomio: «questa parola è molto vicina a te, è nella tua 
bocca e nel tuo cuore». La Legge è in noi, è il suo amore che ci anima, è la sua forza! La 
Legge non è una serie di precetti da osservare – come gli uomini di fatto l’hanno ridotta, 
rendendola impraticabile – ma una resa della libertà e della volontà alla sua Signoria! 
Ecco che cosa non ha capito lo scriba che interroga Gesù per metterlo alla prova… lo 
scriba conosce molto bene i precetti ma non la Legge e così non è in grado di praticarla, 
la vive come un peso, come una fatica, come un obbligo! Gesù lo rimette dentro la logica 
giusta: è bene che riconosca di essere un povero malcapitato avvicinato da un “estraneo” 
alla legge, preso in carico gratuitamente, e amato fino alla fine… è proprio Lui! Che 
meraviglia! Buona domenica 

11/07/2022 - LIBERI DAL POSSESSO 

«Chiunque avrà lasciato… per il mio nome, riceverà cento volte tanto». A noi colpisce 
molto questo lasciare. Ci sembra una chiamata all’abbandono radicale di qualcosa o di 
qualcuno, quasi un sacrificio, una cesura netta… Non è questo quello a cui chiama Gesù! 
Un padre e una madre non potranno abbandonare per fede la casa disinteressandosi del 
destino dei propri figli… potranno, magari, cambiare residenza per un servizio più 
allargato, ad esempio! È il distacco interiore il passaggio richiesto! È il non attaccare il 
cuore, a mo’ di possesso, alle cose e alle persone: in Gesù tutto è bello e buono ma non 
tutto è necessario ed indispensabile! Vedo una idolatria dei rapporti e del possesso 
davvero capillarmente diffusa: sembra non si possa vivere senza genitori o senza figli o 
senza determinati comfort… Che bello ascoltare quelle persone che sono riuscite a fare 
scelte di campo un po’ decise: si vede come in loro ci sia una libertà di fondo e una 
capacità di stupore molto più definite! Staccarsi dal possesso è liberante perché non 
essendo più vincolati a qualcosa o qualcuno si può accogliere molto di più e in maniera 
diversificata! Quando riesco a vivere così mi accorgo come il centuplo sia una verità 
schiacciante… Buona giornata 

12/07/2022 - IMPARARE A VEDERE I SEGNI DELLA PRESENZA 

«Se a Tiro e a Sidone fossero avvenuti i prodigi che ci sono stati in mezzo a voi». Gesù 
non minaccia a vanvera! Il suo richiamo è legato in maniera chiara alle sue azioni: ci sono 
cose che Gesù ha fatto e che attestano visibilmente la sua divinità! Il non credere è 
frutto di sospetto e di sfiducia preventive! Gesù accetta che ci sia qualcuno che non 
crede: la fede, infatti, o nasce da una esperienza concreta o non esiste! Mi capita di 
vedere in molti credenti un modo di esprimere le fede praticamente formale: occorre 
ricordare che non si crede per partito preso ma per la sperimentazione di un modo di 
vivere autentico, non sono necessari né sforzo né nient’altro! Dobbiamo chiederci: cosa 
abbiamo visto per affidarci in maniera così esclusiva al Signore? Siamo abituati a dare 



85 

tutto per scontato: Gesù consegna tutto se stesso! È un grande dono: l’umanità può 
capire solo se coglie la sproporzione dei suoi doni rispetto al nostro merito! Occorre, da 
credenti, imparare a spiegare a tutti come discernere i segni della presenza di Dio nella 
vita: dobbiamo imparare a parlare tutti un po’ di meno e ad agire con più generosità! Non 
si convince nessuno con il ragionamento… solo la fede apre gli occhi! Buona giornata 

13/07/2022 - FACILI PREDE 

Israele ha avuto una storia inquieta: seppure amata da Dio ha sempre cercato l’amore 
in altro! L’amore di Dio, più volte sperimentato in eventi concretissimi, è stato dato per 
scontato e, alla fine, dimenticato. In forza di questo vagabondaggio alla ricerca di amori 
diversi, Israele è incappata in rovinose cadute e pesanti fallimenti. L’esilio assiro prima 
e quello babilonese poi sono state le esperienze sentinella di una debolezza endemica: 
Israele senza Dio era in balia di tutto e di tutti… Ma non è forse questa l’esperienza di 
ogni uomo? Siamo tutti così… amati a dismisura dal Padre, eppure totalmente ignari e 
ingrati! Sempre alle prese con idoli falsi e vani che ci succhiano la vita fino a farci 
perdere la dignità! Lontani da Dio veniamo vilipesi e bullizzati da chi si approfitta della 
nostra fragilità… anche le realtà più frivole e banali riescono ad esercitare un potere di 
dominio su di noi davvero abnorme! L’altro giorno sentivo l’intervista a degli adolescenti 
dopo il concerto dei Maneskin: venivano definiti modelli e guide delle nuove generazioni! 
Anche i personaggi più ambigui diventano delle star… ma per andare dove? Quel poco di 
fiducia che ho è che Dio non smette di amare e di chiamare a sé… preghiamo! Buona 
giornata 

14/07/2022 - LASCIAMO FARE A DIO 

«Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro»: accogliamo di 
buon grado questo invito di Gesù! Davvero siamo stanchi e oppressi: ci sembra di dover 
sempre fare un mare di cose… Non è un ritornello costante “sono stressato… non ne 
posso più… non vedo l’ora delle vacanze”… Perché siamo così presi da mille faccende? 
Perché corriamo in maniera tanto compulsiva? Non sappiamo fermarci, ci sembra di 
dover salvare il mondo… crediamo di doverci assicurare il futuro grazie ad un lavoro 
pressante e costante… ma alla fine, come leggiamo nel Libro di Isaia oggi: «Abbiamo 
concepito, abbiamo sentito i dolori quasi dovessimo partorire: era solo vento». Sì, 
l’esperienza ricorrente è che, a fronte di tanto correre, non è che ne ricaviamo chissà 
quale risultato! Spesso si vive attendendo la pensione ma non ci si rende conto che gli 
anni del vigore passano: si brucia vita nell’attesa di una vita diversa, ma questa vita che 
abbiamo è l’unica a nostra disposizione! Qual è la soluzione a questa ossessiva corsa ad 
un compimento che vorremmo darci con le nostre mani? La soluzione è l’abbandono 
fiducioso in Colui che porta ogni cosa alla sua pienezza! Rallentiamo da questa corsa che 
non ci porta da nessuna parte… lasciamo fare a Dio! Buona giornata 
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15/07/2022 - LA LEGGE SECONDO DIO 

«Ecco, i tuoi discepoli stanno facendo quello che non è lecito fare di sabato». C’è sempre 
qualcuno che ama sottolineare ciò che non è secondo la legge. Non che la legge non debba 
essere presa in considerazione ma non è certamente il criterio del vero e del bene in 
assoluto. La legge è, semplicemente, un tentativo di regolamentazione disciplinare per 
evitare eccessi di anarchia o di rigorismo nella prassi del giusto. Spesso può accadere 
che la legge non promuova il meglio e nemmeno eviti il peggio… nel caso del Vangelo, i 
discepoli sono a digiuno da qualche giorno e avendo la possibilità di nutrirsi, benché 
fosse sabato, sentono la necessità di saziarsi. Mangiare per nutrirsi, per saziare la fame  
e non morire, non è un eccesso ma un’esigenza! La legge che tutela il sabato come 
memoria dell’opera di Dio è buona ma non in assoluto: si può lodare Dio per i suoi doni 
anche raccogliendo delle spighe per mangiare! Nel valutare le cose, Gesù ci insegna ad 
avere come metro il bene dell’uomo, la sua vita… Dio non vuole mai il sacrificio delle sue 
creature, non ha bisogno per la sua gloria di privare l’umanità della gioia! Impariamo a 
giudicare secondo Dio… non secondo la legge! Buona giornata 

16/07/2022 - CURA DEI PENSIERI 

È frequente, nei casi di cronaca nera, sentir parlare di raptus: sembra che delle persone 
considerate da tutti per bene, in maniera del tutto sorprendente, siano capaci di crimini 
efferati incontrollati del tutto ingiustificabili con la condotta solitamente sostenuta. 
Onestamente, a me vengono dei dubbi al riguardo: il male non nasce spontaneo nel cuore 
di chi coltiva con cura il bene… Nella pagina di Isaia che leggiamo oggi, ci viene in 
soccorso un versetto che mi pare illuminante: «Guai a coloro che meditano l’iniquità e 
tramano il male sui loro giacigli; alla luce dell’alba lo compiono». Ecco, io la penso proprio 
così: ciò che l’uomo realizza con i suoi atti è oggetto di pensieri meditati e ruminati 
precedentemente! Dietro ad ogni atto c’è l’opera subdola del maligno che sollecita 
pensieri negativi e malevoli a giustificazione dei propri sentimenti più feriti… Cosa fare? 
Mi sembra molto chiaro il percorso: occorre coltivare pensieri positivi, benevoli, 
edificanti! Mai accondiscendere a giudizi perentori sulle persone… anche se ci fossero 
delle legittime motivazioni alle nostre irritazioni, impariamo a giustificare e ad usare 
misericordia! Sarà difficile che saremo presi da raptus inconsunti senza che ce ne 
accorgiamo! Troppa trasandatezza nella cura dei pensieri… da lì hanno origine tutti i 
mali! Buona giornata 

17/07/2022 - DARE SPAZIO A DIO 

Sara ed Abramo sono chiusi nella loro tenda, intrisi di vergogna e dolore: sono ormai 
vecchi e l’altisonante promessa di Dio di una generazione numerosa sembra ormai 
impossibile… Quante volte anche noi facciamo questa esperienza: coltiviamo speranze, 
sogni, desideri e poi ci scontriamo con un destino avverso… capita di chiudersi e 
annichilirsi senza più slanci né prospettive! Abramo ha un briciolo di coraggio e si mette 
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sulla porta della tenda: forse attende ancora qualcosa, Qualcuno… e nell’ora più 
impensabile del giorno, a mezzogiorno quando il sole è implacabile nel suo calore e tutto 
è assopito nella siesta, ecco la visita di Dio! L’impossibile dell’uomo non è impossibile per 
Dio! Guai credersi unici protagonisti della storia, quasi tutto dipendesse solo ed 
esclusivamente da noi: ci precluderemmo soprese davvero impressionanti… Proprio 
questo è il difetto stigmatizzato da Gesù in Marta, preoccupata e affannata da mille 
faccende! Sembra che se non fa tutto lei il mondo non va avanti! Anzi, se la prende con 
la sorella che ha dato la priorità all’ascolto del Signore, perché anche lei non si mette 
al lavoro… Gesù aiuta a porre le giuste priorità: non significa non darsi da fare ma non 
darsi da fare da soli! Sempre dentro una autoreferenzialità assurda… Buona domenica 

18/07/2022 - IMPARARE A FARE IL BENE UN PO’ PER VOLTA 

Quando i bambini mi confessano di disobbedire al papà e alla mamma, provocatoriamente 
chiedo sempre: “Ma da ora in poi non disobbedirai più, vero?”. Mi guardano con occhi 
straniti e non sanno mai che cosa rispondere: se dicono di sì, sanno di mentire… se dicono 
no, riconoscono che la confessione non è valida… quindi? Rompo io l’imbarazzo e spiego 
loro che disobbediranno ancora tante volte, purtroppo! E qualsiasi promessa di 
cambiamento radicale finirà con un tradimento plateale… che cosa fare? Niente di 
particolare: dico loro ” Se disobbedisci, il giorno dopo, proprio perché pentito, fai 
qualcosa di bello e di buono senza che i tuoi genitori te lo richiedano…semplicemente 
per sperimentare che è bello fare cose buone e vedere i tuoi genitori contenti della tua 
capacità di fare il bene”. Serve a poco chiedere scusa o portare un fiore per addolcire 
la pillola… occorrono atti di conversione! Ecco: il profeta Miche spiega questa cosa a 
Israele: «Con che cosa mi presenterò al Signore? Mi presenterò a lui con olocausti, con 
vitelli di un anno? Uomo, ti è stato insegnato ciò che è buono e ciò che richiede il Signore 
da te: praticare la giustizia, amare la bontà, camminare umilmente con il tuo Dio». Credo 
riusciamo tutti a capire quanto sia vero… Buona giornata 

19/07/2022 - LA VERGA DI DIO 

Israele ha peccato. Ha subito una grave deportazione. Riconosce che tutto è avvenuto 
a causa della sua condotta infedele ai comandi di Dio. Ha percorso strade sbagliate e si 
è perso: senza il Signore non sa rimanere nella vita della santità! Proprio in forza di 
queste considerazioni il profeta Michea rivolge questa esortazione a Dio: «Pasci il tuo 
popolo con la tua verga». Sì: il gregge di Dio ha bisogno di essere condotto, anche con 
la forza! Non ha paura delle esigenze del pastore: sa che, alla fine, non gli possono che 
portare beneficio! Viviamo in un contesto culturale dove, giustamente, i modi forti e 
violenti sono stati banditi dall’educazione… forse, però, è stato bandito anche il dovere 
di educare! Pochi sanno assumersi la responsabilità di indicare con vigore e con decisione 
la rotta della giustizia! È bello che nella Chiesa è rimasto un richiamo alla verga del buon 
pastore: il pastorale che il Vescovo ha tra le mani ogni volta che celebra ha proprio 
questo significato, custodire il gregge! Se notate il pastorale ha una parte che richiama 



88 

chiaramente un bastone ma anche una parte, quella superiore, che è curva: custodire il 
gregge è tenerlo a bada con vigore ma anche agganciarlo e riportarlo all’ovile con 
tenerezza quando si disperde! Lasciamoci condurre senza timore…  Buona giornata 

20/07/2022 - SENZA CALCOLI 

«Ecco, il seminatore uscì a seminare». Mi lascia sempre perplesso la parabola del buon 
seminatore: è paradossale il suo operato… esce a seminare e, dapprima, distrattamente, 
perde del seme lungo la strada, poi, ne lascia cadere su un terreno sassoso, poi ancora, 
su un terreno pieno di rovi. Solo alla fine, una piccola parte, “cade” sul terreno buono! 
Non ho mai visto un contadino così sprovveduto: la prassi usuale prevede la preparazione 
meticolosa del terreno affinché sia sufficientemente arato, concimato e bagnato, per 
una adeguata accoglienza del seme! Il seminatore della parabola non fa calcoli, è 
ottimista: ha semplicemente la convinzione che il seme va gettato… il suo sviluppo non 
dipende da Lui! Il buon seminatore non può essere che Gesù: la sua vita l’ha donata a 
tutti, senza fare alcun calcolo previsionale! L’ha donata a Giuda, ai pubblicani, ai 
peccatori, a Giovanni, a Zaccheo, a Lazzaro, a Maria… Non ha fatto differenza di 
persone… confidava nell’opera del Padre! E che capolavori inaspettati… e anche che 
delusioni cocenti! Ma non importa… Mi chiedo come seminiamo noi nella vita… quanto 
riusciamo ad essere gratuiti? Ho l’impressione che se non abbiamo delle garanzie di una 
riuscita siamo piuttosto restii… Abbondiamo! Non mancheranno le sorprese! Buona 
giornata 

21/07/2022 - VEDERE E SENTIRE CON IL CUORE 

Che grande dono gli occhi… fin da piccoli, gli occhi riempiono di immagini belle la vita: la 
mamma, il papà, i fratelli, il sole, i fiori, il cielo, il mare! Tutto è stupore! Gli occhi 
spalancati dei bambini sono lo specchio della meraviglia… Che grande dono gli orecchi… 
senza parole non possiamo vivere! Le belle parole ci saziano il cuore, alimentano la 
fiducia, spalancano le porte alla realtà promettente della vita! Mi è capitato di vedere 
il video di un bambino nato sordo e che non aveva mai sentito la voce della mamma: 
quando, dopo un anno, gli è stato applicata la protesi e la mamma gli ha rivolto il suo 
saluto, che sorrisi… che gioia… che emozioni… la parola! Ma sentiamo che cosa dice Gesù 
oggi nel Vangelo: “Udrete, sì, ma non comprenderete, guarderete, sì, ma non vedrete. 
Perché il cuore di questo popolo è diventato insensibile». Ecco cosa può capitare all’uomo 
in forza del peccato: si vede, si sente, ma tutto è opaco, tutto è ovattato, senza vita! 
Sì! Perché il vero organo del vedere e del sentire è il cuore! Chi ha il cuore indurito 
rimane alla superficie, non coglie l’amore… e solo vedendo e sentendo l’amore si può 
vivere! Questa è la fede… Buona giornata 
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22/07/2022 - DOVE CERCARE IL RISORTO? 

«Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». È quanto 
dice Maria Maddalena ai discepoli di ritorno dal sepolcro trovato vuoto. Sì, il Signore 
non è nel sepolcro! Non è mai in un luogo di morte! Fintanto che lo cerchiamo in situazioni 
degradate e svilenti non avremo mai modo di fare esperienza della sua risurrezione! Non 
c’è un posto preciso che Maddalena o i discepoli sappiano indicare per trovarlo: di certo 
non è nei luoghi dove regna la morte! E allora cerchiamo! Cerchiamo dove brulica la vita, 
dove c’è umanità, dove le persone vivono e hanno vita da spendere! Il Signore è vivo in 
chi si ama sul serio dentro una storia matrimoniale… il Signore è vivo in chi dà la vita 
con gioia nella vita religiosa… il Signore è vivo dentro un gruppo di giovani che fa festa 
e gioisce della vita… il Signore è vivo in chi lavora servendo con competenza e cordialità 
chi ha bisogno… il Signore è vivo in chi nutre la speranza in un futuro migliore… Mi colpiva 
l’altro giorno la dichiarazione di un assessore alle politiche giovanili che diceva: ai giovani 
proponiamo sport, musica e divertimento… urca! Tutto qui? Forse c’è bisogno anche di 
altro, no? La vita non è nello svago… siamo seri! Buona giornata 

23/07/2022 - STARE IN CRISTO 

Cosa bisogna fare nella vita per essere felici? Sposarsi? Farsi preti? Rimanere da soli? 
Chi può dire che la propria condizione è la migliore che ci sia? Se uno sposo dice che la 
sua condizione è stupenda ce n’è subito, dietro l’angolo, uno che dice il contrario… così 
per i preti e così per i singole! Significa che non esiste una condizione di nostra scelta 
che garantisca la felicità… Mi piace pensare a santa Brigida di cui oggi celebriamo la 
festa liturgica: questa donna ha vissuto da sposa i suoi anni giovanili e da religiosa i suoi 
anni da adulta: ha fatto bene da moglie e mamma e ha fatto bene da religiosa! Che cosa 
le ha permesso di coltivare la gioia nella sua vita? Mi sembra ci risponda molto bene il 
Vangelo che ci è proposto: «Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto». Ecco il 
segreto della felicità, del compimento: stare in Gesù! Vivere ogni cosa rispondendo al 
Vangelo, nella condizione in cui ci si trova! Santa Brigida venne data in sposa ad un marito 
che lei non aveva scelto… avrebbe potuto vivere triste tutti i giorni della sua giovinezza… 
Invece, ne ha fatto un capolavoro! La nostra vita, così come è, è la condizione ottimale 
per portare frutto: non attendiamone un’altra! Buona giornata 

24/07/2022 - LA PREGHIERA SECONDO CRISTO 

Qual è l’esperienza che facciamo nella preghiera? È un effettivo interagire con un Altro 
o un chiacchiericcio interiore tra sé e sé? Quante persone sostengono di pregare in 
maniera personale, superando le formule tradizionali e i momenti liturgici… il rischio è 
di fare della preghiera un moto individuale e solipsistico davvero sterile e inutile! A 
pregare si impara! C’è bisogno di un maestro che ci introduca ad un linguaggio che non ci 
è così naturale! È interessantissimo notare come nelle pagine della Scrittura più volte è 
descritta la preghiera dell’uomo come un grido indistinto a Dio… è il grido di chi è 
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angosciato e si sente solo e invoca salvezza! È un grido che non sa bene a chi sia 
indirizzato… ma l’esperienza è quella dell’esaudimento! Dio ascolta! Ma chi è questo Dio? 
Qui si inserisce il grande insegnamento di Gesù: questo Dio è il Padre! Se un uomo non 
impara a rivolgersi a Dio come figlio non pregherà mai secondo il Vangelo! E pregare Dio 
come Padre significa avere la certezza di essere ascoltati ed esauditi! Chi prega come 
se comperasse un biglietto della lotteria, sperando in una vincita estemporanea non ha 
conosciuto la paternità provvidente di Dio! Chiediti: Dio ha mai esaudito la tua 
preghiera? Buona domenica 

25/07/2022 - TRASPARENZA DI DIO 

Vivere secondo il Vangelo è ciò che di più congeniale ci sia per l’uomo. Eppure, è 
faticosissimo entrare in tale logica. C’è una opposizione della natura che è incredibile: 
siamo fatti per l’amore, eppure l’egoismo ha inesorabilmente il sopravvento! Indicativa 
è la domanda che la mamma di Giacomo e Giovanni fa a Gesù: «Di’ che questi miei due 
figli siedano uno alla tua destra e uno alla tua sinistra nel tuo regno». Gesù parla 
dell’importanza di dare la vita, di perdere se stessi, eppure l’ambizione al fondo del 
cuore rimane l’affermazione di sé, il primato del proprio io… Questa è la lotta che 
dobbiamo ingaggiare quotidianamente con noi stessi: non c’è cosa più bella che vivere 
spendendosi per gli altri ma il nostro cuore malato cercherà di orientarci al contrario… 
a succhiare la vita, ad ottenere il massimo dallo sfruttamento degli altri! Gesù non ha 
avuto altro desiderio che dare gloria al Padre… ogni azione compiuta aveva come fine 
non la propria fama ma la manifestazione del Padre! San Paolo lo aveva compreso molto 
bene e lo esprime benissimo in questo versetto della Seconda lettera ai Corinti: «noi 
abbiamo un tesoro in vasi di creta, affinché appaia che questa straordinaria potenza 
appartiene a Dio, e non viene da noi». Bello! Buona giornata 

26/07/2022 - GRANO E ZIZZANIA 

Se andate a vedere in rete le foto di una spiga e di una zizzania, a fatica ne 
riconoscerete la diversità. Gesù quando racconta la parabola del buon seme e della 
zizzania intende mettere in risalto come il bene e il male hanno apparenze molto simili 
ma differiscono nella sostanza. Gesù afferma che il buon seme è quello che è gettato 
da Lui stesso, mentre la zizzania è seminata dal maligno: ci sono uomini buoni e ci sono 
uomini cattivi! Esistono persone che hanno il cuore pervertito dal male ma Gesù invita a 
non prendere posizione netta nei loro confronti: non tocca noi! Saranno gli angeli alla 
fine dei tempi a separare il grano buono dalla zizzania! Nel frattempo, a tutti va 
proposta una vita santa e, con essa, una vera e propria lotta contro il male che cerca di 
togliere terreno buono evitando la maturazione dei frutti buoni del Regno… Non è 
possibile a noi capire chi ha davvero il cuore posseduto dal male e chi, invece, è solo 
disorientato: per questo occorre trattare tutti con grande misericordia per dare a tutti 
l’opportunità di splendere come astri nel mondo: «i giusti splenderanno come il sole nel 
regno del Padre loro». Coraggio! Buona giornata 
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27/07/2022 - LA SANTA PAZIENZA 

Il profeta Geremia ha accolto con passione la chiamata di Dio: «Quando le tue parole 
mi vennero incontro, le divorai con avidità: la tua parola fu la gioia e la letizia del mio 
cuore». Chi ha un’esperienza di fede sa bene che all’inizio tutto è bellissimo: il cuore si 
inebria nel rapporto con il Signore! È bello pregare, è bello fare silenzio, è bello servire… 
Poi, ad un bel momento, è come se tutto mutasse radicalmente la situazione: «Me 
infelice, madre mia! Tu sei diventato per me un torrente infido, dalle acque incostanti». 
È proprio così: il Signore sembra abbandonare il suo fedele! Tutto diventa faticoso, 
impegnativo, gravoso… La gioia e l’entusiasmo si tramutano in negatività e freddezza… 
Quante persone nell’adolescenza vivono degli slanci impressionanti per poi arenarsi dopo 
pochi anni: il pensiero è sempre lo stesso… “non sento più l’emozione e il coinvolgimento 
di prima”! Qui viene a galla la verità del rapporto che uno intrattiene con Dio: sta con il 
Signore per un tornaconto personale o per amore? La sequela si basa sulla 
corrispondenza della realtà alla propria veduta o si fida ciecamente dell’opera di Dio? 
«Se saprai distinguere ciò che è prezioso da ciò che è vile, sarai come la mia bocca». 
Attendere l’opera di Dio è la santa pazienza del vero credente! Buona giornata 

28/07/2022 - TUTTI RIPLASMABILI 

Lo si dice spesso: siamo nella civiltà dell’usa e getta! È un approccio alla realtà che parte 
dalle cose ed arriva fino alle persone: ciò che ci serve lo teniamo finché ci aggrada, poi, 
quando siamo stufi, lo buttiamo senza alcun rimorso. Può essere un paio di jeans ancora 
in ordine e può essere il marito o la moglie che non ci appassionano più come al primo 
giorno… Forse, qualcosa si muove nell’ambito delle cose, per una rinnovata sensibilità 
ecologica: si parla sempre più di riciclo… non si butta via nulla: tutto può essere 
reinvestito con nuove finalità! Calza in questo senso, la pagina del profeta Geremia che 
racconta: «Scesi nella bottega del vasaio, ed ecco, egli stava lavorando al tornio. Ora, 
se si guastava il vaso che stava modellando, come capita con la creta in mano al vasaio, 
egli riprovava di nuovo e ne faceva un altro». Il vaso può effettivamente rompersi, ma 
la creta di cui è fatto, non si rompe! Fuori metafora: una persona può rompersi, può 
sbagliare, può tradire, può perdersi… ma la sua identità di figlio, creato ad immagine e 
somiglianza di Dio, non può mai rompersi ed essere scartata! Aiutare le persone a 
recuperare la parte migliore di sé per ricostruirsi è la missione più bella che Dio ci 
affida! Mettiamoci all’opera! Buona giornata 

29/07/2022 - SANTA MARTA 

Santa Marta. Una santa simpatica, nella quale tanti si identificano, per il suo servizio 
attivo. Una santa sempre contrapposta alla sorella Maria, meno simpatica, perché 
ritenuta un po’ opportunista. Questo è l’approccio del credente medio allo screening 
della pagina del Vangelo che ritrae le due sorelle in compagnia di Gesù. Gesù non avrebbe 
da dire nulla né all’una né all’altra: si è fermato in quella casa perché Marta lo ha invitato 
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ad entrare… Gesù sembra apprezzare sia l’ospitalità di Marta che l’attenzione di Maria, 
due modalità assolutamente meritevoli! È Marta che apre la polemica e vorrebbe una 
sorta di primato rispetto al modo fare di Maria… Sotto sotto, il nostro immedesimarci 
in Marta, ha un po’ come sottofondo la volontà di manifestare la nostra superiorità verso 
gli altri… Gesù si sente in dovere di dire a Marta che se serve con quell’atteggiamento 
di costante paragone con la sorella non sta facendo una azione congrua… Maria, al 
contrario, ha trovato la modalità per stare con Gesù senza alcuna pretesa, con serenità! 
Ecco: tale atteggiamento è da considerarsi oggettivamente il migliore! Marta è santa 
comunque, perchè ama Gesù e seguendolo ha aperto il cuore ad una professione di fede 
esemplare: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene 
nel mondo». Evviva Santa Marta! Buona giornata 

30/07/2022 - ECCESSO DELLA GRAZIA 

«I sacerdoti e i profeti dissero ai capi e a tutto il popolo: “Una condanna a morte merita 
quest’uomo, perché ha profetizzato contro questa città, come avete udito con i vostri 
orecchi!”». Chi non fosse tanto esperto del Vangelo, potrebbe tranquillamente pensare 
che queste parole siano quelle rivolte nei confronti di Gesù… in realtà, siamo nell’Antico 
Testamento, nel Libro di Geremia! E tali parole di condanna sono proprio rivolte al 
profeta Geremia! Corsi e ricorsi, si dirà… In effetti, tutti coloro che parlano un 
linguaggio che non è del mondo non hanno vita facile: gli alleati del maligno scatenano 
tutto il loro armamentario per denigrare ed eliminare gli uomini mandati da Dio! C’è una 
diversità radicale, però,  tra l’esito della proposta di condanna a morte espressa contro 
Geremia e quella rivolta a Gesù: «I capi e tutto il popolo dissero ai sacerdoti e ai profeti: 
“Non ci deve essere condanna a morte per quest’uomo, perché ci ha parlato nel nome 
del Signore, nostro Dio”». Il popolo ha riconosciuto la santità di Geremia mentre ha 
espresso sintonia totale nella condanna a morte nei confronti di Gesù! È impressionante 
questa cosa… Credo ci sia un motivo ben preciso: un profeta ha i suoi alleati… Dio no! 
Viene senza difese, totalmente arreso… e degli uomini non ce n’è uno che si possa 
chiamare fuori dalla pazzia della condanna a morte del Figlio di Dio! Anche io… anche 
tu… amara verità… Solo l’eccesso della grazia ci può salvare! Buona giornata 

31/07/2022 - CERCATE LE COSE DI LASSÙ 

Sorelle e fratelli miei carissimi, abbiamo iniziato questo cammino quotidiano di ascolto 
della Parola, il 20 febbraio 2010: è stato per me un arricchimento incredibile e una 
splendida possibilità di condividere le riflessioni scaturite dalla mia preghiera sui testi 
della Parola della Liturgia del giorno. Con questo pensiero, concludo con voi questa 
meravigliosa esperienza… vi confesso, con le lacrime agli occhi… È incredibile come la 
Parola, anche oggi, risuoni tanto calzante: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni 
cupidigia perché, anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che egli 
possiede». Quanto grande è la tentazione di trattenere questo spazio, di esercitare un 
potere personale, di arrogarsi un possesso! La cupidigia non riguarda solo il denaro, ma 
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l’immagine, il ruolo, il potere… Anche il Qoelet è sulla stessa lunghezza d’onda: «Vanità 
delle vanità: tutto è vanità. Chi ha lavorato con sapienza, con scienza e con successo 
dovrà poi lasciare la sua parte a un altro». È proprio un momento di grazia questo 
distacco, per me e per voi: tutto ciò che consideriamo nostro, tale non è! È vanità 
pensare di esercitare un dominio sulle persone e sulle cose: tutto è di Dio! Tutto passa, 
solo Lui resta! Facciamo nostre le parole di Paolo: «se siete risorti con Cristo, cercate 
le cose di lassù»! E lassù cosa troveremo? Tutto il quaggiù, libero da ogni concupiscenza! 
Non ci perderemo mai in Cristo! Vi abbraccio tutti e su tutti voi, invoco l’abbondante 
benedizione del Padre! Buon cammino a tutti! 


